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CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione delle elezioni, contro cui 
sorsero! proteste ‘0 dubbi ‘ d’ irregolarità, 
procede nella Camera con qualche lentezza. 
Però si è al termine anche di ‘essa, e di 
certo non sono le poche élezioni su cui 
rimane da riferire, che impediscono alla 
Camera di procedere speditamente ne’suoi 
lavori. Le buone disposizioni ci.sono, a de- 
stra ‘ed a sinistra si ‘è tutti convinti, che 
chi ha tempo non deve perder tempo, e 
che la quistione finanziaria richiede tutta 
l’attenzione @ la sollecitudine del Governo 
e del Parlameeto. ‘Quando questa persua- 
sione è entrata’ nell’ animo di tutti, v ha 
ragione di credere, che niun ostacolo sor- 
gerebbe all’alacrità tanto attesa e promessa 
della. Camera,. qualora .il Ministero si tro- 
vasse:già.in «condizioni.di tranquillare tutte 
le gradazioni. del partito Jiberale. e di es- 
serne la schietta e fedele espressione. 

Se di qualche cosa’la' Camera ha ra- 
gione di dolersi, è ‘principalmente del 'ri- 
‘tardo  frapposto alla ‘ricomposizione + del 
Gabinetto, sotto la ‘presidenza dell'on. Ri- 
casoli. E. tanto più deve dolersene. la Ca- 
mera, che.i primi passi verso la ricompo- 
sizione furono fatti dal Ministero” stesso, 
non per eccitamienti che avesse avuti, ma 
per la convinzione sua intima e pro- 
fonda che una. modificazione era neces- 
saria, 

Per quali cause questa modificazione è 
stata ritardata finora, dando . origine a 
woei diverse e disparate: ad aspettazioni 
infondate o deluse, che pure hanno sem- 
pre’ nella politica ‘un’ influenza che dap- 
principio non si discerne, ma si manifesta 
poscia in tutta la forza delle sue conse- 
guenze? * 

Non. crediamo opportuno. d’ indagare 
donde siano derivati gl’ indugi, forse non 
ci riusciremmo: 0 piglieremmò lucciole per 
Janterne, ciò che sarebbe assai | pericoloso 
e desideriamo ‘di evitare con ogni studio; 
‘mà quello che ci sembra poter asseverare 
è la necessità di romper tali indugi e 
prènder una risoluzione , mercè la quale 
il Ministero sì presenti alla. Camera. in 
condizione. di. rinfrancare. il partito libe- 
rale ed imprimere: ;a° lavori. parlamentari 
tutta l'energia; «che bramasi che essi ab- 
Diano. È 

Noi ‘confidiamo che di questa necessità 
sia persuaso sì il Ministero che la Camera. 
Una' maggioranza governativa, animata dài 
migliori sentimenti, fu “mandata dagli elet- 
tori nella Camera; bisogna saper. tenerla 
unita, facendone un partito ministeriale , 
tanto. più solido. quanto più .il Gabinetto 
lo rappresenterà convenientemente ne’suoi 
voti “e né suoi ‘propositi, ‘e porrà fine 


senza ‘dilazione alle incertezze, che hanno 
durato più che non si ‘aspettava. . 
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Luigi Dasti. 


5 0 e CAPITOLO, XXI. Ì 
La Funesta novella, 
Qualche giorno dopo un tal colloquio, Raf- 


faella ricevette ‘un’altra lettera di+Rodolfo da | 
Modena. Questi narrava di aver preso parte 
alla battaglia ch’erasi combattuta presso quella 
città travfrancesi!e tedeschi, e chevin seguito 
della ‘disfatta: degli ultimi, egli procedeva in- 
nanzi col’armata francesé, la quale sembrava 
diretta verso il Piemonte. Non erasi appena ri- 
messa dallo spavento; che ‘le ‘aveva: .ispirato 


Continuazione, vedi n. 86, 37, 58, 41,44, 45, 
46, 48,50,.51, 52, 55, 56, 58, 69, 62, 60, 67; 


|| quella lettera, Raffaella n’ebbe. un'altra più 
|| breve, e ‘che riporterò per esteso. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Padova, 81 marzo. — Da pochi giorni èb- 
bero principio le‘ operazioni "della presa di 
possesso dei beni delle Corporazioni Teligiose. 
Era . desiderabile ‘ che non s'indugiasse ‘ulte: 
liormente alla soppressione di fatto ‘di queste 
istituzioni che hanno finito il loro tempo, e 
che, favorite già fra noi dall'Austria’ è dalla 
Curia romana per iscopo politico, erano in 
disaccordo collo spirito progressivo della mo- 
derna civiltà; e colle aspirazioni nazionali no- 
stre. Il Governo e il Parlamento vegganio però 
che il monachismo non perduri ‘sotto altra 
forma, e provvedano ‘affinchè Ja educazione 
della gioventù sia assolutamente sottratta alla 
malefica influenza delle società religiose, che 
sono radicalmente guaste da odii e pregiudi- 
zii settarii. 7 

Finora si è provveduto allo scioglimento 
dei frati conventuali di Sant'Antonio di Pa- 
dova, dei frati filippini e delle monache sa- 
lesiane ; ‘presto “si darà mano a mettere in 
libertà le monache eremite;i frati cappuccini 
e a sciogliere le altre ‘corporazioni religiose, 
Nessuna difficoltà incontra, neppure da parte 
dei frati stessi, la soppressione dei conventi 
maschili, invece le monache; finatizzate ‘dai 
gesuiti, che qui avevano una delle principali 
loro sedi, da' canonici e preti settari, e da 
affigliati alla società di ‘S.Vincenzo de’Paoli, 
ostentano una opposizione caparbia, e tale av- 
‘versione ‘al Governo nazionale; che non pas- 
serebbe impunita, se non si trattasse di pin: 
zocchere pazze e delire. Cotesto fanatismo di 
monache sarebbe risibile se ad esse non fosse 
affidata la educazione e l’istruzione di giova- 
nette delle migliori famiglie, e.se non vi fosse 
pericolo che, anchedopo secolarizzate, queste 
monache salesianere del Sacro Cuore di Gesù 
testassero alla direzione dei frequentatissimi 
educandati femminili ch’erano annessi ai loro 
monasteri. ; 

Dalia legge è prescritto che il delegato go- 
vernativo interpelli le singole monache sulla 
loro. volontà di restarsene: secolarizzate nei 
monasteri; 0 di tornarsene alle proprie fami- 
glie. Questa pratica si riduce nelfatto aduna 
inutile formalità; perchè la monaca interpel- 
lata alla presenza della badessa o priora, del 
canonico: patrono, dell'avvocato del monastero 
e dalle monache più fanatiche che in desse 
esercitano una pressione morale, non osa e- 
splicare sinceramente la sua volonta, e a capo 
chino si rassegna a centinuare. Ja vita in co- 
mune nel chiostro. Sarebbe opportuno ché, 
almeno pervotto ‘giorni, tutte le monache si 
facessero uscire dai monasteri e si rimandas- 
sero alle loro famiglie 0 presso famiglie ospi- 
tali, e ‘che:fossero riammesse ‘a convivere in- 
sieme nei chiostri quelle che, spirati gli otto 
giorni ne facessero espressa domanda. 

L'autorità governativa non. deve ad ogni 
modo trascurare ‘i,mezzi più idonei. per chia- 
rire la sincerità e: assicurare la libertà della 
volontà delle monache, delle quali non poche 
furono, si può. dire, sepolte vive dal fanatismo 
e dall’altrui egoismo nei monasteri! 

È urgente poi che sieno chiusi i loro ‘edu- 
candati, e che si rimandino alle proprie fa- 
miglie tante giovanette che da questa edu- 
cazione monastica nulla di bene possono gua- 
dagnare per la mente e pel cuore, e invece 
conseguirne molto danno. L'Italia ha bisogno 
di madri di famiglia che ai sentimenti d’una 
vera pietà e ‘di una sincera moralità accop- 
piino quelli dell'amore forte e profondo della 
patria e della famiglia, ’ 
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« Mia Raffaella È 
« Dal bivacco sulla Trebbia la sera det 17 


| giugno 1799 


«e Tutvoggi ci siamo ‘battuti contro'gli 20 
« striaci 6 i russi. La vittoria & rimasta in- 
« decisa pel sopravvenir della ‘notte. Domani 
«e mattina il corpo di cavalleria, cui ‘appar 
lc tengo ; lè destinato a traversare il fiume 
« Trebbia ‘per. quindi ‘assalire la‘ posizione 
« dell’armata russa, ‘Amica del mio cuore, ‘è 
« ora che io ti”parli senza velo. Io spero 1 
« Dio mi aiuterà, ia dimani è giorno 
« gravissimo pericolo per me. Qui ci supino 
« senza ‘complimenti, ed oggi ho veduto i 
« letto della Trebbia orrido pe’mucchi ci 
« daveri, e rosseggiante di sangue. se i 
« dunque in questo momento solenne. . ot 
« amai dal giorno che t conobbi, ‘0 mia di- 
« Tetta, fo t'amo. adesso © tamerò fino ‘alla 
« mia morte, Se questa si verificasse domani, 
€ ricevi oggi il mio ultimo addio, @ Tultimo 
« mio desiderio che ‘tu' viva lungamente fe 
« lic, Il tenente Clomber ti consegnerà una 
« cambiale di dieci mila franchi da mia parte; 
« ricevila ‘come mia ‘memoria, 6 godine in 
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« mia vece. So bene che ‘non hai‘duopo di 
CI PI 


Gi scrivono! da Tunisi esservi corsa voce 
che il"cavi dott. Castelnuovo: giuntovi da poco | 
tempo: , avesse ‘incarico del’'Governo italiano 
di' trattare - officiosamente » al: Bardo ‘per defi- | 
nire le quistioni d'interessi pendenti da molto | 
tempo fra’ cittadini di. quella colonia italiana 
ed il Bey. 

Noi abbiamo» ragione” di' etedere che tale 
notizia è ‘destituita di fondamento , avvenga- 
chè il signor cav. Castelntovo siasi ‘recato ‘a 
Tunisi per affari privati senza alcuna missione 
del Governo. 


RAZIONE Ici 
LETTERA .; 
DEL RE VITTORIO EMANUELE 


Ecco il testo della lettera, con cui. Vit- 
torio Emanuele accompagnò al conte Bi- 
smarck il collare dell’ Ordine supremo del-| 
l’Annunziata : A 


Signor conte Ottone di Bismarck-Schònhau- 
sen. 


Nel momento, in-cui»la- riunione della Ve- 
nezia all'Italia viene a,.coronare. i risultati 
della durevole alleanza conclusa tra il Governo 
di S. M. il're di Prussia e il mio, mi è caro 
darvi ùn novello ‘pegno: della ‘mia stima, e 
desidero insieme ‘attestarvi quanto io apprezzi 
i titoli che voi avete acquistati alla ‘gratitu- 
dine delle due nazioni colla partecipazione 
eminente ‘da voi presa nel compimento ‘del- 
l’opera: gloriosatnente condotta da’ S.M. il re 
Guglielmo I, vostro augusto sovrano: In con- 
seguenza io vi ho nominato cavaliere idel'mjo 
Ordine supremo della Santissima Annunziata, 
e incarico il mio ministro segretario di Stato 
per gli affarriesteri di trasmettetvene Je in- 


segne. Mi è lieto di ; consacrare con questa |; 


speciale testimonianza de’ miei. sentimenti il 
posto .che l’Italia vi assegna: tra; quelle Ticor- 
danze; che a lei saranno sempre care e pre- 
ziose; e desidero che voi ci vediale la prova 
del valore; che io metto a vedervi continuare 
a rassodare le. ‘intime relazioni iniziate! tra 
l'Italia e la Prussia da avvenimenti sì memo- 
rabili. 

Dopo ciò io prego Dio che vi tengassignor 
conte. di. Bismarck-Schònhausen nella sua 
santa ‘e. degna» custodia; 

Firenze; 23 gennaio 1867. 
VITTORIO EMANUELE 
Visconti-Venosta. 
TDI 


Dal Ministero della Guerra è stata 'indiriz- 
zata la: seguente «Circolare a tutte: le. antorità 
militari, con veni si danno le inorme perla 
istituzione, di: semole speciali per gli uffiziali 
di linea, preparatorie agli esami d’ammessione 
alla Scuola superiore di guerra. 


Firenze, addì 29 marzo 1867. 

Allo scopo di agevolare agli uffiziali di Jinea 
l’accesso alla scuola superiore di guerra, in- 
stituita con R. Decreto 11 marzo corrente, 
relativo‘al riordinamento del Corpo di Stato 
Maggiore, veniva. accennato nella rleazione a 
corredo del Decreto stesso, che si sarebbero 
stabilite delle scuole speciati preparatorie, in 
cui verrebbe impartita. parte. dell'istruzione 
necessaria a porli in grado di subire gli esa- 
mi di ammissione fissati per gli aspiranti alla 
scuola superiore di guerra. 


Dovendosi pertanto provvedere allo stabili- 
mento di dette scuole speciali questo Ministero 
determina quanto segue: 

‘AVA di maggio verrà ‘aperto un corso della 
durata di 3 mesi di studi militari e matematici 
pei capitani, e per gli uffiziali subalterni delle 
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In all'Ufficio 


le provincie pres 


Armi di linea, ; che. ne (facciano. volontaria, do- 
manda, nelle seguenti città: N Ù 

A.Verona, Milano, Torino, Bologna, per i ri- 
spettivi Dipartimenti. 

A Firenze pel Dipartimento 
Divisione di Cagliari. 

A Napoli, per Je Divisioni di Napoli e:Salerno. 

A'Barî per la Divisione!di Chieti, Bari ve Ca: 
tanzaro, 

A Palermo per la Divisione di Palermo. 

Il numero d’ uffiziaii che potrà essere. am- 
messo a questo corso d’ istruzione per ogni teg- 
gimento ‘di fanteria, cavalleria, e per ogni bat- 
taglione bersaglieri non potrà eccedere ‘quello 


di' Firenze (ela 


{| risultante dal seguente riparto : 


Per ogni reggimento di fanteria 2 capitani e3 
‘uffiziali subalterni. 

Per ogni reggimento ‘di cavalleria A ‘capitano 
e A. nffiziale subalterno. ‘1 i 

Per ogni battaglione bersaglieri 4, nffiziaie,.in- 
feriore. d 

Nel, Dipartimento di Napoli, ed in Sicilia, i 
Comandanti generali potranno fare delle restri- 
zioni alnumero sovra specificato degli ufiziali 
Che si possono ammettere al corso, 

Qualora ‘in talun' ‘réggimento ‘non si trovas: 
sero capitani in uumero eguale a quello sopra 
fissato ,;i quali facessero domanda per-l'ammis- 
sione, il posto vacante potrà: essere; assegnato» a 
subalterni dello stesso reggimento: 

Ove le scuole riescano troppo uumerose, gi 
potranno dividere in due o più sezioni. 

Trequisiti per poter frequentare detto corso; 
sono i seguenti: 3 


4. Aver compiuto nelle armi di linea un 
servizio attivo non minore di due anni all'epoca 
dell'ammissione ‘alla scuola. ; 

2. Aver fatto un corso regolare di studi di 
una parte almeno delle ‘materie del programma 
essendo scopo. delle ‘scuole ‘speciali di richia- 
mare alla memoria degli uffiziali gii studi fatti, 
e non di far loro un completo.insegnamento. 

3. Avere ottima condotta, e perfetta cono- 
scenza delle attribuzioni del proprio grado. 

4. Essere sano, robusto, avere buona vista ed 
attitudine fisica a ‘cavaltare. 

L’ammissioné è fatta dai COmandanti generali 
di Dipartimento e dai Comandanti ‘lé Divisioni 
di Cagliari ‘e Palermo dietro. proposta‘ dei Co- 
‘mandanti di reggimenti di:fanteria, cavalleria. e 
bersaglieri. 

Il Comandante la Divisione di. Cagliari trasmet- 
terà a. tempo opportuno al Comandante. il Di- 
partimento di Firenze l’ elenco nominativo degli 
uffiziali che invierà alla scuola speciale di quel 
Dipartimento. T 

I Comandanti i reggimenti bersaglieri avver- 
tiranno che la proposta debbs ‘essere ‘fatta per 

battaglione ed al Comandante il Dipartimento 
nel quale il: battaglione ‘ha stanza: 

Se le domande in talun Corpo eccedessero. il 
numero superiormente assegnato: pegli uffiziali 
del medesimo, il Comandante il Corpo proporrà 
di preferenza pell’ ammissione quelli che presen- 
tano maggior inclinazione, e maggior attitudine 
allo studio. Gli esclusi potranno essére proposti. 
negli arini susseguenti. | 

N personale insegnante sarà designato dal Co- 
mandante il Dipartimento (anche per la Scuola 
speciale di Bari), e scelto fra tutti-gli uffiziali di 
qualunque Arma che trovansi nel Dipartimento 
che non siano impediti da specialità di. seryizio. 

Nl.comandante la divisione di Palermo, desi- 
gnerà .il personale insegnante per la. scuola spe- 
ciale di Palermo scegliendolo negli uiffiziali che 
sì trovano nella divisione. x | 

All'insegnamento delle materie di matematica 
potranno essere adibiti professori borghesi. 

Nelle scuole speciali s'insegneranno le materie 
seguenti, secondo i programmi cheverranno 
stabiliti per l’esame-d’ammissione alla scuola su- 
periore. di guerra. 

Aritmetica. 

Geometria piana e solida. 

Algebra 1.a parte e logaritmi, 

Trigonometria rettilinea. 

Fisica, statica elementare e chimica. 

Fortificazione -passeggiera. 


VERITA DIR 


LE ASSOCIAZIO 
ictursale dei 


i) i ca Ufficio da i piano terreno 
| 1 for pila Toti Soi giornali, via dello Xinans 
‘Parigi, all’ Agence Hvas, rue 3.3. Ronson; n: 8% 
' ; È Gatay Davies" @ 0, Winek-Lane, Oormhill ja Watt nd È La n î 
| Cecil Bifeet Strand, 
PA Ì Le lettere ed i reclami, o essere inviati, franchi, alla Direzione del 
pr 


Giorsiale, via Ghibellina, n. 110, piano 3 


n 19; 


ituiscono i manoscritti. 


Disegno, topografico. ti: 

Gli ufficiali ammessi al corso. sono, dispensati 
da qualunque, servizio. 7 

Essî perderanno il diritto ,ad una licenza or- 
dinaria”:' ciòè, ‘i‘quelliidell'anno se nori avessero 

‘ancora fraità, ese già Tavesseso ‘fruita "perde- 
rano il diritto “alla licenza” dell'anno ‘susse. 
guente; x ; 

Gli ufficiali in aspettativa che ne facciano do- 
manda, purchè posseggano i requisiti richiesti, 
potranno essere ammessi alle. scuele speciali 
continuando a godere del trattamento di aspet- 
tafiva. 4 

Essi dovranno far avere non più tardi del 
giorno 20 aprile la domanda ‘al Comandante il 
teggimento eui appartengono, ed il Comandante 
il reggimento la correderà ‘di ‘annotazione , da 
cui risulti se l’uffiziale, che Îmnoltrasla» doman- 
da, possiede i detti requisiti, e la; rivolgerà im- 
mediatamente a questo, Ministero (Segretariato 
Generale). 

Durante il corso potranno essere rinviati dal 
medesimo gli uffiziali che dimostrassero. negli 

genza, inettitudine o cattiva condotta. 

La. direzione delle. scuole speciali stabilite 
nella sedi dei Dipartimenti sarà affidata ai, capi 
‘di Stato, Maggiore dei Dipartimenti, stessi sotto 
l'alta sorveglianza dei Comandanti genérali “dei 
Dipartimenti. { d 
|’ Da ‘direzione della scuola speciale! di-Palermo 
sarà «affidata -al' capo ‘di’Stato Maggiore della 
Divisione sotto. l'alta sorveglianza . del. Coman- 
dante la Divisione, 

Quella, della scuola, speciale di. Bari. sarà; affi- 
data ad un ufficiale superiore del Corpo.di Stato 
Maggiore, che verrà designato da questo. Mini- 
stero sotto l'alta sorveglianza ‘del Comandante 
Ja Divisione stessa. , | 

Le proposte di rinvio degli uffiziali, di cui so- 
pra, saranno fatte dal direttore della scuola 'spe- 
ciale al,,Gomandante » del dipartimento 0 della 
Divisione, che ne ha l'alta; sorveglianza, il quale 
deciderà sul rinvio. RAI 

Le. spese occorrenti nei scorsi speciali pegli 
oggetti, che sono di uso ‘comune nelle scuole, 
saranno sopportate dai fondi assegnati alle bi- 
blioteche militari stabilite nelle sedi dei diparti- 
menti, e da quelle dellé Divisioni di Palermo"e 
di Bari per le scuole speciali stabilite in queste 
città. st : 

Gli uffiziali si provvederanno per propiio 
conto di vtutti gli oggetti occorrenti per scrivere 
e; per designare. 

I Comandanti dei Dipartimenti, il. Comandante 
la Divisione .di Palermo, ed il Comandante la 
Divisione di Bari per mezzo del Comandante. il 
Dipartimento di Napoli, ‘faranno avere pel Î.o 
di maggio a questo Ministero uma relazione sul 
modo con cui avranno» disposto. pella scuola 
speciale che. da loro. dipende, indicando glivut- 
fiziali e i professori borghesi che saranno 
incaricati dell’insegnamento, 6 . corredando] 
un elenco nominativo degli uffiziali che vi fu- 
tono ammessi.‘ cha 

Al termine del corso non verranno dati ‘e- 
sami. EER LOE 

‘Alla detta epoca gli insegnanti compileranno 

e consegneranno al direttore .della- scuola un 
rapporto. sull'andamento dell'insegnamento fatto, 
sul profitto ricavato dagli uffiziali, 6 lo cortede- 
ranno di un elenco nominativo dei medesimi, 
dal quale risulti con punti di merito come ‘più 
o meno abbia ciascuno dimostrato capacità ‘ea 
attitudine. VISI 

Il direttore della scuola redigerà un Tapporto 
complessivo e riassuntivo dei rapporti parziali 


|| sovra menzionati corredato parimenti di elenco 


nominativo degli uffiziali indicante i vàri punti 
di merito da essi riportati, e nel.quale farà. pur 
menzione della capacità e dello zelo, che avrà 
dimostrato, ogni insegnante.,..e..lo rivolgerà al 
Comandante del Dipartimento o, della Divisione, 
che ha l'alta sorveglianza della scuola, 

Il Comandante della Divisione di Bari invierà 
tale rapporto al Comandante il Dipartimento di 
Napoli. 

I Comandanti i Dipartimenti e il Comandante 


« quello per rammentarti ‘sovente di chi, se 
« non’ in terra, almeno'in'cielo ‘rivedrai:.. del 
« tuo i 
« Rodolfo. » 

Per quanto Raffaella si fosse-iù certa guisa 
abituata ‘alle funeste impressioni,'che riceveva 
dalle lettere di Rodolfo, pure non » potè leg- 
gere cotest’ultima;, ‘senza darsi ‘in preda ‘ai 
più violenti trasporti di dolore. Essa inorri- 
diva ‘pensando che forse a' quell'ora cil:suo 
amante era estinto, La\zia' e le amiche lerfa= 
rono presto intorno per confortarla; e' tenerla 
insieme’ di vista, perchè vin ‘certi momenti 
sembrava'in preda ad'alienazioni mentali; Nella 
sera medesima il tenente Clomber si.presentò 
in casa della zia Dorotea; e conseguò'a Raf- 
fsella il piego rimessogli.da Rodolfo. La cu- 
riosità della zia Dorotea. non'ebbe più limiti; 
e Raffaella dovette aprire il piego sul fatto. 
Esso ‘conteneva um ordine per dieci ‘mila 
frarichi ‘a favore di Raffaella» Tutti gli astanti 
diedero segni di sorpresa, ‘è di ammirazione 
per un donò sì considerevole; Raflsella s0l- 
tanto sembrò farvi ‘poca attenzione, mentre 
P'anima sua’ era tutta occupata della sorte del 
donatore. p 

Dopo ‘quel giorno si sparsero vocinel pub- 
blico; che'aumentarono oltre ogni ‘credere i 


timori e le pene dell’ infelice giovinetta. Di- | 
cevasi che nel giorno 18 e ‘19 giugnò erano 
accadute due terribili e sanguinosissime-bat- 


taglie'sulla Trebbia tra l’esercito francese di || 


Macdanald, e l’itmata austro-russa di* Suva- 
row. Aggiungevano; che in ultimo i. francesi | 
avevano avuta la' peggio, e dopo! aver “sof- 
ferto una perdita enorme’ di truppe; erano 
stati’ costretti a ritirarsi a salvamento in To- 
scana, prendendo quindi ‘la ‘riviera degli Stati 
di ‘Genova: Ì : 

Molte e molte volte Raffaella fè ricercare alla 
posta; se fossero giunte lettere a lei dirette, ma 


sempre'indarno.In'queste passò un mése circa. 
Che cosa dunque è stato di Rodolfo? — Esso 
è morto; ella gridava, ed ora perchè io non 
parto da questo mondo di ‘miserie @ di di- 
sperazione?.. È 

Non sarebbe possibile delineare un quadro 
veridico delle sofferenze; a cui fu ridotta quella 
sfortunafa in si crudele incertezza. Ma siccome 
un raggio di speranza le balenava pur sempré 
dinanzi, decise alla fine di uscire da‘quella pe 
nosissima ‘vita ‘ch'ella traeva.Si:ratcomandò 
quindi con@tante e sì vive preghieré al'te- 
nente Clomber, che questi promise'di seri- 
vereva variì suoi ‘amici, ch’erano nell’atmata 
di Macdonald; per conoscerò il destino di Ro- 


a unrml@ um zu mama 
dolto: Dopo un corso di altri quindici giorti, 
pervenne “a 'Clombérla'‘seguente lettera): © 
« Mio caro amico. . " 
« Mi duole ‘doverti affliggere ‘con’ cattive 
«notizie; ma come farnò ameno, sb'braîni 
w»>disentire interà la verità? Le battaglio sulla 
«Trebbia-riviscirorio ostinàte all’ estremo: tivi 
« fummo in ultimo'respinti. La ‘nostra armatà 
« ha perduto dieci mila wominî. Quanti nostri 
«/comtmi amici sono” nel numero! ‘dei ‘più? 
« Rodolfo Latour,'di cui mi bmanidi notizie: 
< è fra le vittite' della guerra! Il sto reggi. 
< mento ‘fu mitragliàtò in modò' orribile da 
« una batteria anstriaca, mentre dovette pazi 
« sare il flumera©muoto. Molli bravi perirono. 
© Latour fra: gli ‘altri, vil ‘quale rimasè nelle 
« acque. Addio, Clomber. 10 ti scriverò gh 
« ulteriori. avvenimenti di questa ‘gherta di- 
« sastrosa. Ma'ti' issicurò, che se non ‘torna 
< Îl'Caporale dall'Egitto, guai per noi. Addio, 
4 e II capitano Foret! » 
Clomber sentì sino în fondo dell’aninia il 
dolore della funesta morte di Rodolfo. L'ami- 
cizia, ch’esisteva fra lui ‘e‘Latour, era statà 
sincera, per ‘cui quantimque avvezzo a tali 
notizie di morte, ed alle scénè di strage più 
orrende, egli sentendo Mancato il suo giovine 
camerata perdè per qualche tempo l’ordinaria 


Ja. Divisione di.Palermo. innoltreranno. detti rap-.. 
porti a questo Ministero (Segretariato Generale). 
Il Ministro 
E. Cuora. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Palrie del 31 marzo: 

e Parecchi giornali ‘hanno utiniinziato VIa" 
prossima partenza per Roma dell'imperatrice, 
che sarebbe accompagnata dal principe im- | 
*pèriale. “Crediamo “di poter affermare che 
questa notizia è priva di fondamento. » 

I giornali francesi pubblicano il seguente 
‘dispaccio ‘telegrafico = 

« Pest, 30 marzo. 

« La Camera dei deputati ha approvato con 
257 voti contro 17.il lavoro della Commis- 
sione dei .67 riguardo agli, affari comuni, » 

Il Memorial diplomatique pubblica questial- 
tri dispacci telegrafici : 

e Vienna, 29 marzo. 
l’ultimo Libro giallo ‘presentato alle Ca- 
mere francesi pone in chiaro che l’Austria 
ha fatto dell'integrità della monarchia austriaca 
la condizione, sine gua no» dei preliminari di 
Nikolsbutg, giacchè . l'imperatore Francesco 
Giuseppe ayea ideciso. di. correre .i pericoli 
ndella guerra ‘anzichè cedere un palmo del! ter- 
Yitorio ‘del: proprio impero. Questo: fatto uffi- 
ciale ‘è la più ‘convincente smentita che ‘si 
possa opporre alle erronee asserzioni che 
TAvistria, ‘ad’ ‘èsertipio della Bavièra ‘e del 
Wiùrtembèrg, ‘abbia conchiùso ‘a Praga un'al- 
leanza ‘offensiva è diferisiva con fa Prussia, 
Lo scopo che Ia ‘Baviera ‘e il Wurtemberg 
volevano raggititigete per mezzo ‘di trattati 
segreti d’alleanza, l’Austria lo ha interamente 
e neltamente raggiunto col trattato:..del;23 
agosto.; Un trattato, segreto, sarebbe, superiluo, 
«Vienna, 29 marzo... | 

«Le élezioni ‘della Moravia sono; ancor più 
favorevoli al partito costittiîonile ' che, quelle 
della‘ Boemia. ‘Il ‘governo ‘lia ‘pertanto supe- 
tile le difficoltà che'titatdavano Ta convocazione 
dél Réichsrath ; ‘fa 'quile ‘è fissata ‘pel 28 a. 
prile prossimo. » 

Sì, legge nella Gazzetta della Germania del 
Nord : È 

besUn giornale ‘di Geestmunde>jarla di un 
‘offdlitte; ‘secorido vil’ quale la flotta ‘prussidna 
dovrebbe essere pronta; tulta intiera, a pren: 
dere ‘il mare il 40 aprile, ‘per ‘vedere in que- 
‘’$t0 fatto l'intetizione di adoperare la flotta per 
Qualche caso sttadrdinatio. Faremo osservare, 
‘a questo riguardo, che non si tratta qui che 
d'una cosa \ordinaria che, si. ripete, tutti .gli 
anni; infatti, ogni anno, alla primavera,:si dà 
ordine alle navi di. guerra di tenersi pronte 
avprendere.il-mare»per fare; delle ‘evoluzioni 
e dei lavori sulle coste. Questa&anche \orala 
destinazione delleriavi riunite a Geestmunde. » 
Un 'Utase ha dbolita l'Assemblea consulente 
del regno di Polònia. 

-. Leggiamo nella France del.;31 marzo: 

«Irdispactio ‘che anmunzia ‘il matrimonio 
del're degli èlleni, Giorgio I, con'la princi. 
‘pessa ‘Olga, figlia del'granduca Costantino, ha 
d’iiopo di coriferma. Crediamo di sapere che 
questa notizia, {finora, non ha alcun fonda- 
mento positivo. » 

Leggesi nella Patrie: 


«Abbiamo da Lima, ‘in ‘data’ 18' febliraio,| 


che ‘il'generale Prado, i cui ‘poteri erano spi- 
tati, avera, dietro domanda ‘delCongresso, 
aMerito di continuare a dirigere l’amministra- 
zione fino allo spoglio dei voti emessi per la 
nomina di un nuovo presidente del Peri. 

« Il generale Castilla, alla testa dell’armata 
insurrezionale, attendeva, per marciare contro 
Ja capitale,.il risultato dell’accennata votazione. » 


——_ se_ 


[Corrispondenza particolare dell’Opinione] 


Parigi, 80% marzo: — Al Senato ' abbiamo 
avuto per ‘caso’ tina seduta interessante. Si 
discuteva ifitorno allalegge sull’insegnamento 
primario. Eta da aspettarsi nell'assemblea, in 


‘cui siedono tanti arcivescovi e cardniali, una 


n) 


ETA TITO IONE TAI 


yiva opposizione. .a- quella legge eminente- 
mente progressista. Ma, chi 
L'opposizione più violenta non è venuta dalla 
parte del clero. Il barone Vincent, per esem- 
pio, ha parlato come un uomo!del colli: 
con idee antiquate e gotiche. 0 

d’Aguesseau non ha esitato fa (dic 
non era fautore decollo Pa 
perchè dessa era un pericolo pèrila diî 

To non so se il Governo sarà rimasto soddi- 
‘l'sfatto di questo suo amico malavveduto. E lo 


vocato-. un, tempestoso incidente ripetendo gli 
antichi anatemi lanciati contro il signor Renan | 


‘nente oratore 6 senatore Sainte-Beute-ion ha 


coriteiSégur 
ichii 


d che 
rale , 
tia (1) 


stesso conte Ségur d’Aguesseau che ha pro- 


ed accusando l’anitico ministro; signor Rou-- 
land di aver nominato il signor Renan ad una 
cattedra ‘del collegio di Francia. Allora Pemi- 


potuto trattenersi dall’intertompere l'oratore 
per protestare contro la poca convenienza di 
siffatte accuse personali. Ma il Senato ha to- 
sto idato in sulla voce il Sainte-Beuve .che| 
òsava «difendere |quell’empio! Perfino sil ma- 
resciallo Canrobert si è messo a gridare con-| 
tro di%lui: | 

Eppure la legge sull'istruzione ‘primaria ,| 
dopo tutte queste opposizioni, è stata votata| 
all'unanimità! 

Dopo questa discussione non: c’è:da'spe- | 
rare che. le leggi sulla stampa,e sul diritto | 
di riunione passino senza ; opposizione. ;Già 
‘parecchi senatori hanno dichiarato che trovano 
quei progetti troppo liberali Essi vorrebbero 


‘che il'‘Governio' rinviacse all'anno prossimo la'| vincie dei redditi gabelle ‘nel ‘1866; specchio | violato -Part. 74 della legge elettorale. 


discussione di questi progetti. 

La dimissione ‘del signor Walewski è stata 
veramente cagionata dai dissensi ch’erano sorti 
fra lui ed alcuni deputati. È corsa voce che 
egli intendesse. ritirarsi in. un.suo castello;per 
iscrivere le sue Memorie intime. Oltre il si- 
gnor Schneider che dalla-voce pubblica è de- 
signato “per suo:successose, si parla per que- 
sto posto anche del primo ‘presidente Bon- 
jean. 

Il signor Berryer ha presentati tre emen- 
damenti al progetto di legge sulla stampa. Il 
primo chiede che il tribunale il quale [deve 
deve giudicare i delitti di stampa sia formato 
per mezzo della sorte. Il secondo che i tri- 
bunali e, non più i.prefetti concedano il pri- 
vilegio degli annunzi giudiziari. Il terzo che 
si \abroghino . tutte le leggi anteriori ‘alla 
stampa. £ n 

La questione del Luxemburgo non la'an- 
corà ricevuta ‘una soluzione ufficiale. I gior- 
nali fanno le ipotesi più contraddittorie. Il 
Memorial diplomatique , ordinariamente ben 
informato per ciò che riguarda gli affari della 
Germania conchiude oggi dicendo che quella 
cessione :è quasi impossibile, perchè ‘è inve- 
rosimile: che: il signor Di Bismarck , <il quale 
pretende di occupare le fortezze di Luxem- 
‘burgo accomsenta mai a ‘chela ‘medesima 
‘Veriga in potere della Francia. Il Memorial è 
d’avviso che questa cessione implicherebbe 
una questione d’ ordine europeo, e per con- 
seguenza assai più intricata di quanto si 
crede, Per giungere ad un accordo definitivo 
sarebbe necessaria ‘l’ adesione non solamente 
della Prussia‘ma delle altre potenze europee. 

Alcuni però affermano che le potenze fir- 
matarie deli trattato di Vienna hanno dichia- 
tato di voler lasciare intera libertà alla Fran- 
cia di intendersi con 1° Olanda, 6 che, per 
conseguenza, il signor Di Bismarck, il quale 
era stato il primo a parlare della necessità 
del consenso. delle grandi potenze , si, trova 
preso nelle proprie reti. . 

E corsa voce che al signor Walewski! fosse 
stata offerta ‘l'ambasciata ‘di Roma, e che'egli 
abbia rifiutata. Si crede però ‘che fra qual- 
che tempo l’accetterà. Oggi vi è stata'una riu- 
nione della sinistra per deliberare intofno 
all’ attitudine da prendere rispetto al nuovo 
presidente. Ma non sì potè mettersi. d’ac- 
cordo. 

Secondo: unsaltra versione; il signor Wa- 
lewski si recherà in Italia, ma soltinto per 
farvi un viaggio di ‘piacere. 

Si dice che il vicerè d’ Egitto durante ‘il 
suo soggiorno a Parigi per l’Esposizione uni- 
versale, avrà per guardia d'onore il piccolo 
battaglione egiziano che. aveva inviato. al 
Messico, 


lo crederebbe? | sono giunti a Parigi. 


forestieri, sovratutto dal Belgio. e dalla Spagna. 
i Sr 


del quale i terreni adiacenti alle fortificazioni 


{| dell'ordine giudiziario. 


Il principe d’ Orange e.il conte di Fiandra | 


Giunge continuamente un gran numero di 


ATTI OFFIOLATI 
La Gazzetta ufficiale del 2 aprile con- 

tiene : t 
1. Un R. decreto del 13 marzo, a tenore 


di Messina nel piano di Terranuova ed'a de" 
stra del torrente Portalegni, cessano di essere 
soggettivalle servitù militari che grayano isui 
medesimi ‘dipendentemente dalle fortifivazioni 
della ‘piazza in .forza del decreto del. 30 rset- 
tembre 1845 ‘del: cessato ‘governo «delle Die 
Sicilie. Î 

2. Nomine-e «promozioni: nell'ordine Mau- 
riziano, fra le quali notiamo le seguenti: 

A, grand’uffiziale: 

Riccardi di-Netro. comm. Vittorio,Emanuele, 
contr.ammiraglio in ritiro. 

3. Una. serie di disposizioni nel personale 


Alla Gazzetta Ufficiale del 2 aprile va an- 
nesso un supplemento che contiene : 

Lo specchio delle riscossioni ‘tasse e De- 
manio in dicembre 1866; specchio per pro- 


delle riscossioni gabelle ‘in gennaio 18607; e la 
tabella numero ;44 delle imerctiriali. 


PARLAMENTO ITALIANO 


— «eee 


CAMERA 'DEI DEPUTATI 
Tornata del 2 aprile. 


Presidenza .del presidente MEari. 

La seduta è aperta «alle ore 1. 4]2. 

Prestano:giuramento gli on. Zarrone è Mo- 
Tini. 

Dallo. scrutinio per la nomina; della com> 
missione*generale del bilancio risultano eletti 
i seguenti deputati: 

Ricci: Giovanni con voti 216 — De Luca 
213 = Ctispi '212— Brignotie 183 — Mel- 
lana 180 — Casaretto 452 — Minghetti 150 
— Lanza Giovanni 148 — Sella 146 — Rat- 
tazzi 145 — Gibellini A41 — Ferracciù 144, 

Ottemnero maggiori voti dopo gli eletti gli 
on. Torrigiani 138 —De Filippo 132 — Fam- 
bri 132 — Martinelli 128 — Maldini 128. — 
Cappellari 127 — Pepoli 423 — Corte 423 — 
Nervo 114 — Del Re 4143 — Bertolè Viale 
109 — De Blasiîs 1108.— Robecchi 106 — 
Maiorana Calatabiano 404:— Pescetto 1041 — 
Accolta 98 — Rizzari 97 — Lazzaro 96. 

Ricciardi. afferma di‘avere nelle sue mani 
‘molti. documenti comprovanti la pressione go- 
vernativa nelle elezioni ‘e ‘prega la Camera a 
volergli concedere il diritto di esporli. 

Presidente. Conviene aspettare che giunga 
il ministre dell'interno. 

Civinini. Mi riservo fin d’ora di proporre 
la questione pregiudiziale sulla domanda del- 
l’on. Ricciardi. 

Si protede alla votazione perla nomina 
dei membri iche dovranno comporre .leeom- 
‘missioni di vigilanza ‘sul debito pubblico è 
casse «dei depositi ‘e. prestiti, non avendo nes- 
suno ottenuta .la‘maggioranza. 

Avendo tre uffizi autorizzata la lettura del 
progetto di legge dell’on. Sineo sulla rispon- 
sabilità ministeriale, questo viene mandato alla 
stampa .per. essere poi. distribuito agli uffici. 

L'ordine del. giorno reca-la continuazione 
della ‘verificazione: dei poteri. 

Vengono convalidate seriza discussione le 
elezioni degli ‘on. ‘Romano Giuseppe ‘al colle- 
gio di Tricase e dell'on. San Giorgio al col- 
legio di Prizzi. 

‘Ricciardi riferisce sull’elezione del colle- 
gio di Oviglio avvenuta nella persona dell’in- 
gegnere Pera, in seguito a ballottaggio coll’on. 
Ercole. Molte irregolarità vengono accennate 
in quest’elezione, e fra Io. altre 1 intervento 
di una compagnia di soldati :in una sezione 


del collegio senza che la tranquillità dosso | 
stata turbata. Accenna pure a 
regolarità e proteste. Cionondimeno, la mag 
gioranza dell'ufficio provvisorio conchiuse per 
la *convalidazione. 


nia la Camera 


"l sì debole che dalle tribune dei giornalisti è| 


«mette al giudizio della Camera. 


| sità riconosciuta da tutti. i 


| chiamata la forza -pubblica.sarebbero avvenuti | 


CALTA CORTE DI GIUSTIZIA | 
ra 


PROCESSO CONTRO L'AMMIRAGLIO 
conte Carlo Pellion di Persano 


Udienza del 2 aprile. h 
Presidenza del comm. MIarzucchi . 
L'udienza è aperta alle ore 12 44. 
‘Accatito al presidente seggono oggi glio. 
norevolissenatori Castelli-.e Deferrari mem. 
impossibile udire diche si tratti, Ad ogni'modo,,| bri.della Commissione d’istruttoria del Senato, —. 
intorno alla validità dell'elezione se ne ri- | | pe Margherita (cancelliere) dà jlettura dell 
e —— — ‘| deliberazione della Camera di Consiglio ca 
Salvagneli entra in molte spiegazioni sul- | quale, preso atto della rinunzia presentata dal 
l'invio: de’ soldativim una sezione ve si adopera | difesa al ricorsorin nullità; Alta Corte manda 
a dimostrare ch’essi furono colà mandati per- | aprirsi il dibattimento. uu 
chè si temevano tumulti-in paese. Si procede all'appello nominale. 
La Porta. L’ intervento. della’ forza pub- “i "dà lettura della sentenza dell'Alta Com. 
blica .non.è.un fatto isolato, ma si collega, con di giustizia colla quale ammiraglio Carli. 
altri fatli di pressione avvenuti in ‘quel Col- Pellion divPersano è -posto sin ‘stato: d'accusa 
legio e .sovratutto con l'invio di ‘alcuni cara= Si dà pure ] lettura delle dué sentenze coli 
binieri in un Comune per esigere: l'imposta quali-lavcausarfavrinviata due: volte a moti i 
della ricchezza mobile. Perciò non è unfatto la prima della; elezioni , Ja seconda. per 
accidentale ma «preparato di lunga mano. «La lattia dell'avv; Sanminiatelli... +, "i 


altre ir- 


ione. Essendo giunti s poscia 
nuovi i il relatore, come disse ieri, |, 
p dgr de l’ufficio. definitivo, 

lo decise altrimenti. P5) A 
Ui relator®da Teltura dei nuovi documenti,* 
the, a suo' avWiso, giustificavano gli scrupoli» 
da lui manifestati. Egli però legge con wocer 


È 


forza armata mon fu.chiamata dal presidente 5 u n) h 

del. Collegio; che. solo, ne aveva.il diritto; ma pu gen e dell'atto d'accusa, del ; 

dal sindaco. Vuole che almeno ; si sospenda Tal Torità di qasto absidi 

l’elezione..e. si faccia un'inchiesta. tl GoAbt Ù f occupa de 
«Ferri. dimostra, che vi. era veramente pe- s 


at n Fra ‘in fiposo è Valtro il presidente 
ricolo che la tranquillità pubblica fossentur= | _.. in, > 3 sil prrao i 
bata. La truppa non-hainvaso lauledelle ele- | Tita il cancelliere ‘a licenziare per ‘oggi it 


È 3 n È ti i loro intimazione di 
zioni: perciò. non.si può dire: che sia»stalo eni greta pat dep 
La seduta è sciolta alle ore, 3 44. 

‘ Domani udienza a mezzogiorno. 


È | 
morg o se0t1à cisti Msne 
Siamo in grado ‘di Ut conto dell'esito che 
il'90 ‘marzo ébbe, per''votazione definitiva, il 
‘giudizio sul'‘tefzo ‘eoticorso ‘promosso a finé 
di conseguire;acconci. disegni per la facciata 

del Duomorfiorentino. 

rLa[Commissione giudicatrice, composta dei 
soggetti.che già annunziammo; fino dalle prime 
sedute. ebbe a. manifestare in massima oppo- 
sto, parere. Tennero pel cosidetto sisterna tri- 
cuspidale, sul tipo delle facciate di Siena ed 
Otvieto, i ‘professori Della Porta, Forster; Mal- 
vezzi) Selvatico, Vandernull. Si chiarîrono'pel 
sistema ‘denominato busilicale, cioè, in foggia 
di-basilica, i professori Bertini, Monti, Sempser. 
Jlyprof. Santarelli, ammalato, non potè pren 
dere parte ai lavori della Commissione, ma 
yuolsi che consenta col parere dei colleghi da 
tltimo nominati, non ‘approvando ‘il sistema 
tricuspidale per''S: Mafia ‘del Fiore; 

Discusso; ad‘uno ‘ad uno, ogni disegno pre- 
sentato ‘a;.concorso, «a termini del.regolamento 
‘prestabilito, «dalla Deputazione promotrice; i 
sufiragi degli olto.giudici dettero per risulta- 
mento la considerazione di dodici disegni. La — 
metà peraltro di questi ottennero dei voli sì 
ficienti per essere portati a speciale confronto, 
Taltra metà niòn’consegui ‘quest’onore. 1 di» — 
| segni così giùditati ‘inferiori, sebbene ricono- 
seiuti di merito ‘sopra tanti altri anco distinti, 
sono quelli che indichiamo .col nome.del.ri 
Spettivo autore.in ordine, alfabetico. ;... . 

Alrino. (secondo disegno) Calderini, Faleini, 
Lodi, Martelli, Nardini. ts 

I disegni preferiti risultarono quelli:. Defa= 
bris, Partini, Treves, di sistema tricuspidale, 

Fossa riferisco sull’elezione dell'on Berto- | © gli altri, Alvino (primo) , Cipolla, Petersen, 
lami nel collegio di Patti: Propone!la\conva- | di Sistema basilicale; l'ultimo colla particola» 
lidazione , ma val tempostesso il:rinvio. delle | Tità del ballatoio rampante. } 
carte al. ministero. di grazia ;e giustizia «per Sottoposta a muovo esame comparativo la ; 
vedere se ;sia il caso di-procedere' per: certi | Serie prescelta dei sei disegni da ultimo no@. 
fatti avvenuti in quell’ elezione. minati, e raccolti per ciascuno di nuovo i suf= 
3 La Camera-approva: la: proposta ‘del 1re- || fragi, l'esito finale, del giudizio fa il seguente: | 
atore. | Esclusione ad unanimità dei disegni $ 

Presidente annunzia che la Commissione | e Petersen, con che la Commlagione Toni 
per, modificare il regolamento della Camera | giudicare inapplicabile il sistema a ballatoio 
rimane composta. degli ‘on. Andreucci, Crispi, | inclinàto 0 saliente ; conclusione solenne chè 
Dina, Lanza Giovanni, Rattazzi, D'Ondes-Reg- | semplifica molto 'la disputa, e che è un -primò 


gio, Tenca, Massari: notevole frutto dell’ odier esperi- 
La seduta è sciolta alle‘ore;3 44 mento? cridtezao 


Pessina appoggia la proposta della:sospen- 
sione è. dell’inchiesta. | 

Eellana sostiene ‘che. monwifu pressione 
e.che:l’elezione ‘dev'essere convalidata. Trova | 
strano::che travi.falti di pressione ssi. citi les | 
sazione delle imposte; «la, quale è vuna neces: | 


L'oratore è ;jpersuaso..che ;se. mon, si \fossò | 


gravi disordini. 

Voci. Ai voti. 

È posta ai voti la chiusura della  discus= 
sione ehe è approvata. ; 

Si mette (ai. .voti la proposta dell'on. La 
Porta perla sospensione dell'elezione «e l'in- 
chiesta. 

Non ;è approvata. 

Si pone ai voti la» proposta ‘di convalidare 
l'elezione. 

E approvata. 

Si annunzia una domanda «d’ interpellanza 
dell'on. ‘Alippi sull'ordinamento» giudiziario. 

Gordova (ministro) dice che. risponderà 
sabato. I 

Fossa riferisce sull’elezione del collegio di 
Castroreale., ‘nella persona dell’on.‘Giovanni 
D’Ondes Reggio. Enumera molteproteste per 
irregolarità. Propone l'annullamento; anchè 
perchè oltre alle: irregolarità, il sig. Giovanni | 
D'Ondes Reggio è direttore de’ musei ‘di Pa 
lermo collo stipendio di Li 4,000 chè perce- 
pisce dal. Governo, 

«mari crede troppo «rigorose «le. ‘conclu- 
rioni dell’ufficio. Ritiene che la decisione.in-; 
torno, alla qualità delì’:on: D’Ondes Reggio 
debba essere. lasciata: alla. Commissione ‘per 
l'accertamento .degli impiegati .che vengono 
inviati alla. Camera. 

; Civinini appoggia ile conclusioni del rela- 
ore; 

La proposta.sospensiva proposta! dall’on.:A- 
mari è respinta ela Gamera ‘annulla 1’ ele- 
zione. 


, È . 3 LA 

Domani seduta pubblica ‘al’tocco; Preferenza del sistema tricuspidale mediante 

; 4 cinque voti contro tre' dati. al di : 

Saar bris, mentre il competitore Partini ottenne la 
L_—mT—__m—TTTt_—P——PPPP | 


sua amabilità eil brio. Gioconda e Raffaella s6| 


ne,avvidero, e spesse volte; invispecie lapri- 


ma .di.esse, gli.domandòrla cagione «di:tal-suo | 


cambiamento. 
«vEgli rispondeva sempre; clie un.dolote pro- 


veniente dalla;sua ferita , appena appena’ ci- | 
catrizzata  ..locinfastidiva,; Raffaella però: non | 


vedendo ancora lettere.di Rodolfo; e sentendo 
ripetersi, da. Clomber, che neppure a lui riu- 
sciva, di,ayerne novelle, vieppiù confermossi 
ne) più tremendi sospetti... Intanto (la salute 
dell’infelice. donzella deperiva.a vista \d'octhio. 
Dal. di lei. volto-era: sparito.il vivace colorito 
che.aveva, ceduto .il luogo ;ad una continua 
pallidezza, jlividi. e mesti;lentamente giravano 
i di lei occhi, il suo. corpo»appariva' affralito 
@,già era, comune, parere idi quanti la; cono- 
sceyano,..che solo per prodigio; ella potrebbe 
scampare, a qualche , seria; malattia. Benchè a 
I... partito. ridotta., ;,essa. nascondeva. alla 
zia Dorotea.la-propria debolezza, 0 continuava 
a trascinarsi fino .alla chiesa di S. Maria di 
Valyerde ; ‘onde, soddisfare al voto già fatto 
per.la salute, di- Rodolfo. Le, preghiere, che 
essa recitava. dinnanzi, a, quella venerata ;im- 
magine., terminavano ogni giorno in un di- 
rottissimo pianto. 7 f 
«Era già in sullo spirare .il mese di settem- 
bre, e. per. conseguenza. da. oltre. tre. mesi, la 


misera Raffaella vivea nella più dolorosa in- 
certezza, 

A, tanti suoi tormenti »aggiungevasi «la 
persecuzione di-suo padre; il:quale vedendo 
il cattivo-di lei stato, che attribuiva all’amo- 
Tetto: col tenente Latour, volea assolutamente 
cacciar chiodo con chiodo obbligando la figlia 
a;sposare Donato. Ma Raffaella opponeyasi con 
fermezza a tale di lui pretesa, sostenuta-in 
ciò validamente dalla zia Dorotea; Donato che 
in un giorno festivo ‘fu presentato «in casa di 
Placido, non ebbe la fortuna di cavare una 
sola parolaidi bocca; alla ragazza; e Dorotea 
che.aveva protestato.ialla nipote di voler fare 
altrettanto, mon: ne disse a. quel povero dia- 
volo più di dieci, avvenimento notabile come 
le. moscheybianche, stante; l’innata fluidissima 
loquacità di:quella ‘vecchia, Placido 1mbestiali 
talmente per tanta ostinazione di sua figlia e 
di sua sorella: che dopo-averle. coperte am- 
bedue «di rimproveri e d'invettive ‘le’ più:gros- 
solane, uscì col:suo protetto di quella casa, 
ed.era -già ;un;mese, ;nel-punto' attuale; del 
nostro. racconto, da iche; non visera più. com- 
parso; e, nemmanco! ayeva più dato:ia-Raf- 
faella la,menoma.notizia di sè.fq 
- In una sera di quell’ autunno y ritornando 
Raffaella: con.la.zia. dalla «consueta gitarella 
alla chiesa-di Valverde,:sali.a salutare l’amica 


Dal 


Gioconda, mentre la zia trattenevasi a collo- 
quio icorla.comare Maddalena e -:col compare 
Bartolomeo, Gioconda in: quella sera’ era-di- 
sturbata, o mostrava di esserlo, per aver 
saputo che; dovendo le truppe francesi sgom- 
berare fra tre. giorni gli Stati romani, in'ise-’ 
guito della convenzione fatta col commodoro 
inglese Trowbridge; il tenente Clomber s’im- 
barcherebbe a «Civitavecchia per tornare in 
Francia. Quando Raffaella» entrò mella camera; 
Gioconda era «tutta occupata nell'osservare un 
portafoglio ‘e. nell’ esaminare le. carte. in esso 
contenute. 

— (0h 1 vieni, vieni.qua , Raffaella, disse 
Gioconda tutta commossa  all'amica, Vieni. a 
vedere,... chevbella scoperta ‘ho:fatto...!. Come 
si arriva talvolta a conoscere i.segretil... Vedi | 
questo portafoglio?,.. È. del. tenente Clomber, ! 
che partito; poco fa ,;lo ha. lasciato ;.qui..su 
questa sedia.senza avvedersene. | 

= Ohl... che sento E.tu.lo hai;aperto? 

— In principio non. voleva-farlo, ma poi, | 
ti dico il vero, la curiosità ;mi. ha. spinto, 
ed:anche un po'la:smania di scoprire se.co- 
stui.mi gabba, e. tiene. carteggi .con.qualche- 
dun”altra... Oh! Raffaella mia; che cosa. ho 
trovato io questo punto!... Tu non puoi giam- 
‘mai immaginartelo. 

— !É inutile», «che tu:yoglia. farmi;indoyi- 


* 


° 
— 0h Raffaella, la rabbia mi divora. i 
— Abbi pazienza. Vedi quanto soffro an- 

cora io! 


— Il tuo è un caso diverso... Nl signor Ro- 
dolfo era la stessa fedeltà — E eci 

— A proposito, Gioconda... Il tenente nep- 
pure colla posta’ d’oggi ebbe notizie P 

— Nulla mi disse... Parti per altro d'aver 
veduto fra queste carte una lettera, sulla quale 
è scritto Genova Che non contenesse qual- 
che nuova? Vogliamo leggerla? 

— Oh! Dio... no... È mal fatto leggere lo 
carte altrui senza permesso... 

= Sei ben Iscrupolosa! To la leggerò per 
te. È un tradimento vuoi dirmi? Ebbene e- 
Gli tradisce mè, îo tradisco Tui... Eccola ap-. 
‘Punto... Vedi? Sopra dice Genova a tutte let- 
tere ‘stampate... Oh!: scrive .il:capitano Fo... 


nare.... La mia testa è diventata così debole, | 
che se; anche. volessi non potrei. riescirvi. ; 

— Ebbene! senti: io ti .ditò tutto. Vedi 
questa lettera ? 

— SÌ 

— Questa è una lettera amorosa scritta 
al tenente questa matttina \istessa da una 
donna di Corneto. 

— Davvero L. possibile 

—Non basta, , Raffaella mia, non basta. 
Questa: donna... .Oh! anime del purgatorio ! 
Nemmeno, posso pensarvi,... E qui accostando 
» sua pl all'orecchio dell'amica disse in 
nono piùr basso, ma con tutta e: ione: 
Questa strega: è maritata ! } att 

—0h1 che sento!... (E sarà vero! 

7 {Exvero, Raffaella. Costei fa all'amore con 
lui, e nientemeno che, gli dice di aspettarlo 
questa sera,verso tre ore... Oh! non creder: 
d'essere, burlata così | ; È 


— (Gioconda . mia, ti rammenti ad 

; ì i esso del 
mio {proverbio chi tro) i 
sto Ppo abbraccia nulla 

— Hai ragione. ..Ma pure è si 
che.io.non meritava, .di 
male 

+ EhI persuadi 
mini che in fatto 
pochissimi, 


Qui Gioconda incominciò a leggere a voce 
alta la Jettera «di Foret; ch'è già nota, Raf- 
faella colla coda dell’occhio!scorreva)la lettera 
dalle ‘spalle dell'amica. Quand’essa lesse quelle 
parole — Rodolfo Latour, di cui mi domandi 
notizia, è fra le vittime della querra — sollevò 
un urlo prolungato, e, ‘come cade un.corpo 
morto, piombò. sul pavimento, 


empre vero, 
essere; trattata così 


ti, che pochi sono gli no- 
d'amore dicano la verità, 


(Continna) 
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parità di quattro voti favorevoli e quattro cone 
pp ra del sistema basilicale, a bal- 
latoiò orizzontale nelati della facciata, espressa 
con parità di voti pel primo disegno Alvinò, 
e con tre voti favorevoli e cinque” contrari 
raccolti. dal disegno rinnovato, del Cipolla. 

So fa (questo tisi del giudizio si 
aecosta (il vato: del. prof. Santarelli, .ohb dicesi 

contrario alla trienspide,;si vede che:l'esito del 
concorso è bilanciato in massima; ‘e. non. del 
tutto spiccato in'merito. 

Tuttavolta ogimimo consente che l'attuale spe- | 
rimento, sottò ogni rispetto, ha vahtaggiato gli 
anteriori. 

Il professore F.{Dall'Ongaro darà mercoledì 
3 aprile nella R. Scuola di. Deelamazione;-wia 
Laura n. 58, la sua conferenza Sulla critica 
dell'arte drammatica, alle ore 2 pomeridiane 
precise, 


SOCIETÀ. FIORENTINA 
‘Perl esecuzione del quartetto 


Programma del secondo concerto della terza 
serie, mercoledì-3 aprile 1867-a ore..4 pom, 
nella sala Sbolci, in Borgo S. Croce, n° 6, 

I Mozart, —:Quartettoîn Sol min, per piano, 
violino, viola «e violoncello , eseguito | dalla si- 
gnora E. Del Bianco e signori G. Bruni, L. La. 
schi e J. Sbolei. #8 

IT. Mendelssohn. (Op. 44) — Quartettò ii Mi D° 
per strumenti a corda; eséguito dai Signofi, G. 
Papini, G. Bruni, L.Laschi è I. -Sbolei. ® > 

HI, Weber,+— AGran-quartetto ind bassa, 
violino, yiola e. wioncello,. eseguito ignor: 
E. Del Bianco e signori G. Gioyacchini, L. La- 
schi ‘e ‘I. Sholki. 


1 


La Pubblicità è il titolo di un nuovo .gior- 
nale settimanale. di annunzi che, si pubblica 
in Firenze. 

Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
tina. — Bollettino del 2aprile‘ 4867 one 
8 antimeridiane, e 
Nelle ultime 24 ore il brometro ha conti- 

nuato ad alzarsi nél nerd e nel (centro della 

penisola di 6 a 7 mm., è di due soli nel 
sud. Le. :sioni sono risàlità Sépfa ‘a 'hòr-* 
màlea di spmente nél nord. (haXtemperatura 
du Ls normale. Pioggia qua e là nel 

‘ogià. Cielo nuvoloso, e mare mosso. 

“Marti i vei ‘di nord-est, sopratutto nell'A- 

driatico, &*ti sud-est e sud-ovest. nel.sud. 

Il barometro è generalmente alto in Eu- 
ropa: però è sceso -di-3-mm.-in-Svezia-e-di 
4 a Parigi. pre 

Dura la stagione incerta : ma probabile che 
‘continui asciutta e fredda, con yenti.di,nord- 
ovest.@.di nord-est. i 

Nella giornata del 1°. aprile, il termome- 
tro centigrado del R. Osservatorio astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatura mas- 
sima di + 12,0 e la minima di | 8,0. 


Nella ‘notte del 2 aprile ; la » temperstura |\4 


minima fu di 47,5 


—_—_ 


TEATRI af 


IR; teatro Pagliahò! = "Questa ‘sera, vmers» 


ledì, si rappresenta ‘l’opera del maestro Meyer: ‘| | 


beer, Dinorah 0 il Pellegrinaggio di Plotrmel.' 

‘Atti. ‘di ‘morte denunziati nel @ 81 marzo 
1867. 

Mazzei Daniele, d'anni 36 — Nanni Mar- 
gherita, id. 42 — Lebeau Adele”, id. 22-— 
Pugi Guglielmo, -id..9-— Boni Ulisse, id: 35. 

Più 2 bambini che non avevano ancora 
3 anni. x : 

Gli atti ‘di nascita denunziati nel giorno, 
34 marzo 4867 furono ‘18, cioè, 11 ‘maschi e 
7 femmine. 

Del 1.0 aprile 0 

Noferi Teresa, d'anni 60 = Valentini Na-. 
poleone; id..64,— Bianchini Rosa, id. 65:—c 
Bartoli Elena, id. 38 — Dollou Marianna, id: 
3% © FFrassinetti Anda ,‘id.(89 — Cecconi 
Lorenzo’, ‘id. 23 ZL! Capecchi Gio. Battista, 
ia. 79. pt 9 fit 10 

Più.3 bambini che.non.aveyano ancora 

anni, i 

Gli lati ‘di nascita denunciati nel giorno 

1° ‘aprile furone 27, cioè 4 masthi e 43 fem- 
mine, : « 10 
Matrimoni celèbrati: nel di 81-marzo 1867. 


Cappelli Lorenzo, vetturinio; d'età maggiore, |. 


di S. Miniato, Tiribilli Vincenza, stivale 
tia, d'età fiore, di Pisa. | Suns 
Coppini Giulio, cameriere, (d'età maggiore, 
di Firenze, @ Anichini Luisa, att. ra Casa,, 
età maggioré, di Firenze. 
Scacciati Stanislao, scrivano, di età mag-- 


giore, di Firenze, e Bardi Maria! T'éresa; att.” 


a casa, d'età maggiore, di Firenze. 
ipse Del, 10 aprile 
Poggiali Andrea, fornaio, di età maggiore, 
di Fiesole, e Roidi Erminia, ;attendente, allè 
cure domestiche, di età maggiore, di Borgo 
S.Lorenzo; 


NOTIZIE NTRANG FATTI VAN 


Ù ti CERIGASIE 
Servizio telegrafico. — La Ga:- 
setta ufficiale del 1 aprile anmufizia che ‘Îl28° 
di ‘marzo testò decorso ‘fu ‘aperto a ‘Pisticci, 
provincia di Basilicata, un uffitio telegrafico 
con servizio governativo ‘e déi ’privaticoù 


orario limitato.‘ 


{&' trasferito a Ravenna» ' 


“|pnato, si, lanciò ssul--fucilo che prese: per-Jas| 1}°1S® 


\lna fortè detonazione, e un grido della: Me-* 
‘nichina ehe cadde a terra annunziarono-il-ter- 
amine; della, lottawIl. fucile.esploso, pare casual-{ 


dalla signora s| mento, : 


|idlita Ora èv‘în potere. della vgiustizià: i 


‘.21,000 della sua privata cassetta ia ‘benefi-. 


"prestito a premi 41864 della città di Milano, 
(e furono. estratte le seguenti |serie: 


|-4403:— 4404 e edd 0 — 4470 — 4263 — 


RISI 7946 — 7987. 


4il 


di |-di 


- sian] 


REN TENTA AT Va MATER CSR 
na del 31*marzo nell’idazia Militare, che || La scorsa notte, ignoti ‘Tadri phietraroso 
h da-<Bologna=si «|nella chiesa ‘di Santa Maria Formosa, @ vi 
mart frubarono: una lampada grande d’argento e 
sei minori, del valore approssimativo di sette 
del’31 marzo scrive: | |Pimila.dire italiane..I ladri rubarono altresì una 
Due cognate, Menichina e Pasquina C... vi- | JaMpadarinargentata di pacfon e varii voti di 
vevano vinsieme sin una casa colonita ilel' po. |vargento di poco valore. ® 
pole ‘di*Barbaricina presso Pisa, ma la. paco | ‘’Stricsdio. — Questa maltinayscrive l'Os- 
domestica ..che in principio aveva ‘arriso alla.| Setvatore Triestino ,, a bordo del Vorwirts, 
concordia delle due!famiglie si convertì in | Piroscafo del Lloyd, il terzo capitano, uomo 
Intraòsa'trigédia? LI ajedi..circa..trent'.anni,si uccideva con un colpo 
Già da Qualche giortid' Te ‘due \cognate ave: Ego: 
vano fra loro. dei dissapori. per futili‘ catse, | ‘AL 2fieniomosza®. — Ieri, scrivo la 
senza? chevi: respettivi mariti potessero..giun-.| Gizzetta di Genova del 30 marzo, Una gran 
Bere'a cilmarie: Le questioni ognora aumen= folla accorreva sul Molo vecchio a vedere il 
tarono quando nella Mattina deli 29,Ta Meni- |.celebre..Monitor americano Miantonomal: di 
china proferì gravi minaccie contro ‘la''Pa/|(ùi annunciavamo avantieri l'arrivo nel nostro 
squima'e giunse a percuoterta con un Dastone, 
‘Patta la a trascorse in (rimproveri @ 
litigi, quan mdosi Sole in casa nelle 


prime ore della sera, la Meni hit! ranidito 
tin gitosso periti bot Lia 


Pista fatale, — La Provincia di Pisa 


x Visto .da .terra questo legno presenta Ja 
‘forima di un grosso pontone con una'prua 
[en prolungata. Fuori d’acqua presenta in 
issai ristretto lato sul quale sì innalza la 
gran tore. munita ;di 4 cannoni di grosso 
calibro. 
Una galleria che si vede a prua serve di 
alloggio ‘per gli ‘ufficiali. — I 250 uomini di 
equipaggio ‘abitano nella: parte che resta im- 


‘ nato si fecè incontri 
alla‘ Pasquina la quale prese un fucile che si" 
trovava nella sua camera @*Sì formò con quello | 
sulla porta rivolgendone ila:bocca contro l’as- 
salitrice, : 


‘Allora Ta-Menichina*gettato a iterra il pen- 


Un legno di consimile modello, ma in più 
modeste proporzioni, è Ja' Voragine che ‘ab- 
biamo attualmente nella Darsena. 

Rettificazione. — Nel cenno da noi 
pubblicato nel, numere di lunedì intorno alla 
galleria. Vittorio Emanuele a Milano è ‘avve- 
muta una: svista tipografica. Il nomè del co- 
lima «che dopo poto re- | Struttore francese di cui ivi si parlava non è 
stava. cadavere, s|oret.come erroneamente venne stampato, ma 

«La feritrice appena vista; cadere la cognata*|\doret. 
«tentò» di; uccidersi essa pure, ma nè fu impe-- 


canna onde stiappatlo di mano alla sua aY- 
Versaria, i 

Sî impegnò/fra ledue donne una lotta nella 
quale “Ciascuna “titava l'arma fatale; quando 


n n » 
«Beneficensa, MN Monitore di Bolo- W7 
gna del 341 marzo scrive che, non-appena S, x cre t x 
M. il re seppe delle strettezze in cui versava. 
il: bolognese:«Istituto »di menticità, che dal 


suo nome s'intitola, affettavasi sad vinviare 


BIBLIOGRATIA 


Wntornò una iscrizione arcaica di T. Vezio,con 
ricerche su l’Ercole Giovio e sul brato 0 erba 
sabina e sua ‘natura e simbolita , di Dome- 

© nico, DE GumobaLpI * Com Appendice intorno 

È Navelli ed altre recenti scoverte nella Mar- 
sica. — Napoli. 1864. pag. 30 e xu.in 8: 
con, una.tavola litografica. 
Comunque questo, importante lavoro abbia 
veduta da alcuni anni la luce, pure; merita 

.|.che.ne facciamo speciale ricordo; perchè si 
«distingue, fra le. rare” produzioni \archeologi- 

| che, ‘che «sono pubblicate di quando in quando 
in Italia. d 
La vetusta, epigrafe, della quale imprende 

ad.occuparsi l’autore, proviene dalla città di 


zio dei poveri ricoverati. 
Prestito di Milano. —- Il 1° aprile; 
a-Milano ebbe luogo la 22.a | estrazione», de 


ih 


552 — 1015 — 4112 — 1206 =2)4991— 
AUT, = 5245 — 1597 — 2997 = 206911 
26h — 2301 — 2908 2"2988 — 3963 — 


4312 — 4963 — 5137 — 5293 — 5399 — 
Bug =5620-=-5702-= 6300 — 6350 — 
na 6581a 6650 — 6917 —. 7244 — 


Elonco'delle obbligazioni premiate Navelli ne’ Peligni, ed'ora isi conserva.nel Mu- 
|| serie! N. Premio Serie (N° Premio «l'séo Nazioriale di Napoli. L'arcaico monumento, 
6650: ‘33 |. L.: 1000 6584 (34 L. 400 nel quale è da ‘notare la ortografia e la pa- 
204146); »,4000 932 {26 sj 100 Teografia de’ più antichi tempi, è così conce- 
6343 46 > 1000 2001 (96 i» el pito: 1T.. Veti.duno.didet Herclo Iovio brat data, 
4391 46» 4000 © 4112 [24%%»" £00s|wpito tons eso aligi H 
5702 21 » 1000 6650 -|12 » 60|® l’autore ridutendolo in più recenti forme 
4UO SL, a »---60-|-del latino idioma, legge: T. Vetius donum 
Matia (350 > 137» 460ededit-Hevculi Jovio-bratho data, 

"5399 ‘35 » 60). Comincia.Pautore a far molte òsservazioni 
7957 % n » = ortografichée, appoggiandoleicon numerosi; con- 
4342, : »i» 60. Iefronti ‘di più arcaici monumenti: Il nome 
6350, =2013 5: > 60! veg gli Rara il destro..di parlaro della ge- 
1206 113813 x — minazione delle consonanti, che occorre in 
3399 46 F; s ‘g0°| epoca ‘posteriore; e \così altre-parole. gli for- 
ESTIRESCIN. 60 | niscono altre osservazioni ; ma più particolar- 
1908 si sio » ; 60 | mente si ferma sull’Herclo, della qual voce va 
432208 > —» 60 | ricercando le derivazioni edi confronti. Passa 
795740. » n» 160%|in»seguito il sig. de ‘Guidobaldi ad esporre 
4204 02 . » ‘ ‘60 | alcune osservazioni paleografiche intorno Ja 
4537 À » ò x Fi abura delle Jettere e Nrct) delle forme 
7244 +? » f e, che, a' suo ‘giudizio, Titraggono l'età 
ce +9 DER AI TR RR del 6° secolo di Roma. 
vio gesta ino «parte del suo.lavoro egli si.» 

IIIO 18304 n) sgorga) i 

o , «Vale di molti ed opportuni confronti. 
AO " i z sin Sharazzatosi. dalla; parte: paleografica e filo- 
412. 15...2 60'|ogica, l’autore si ‘volge’ ‘ad una indagine di 
15293. 1/6 0 60% ‘maggiore importanza, quale è quella delle 
3965. 7,08 60° |‘tisanze religiose, del culto; dei miti, che ne 
43941089 00» 60..\.fanno scoprire.l’obbietto -e-la natura dell'epi- 
5620 128: 01a 60 igrafèdi »Navelli. Egli ricorda essere’ antica 
I9ST"0AG 103 dia usanza ‘appo i romani è gl'italici in genere, 
6330119? 60x|,Onsacrare ad Ercole, come 20 Apollo, ed a 
6581143, > ‘60 |-qualche'altra-divinità, un'offerta; che prendeva 

3) È pi Ù 60 | nome di decuma 0 vicesima. ” 
6543 Igt 60° 3 Adua simile offerta egli crede che'acconnila 
TAO "330 «60-| epigrafe .di Navelli; ove un T. Vezio dava il 
GLI TA 60 | Aonativo ad Ercole Giovio, dopo aver già of- 
6543..50 ., a 60 'ferta Terba sabina o brato, specie di ginepro. 
2801; 2 60 Dopo_.aver richiamati gli esempi di quella 
7) % 607! forniola solenne adoperata în tali (circostanze, 


‘| avverte l’autore non trovarsi altrove rammen- | 
una' 4%] Efcole: Giovio; ma non ‘ommette di | 

Lada Vetiere ‘Giovia di un titolo campano» 
«dell'anno 646. Aggiugne» poi non. poche, con-, 
siderazioni di varia natura, segnatamente mi- 
fologiche; tendenti ‘a' Spiegare ‘quell'insulito 
epiteto ad Ercole attribuito:e quivi di que- 
sto dio ‘od eroe-nelta- religione italica diffu- 
samertte discorre, indagandone il vario signi- 
eficito massime per quanto:siviferiscevalla epix 


i Un éste di an Olona, nèl demolire in 
questi ‘giorni ‘la ‘sttà ‘casa’, ‘ha rinvenuto fra 
quattro “mattoni, fn ‘forîma di cassetta; trenta=" 
‘sette, moneta; della forma e gros- 
sezza, dins 


"fa la rassegna di non'poche iscrizioni, nelle 
.| quali è memoria ‘di. offerte fatto ad Ercole; 

ved.in essé trova, quanto alle formole, un don- 
il ifronto.;al.brat data della iscrizione peligna. 
+ «Trovandosi.jin questa. .per «la; prima volta 


jubbliche Veneta. e 
o Rag è + 
Gazzetta di Torino delA 


, — La Ù 
ne cr che nella notte precedentexo|sadoperafa la voce brat, che, secondo l’autore; 


dopo ibreve malattia, moriva iQ ‘quella”città?|“non altro può espittere che il brafo, specie 


E. il) conte Stefano Gallina, ministro di | di albero resinoso, odorifero e della famiglia 
Lt, senatore del Regno che prima del4848-|-dei-ginepri-;-it-sig.-De-Guidobaldirsi-ferma a 
fu ministro dell'interno e delle (finanze. +|-discorrere -delle corbe, della verbena-e-d' altro 
| Séquestirà dî Giornale. — A To-.| piante, odorose impiegato, dagli ‘antichi per 
tiro, il 3L marzo, fu sequestrato il N.43:deli|-fame: donosalle loro divinità e pei loro'sagni= 
Courè d'Tarî. | gen eur afidi quosipo im: quelli. spettanti ad: Ercoleala 
| Furto. — La Gazzetla di Vorlogia” vitàh.ch6 «da ‘noi’ sì' richiede ‘cievieta di:se= 


grafe di cui è parola, In questa ricerca l’autore» 


: > URN 0 I AE E "oa rene iQ n mr © i. Renee lan 


tutte le varie denominazioni; la descrizione, 


la sua trattazione con quel che ne scrivono i 
inoderni ed dntithi natufdlisti: Li 
Non è .da trasandare .che.in.questa 


altre» piante. affini;-e dà: la: dichiarazione del 


sabina come»adaltre' piante ‘odorifere; 

Dalle cose raccolte deducendosi che il brato, 
nell’epigrafé ‘di ‘Che favellidino, Fosse offerta ‘| 
comé una; decitita al'Ercole;} se vche il-<brato, 
e l'incenso fanno parte del genere dei gine- 
pri, l’autore aggiunge talune avvertenze per, 
rayvicinare queste: due: sostanze 0 per isco- 
prirne il mistico: ‘significato.  nell’antichità;: al 
qual proposito ragiona degl’igivispicti, sègna- 
tamente in Italia, è finalmente della Solare 
intelligenza data al ginepro, al brato ed al- 
l'incenso, non che della palingenesi e .dell’im- 
mortalità. ; 

Segiie un'Appendice, contenente 16 ‘ttotizie 
di Navelli e di alcune recenti scoperte nella 
Marsica. Riferisce da prima l’autore poche 
parole su quel paesello, a lui scritte dal dot- 
tore Carmelo Mancini, abruzzese, diligente il- 
lustratore delle memorie storiche della sua 
patria terra. Aggiugne l’autore talune consi- 
derazioni sull’antichità ‘di Navelli, ‘la cui de- 
terminazione lascia ad ‘ulteriori! ‘scoperte. Parla 
da ultimo; di vari. importanti monumenti, sco- 
perti in gran parte dal lodato signor Mancini 
appunto ‘nella regione Marsica ; 6, traendonée 
argomento da alcune ‘arcaiche epigrafi ; parla 
della forma delle letterd, è dell'amalogia "è 
somiglianza ‘di esse con gli alfabeti di altre 
regioni, deducendone le ‘origini de’ popoli i 
talici,e distinguendone le diramazioni. Si u- 
nisce al libro di cui diamo ragguaglio, una 
tavola litografica, che ci sembra diligente- 
mente eseguita, avendola riscontrata. con_l’o- 
Tiginal monumento. : | 

Dalle cose; finora esposte.si-mleva che l’o- 
puscolo «del ‘chiarissimo signor.De Guidobaldi. 
è pieno d’importanti notizie. e- di dotte e gva- 
riate ricerche. Noi non possiamo riferire ed 
@saminare tutte le particolarità dell’erudito 
lavoro ; ma non tornerà discaro ‘aglivitaliani 
sentirne il giudizio datone dall’illustre signor- 
barone De Guigniant, segretario ‘dell’ Istitàto 
Tmperialé di Francia, quando lo presentava a 
quel rinomato consesso... « dissertazione, ei | 
« diceva, di grande importanza filologica, pa- 
« leagrafica,, mitologica ed archeologica, so- 
« pra.uno de’ più antichi monumenti epigra-_ 
fici dell’ Italia, che-sieno...stati.additati dai' 
‘maestri della scienza in questi ultimi tempi: 
l’autore, che si è principalmenté diffuso 
sull’Hercules Jovius..della iscrizione peligna. 
e sul'drato:o brathy de’ greci, o erba sabina 
che gli si offre, aggiunse al suo lavoro}, 
ricco di svariati confronti, un'appendice 


alam Rana 


« nel paese de’ Marsi» (Comptes rendus de 
l’Académie des : Inseriptions “et belles-lettres 
186; nouvelle série, tom. A, ‘pag. 44). 

Queste dichiarazioni ‘del'‘dotto ‘mitologo 
francese valgano ‘ad Onore del nostro concit- 
tadino:, il:quale.non pochi altri layori diede 
alla%luce ed. altri ne prepara, fra' quali la! 
Storia di Nocera, Noi ci riserbiamo di, darne 
egualmente un cenno , quando ne sarà fatta 
la pubblicazione. 

M 


NOTIZIE ULTIME 


I giornali tengono da qualche tempo 
parola di negoziati relativi alla vinsurre- 
zione di Candia eche sarebbero -corsi tra 
le potenze che hanno voce-negli-affari 
d'Oriente... ; (al 
Le nostre informazioni ci portano a cre- 
dere. che un accordo è..intervenuto fra i 
governi di Francia, Russia, ‘Prussia; Italia 
6d' Austria, per consigliare alla Porta ‘nel- 
l'interesse . della pace dell’Oriente , di la- 
sciare ‘alle ‘popolazioni dell’ Isola la facoltà { 
di: esprimere, il loro voto sulle lor sorti 
future. I rappresentanti di queste potenze . 
ecero presso la Porta degli uffici verbali 
ed: identici nell’intento sopraccennato. 

La Gazzetta \Uffciale del 2 corrente Scrive: 
‘erisl’altto, 31 marzo, S. E. il signor conte 
di Usedom, inviato «straordinario eLninistro 
plenipotenziario di S. M. il Re di Prussia; 
ebbel’onore di presentare a S.A. R. .il prin- 
cipe Umberto , in udienza particolare; de rin» 


possiamo tacere ‘che l’autore s'introdute, per alcune 
esse; a-far quasi una monografia dell'erba sa--| ma non 
bina 0 brato degli(antichi; della' quale espone | isti risultati, 


ed érudita' ricerca  l’agtore parla eziandio (di | sposta. 


intorno Navellì-è le-recentiscoperte-fatte |< 


comunicazioni per Questa: ‘cessichè ; 
può ancora dare alcuna informazione 


Lord' Stanley, risporidendo quindi a Walkin, 


gli usi, presso i popoli-dell’antichità;.e-chiude | dichiara di non saper nulla sulla cessione 


dell’America russa; dice di avere telegrafato a 
Pietroburgo per! avere qualche informazione, 
ma che .non -ha..ancora ricevuto saleuna.ri- 


Parigi, 2. — © Moniteur rende conto del 


greco nome thvon, che fu applicato sì all’erba l'apertura dell'Esposizione. L'imperatore non 


ha pronunziato alcun discorso. Le LL. MM. 
presero, congedo dalla Commissione impe- 
Fiale, esprimendo ad essà là maggiore sod= 
Uisfuziorie ‘pel risultato dell'Esposizione, 


‘Berlino; ‘2.:— Reichstag: + Beningsen if- 
tetpella Bismatk relativamente ‘alle voci della 
cessione del Lussèmburgo, e sostiene che la 
popolazione «di «quel: paese ‘è essenzialmente 
tedesca. Chiede che cosa farebbero i governi 
confederati della Germania, ‘e soggiunge che 
la Germania è pronta a sostenere il governo 
contro. ogni ingerenza straniera, t 

Bismark risponde che in seguito allo scio= 
glimento della Confederazione, -il r6 d'Olanda 
è rientrato nei suoi pieni diritti di sovranità 
sopra il Lussemburgo. Dice che questo paese 
è avverso ad una unione colla Confederazione 
del-Nord in causa dei. gravi pesi militari, 
L'Olanda nell'ottobre scorso ‘ha ‘chiesto lo 
sgombero della fortezza di Lussemburgo. ‘La 
‘Prussia desiderando. di non avere governi 
stranieri nella Confederazione del Nord, si è 
astenuta di esercitare ‘alcuna ‘pressione sul- 
l'Olanda. ‘Ragioni vdi ‘alta ‘giustizia vogliono 
che la Prussia abbia riguardo alle suscettività 
vdella Francia; «La Prussia ha realmente dei 
riguardi per.Ja, Francia in quanto ‘essi ‘siano 
compatibili col suo proprio onore. Il governo 
prussiano suppone che nulla di positivo sia 
conchiuso tra Ta Francia e l'Olanda; ma’ per 
altro nulla può affermare. L’ Olanda ha --do- 
mandato all’ambasciatore di Prussia in qual 
modo questa accoglierebbe Ja cessione della 
soyranità del Lussemburgo. Il governo prus« 
siano rispose che ne lascerebbe la respon= 
sabilità al re d'Olanda, che consultérebbe i 
firmatari dei trattato del 1839 è i confederati 
tedeschi di cui'il Reichstag è il rappresen= 
tante. I buoni uffici offerti dall’Olanda per in= 
favolare trattative tre la Prussia e la Francia 
non ‘furono accettati. -Bismark | termina di- 
cendo essergli impossibile darè ‘ulteriori ragt 
guagli. I governi del Nord ‘sperato che' si 
riuscirà con mezzi pacifici a mantenerei' dik 
ritti délla Germania come pure le buone re= 
lazioni coll’estero. \ 

Il) presidente dichiara. it ‘inezzo» Agli ap. 
plausi dell’ Assemblea, che 1° interpellanza è 
esaurita in modo soddisfacente. 

Costantinopoli, 1. — Kiritly Pascià , che fa 
richiamato dafCandia, arrivò a Costaritinopoli. 

CHIUSURA DELLA BGRSA DI PARIdT 
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Borsa di Genova del 1° aprile,., 


segne dell’Aquila*Nera , ‘chevS. M.vilire 'Gu- 5 Ulk.como: (Cono p. 
glielmo testà conferiva all'À. Si DI) % Melia us Fama 698 AGE 
Tlwsignor conte di Usedom ha manifestato È si agaz 
inoltre il-desiderio di condursi a Venezia per Pansa Altalia qu 1620.— 4548 — 
presentare le insegne, dello stesso ordine.a |.Cred. mob. iti v. 400 cont. A fog 
S.A, R, il principe Améded, | Ar. Ferr. Miri, gf 0 = eta) 
- sis !| Obbl'Beni Dotnan: Con SL Vgada 
a 7 ripeta Borsa di Miiano del Praprie — sm 
Ja; ud Pr. 
Dispacci Elettrici fresa masso scenari 
oli DI I © N Ma I HES0, anice 
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quale ‘smentisce ufficialmente Ja cessionè del | ..s , Citiadi:Milamo 900.5 % 161 2 27 
Lussemburgo, vl x ‘6108. =. Borsa di Torinb del:10' aprile. 
«Il«ministrò soggiunge di nòn dubitare:punto”|Corsò legale ’87127 12 / 
che travla: Francia e l'Olanda siansi scambiate.| Potza'da L. 20 doro Ld 07 a'9I 05° 


Movimenti militari. > Leggiamò. 
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sb osi1e» & oMmogasni fo 


oil 


serzioni dell’ Opini 


IMMINENTE IMPORTANTISSIMA PU 


L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 


illustrat 


Pubblicazione internazionale autorizzata. dalla Commissione 


40 grandi dispense del formato‘ déll'ILLUSTRATION: 


tantissima pubblicazione è la\sola autorizzata dalla Commissione imperiale ela Sola di cui venne autorizzata 
i * 


Questa imp 
la vendita net. recinto, d 
Edita ia Parigi dal signor E. € 
ditifto esclusivo di fotografia allEsposizione, 


del. Campo .di Marte e. del Palazzo dell'Esposizione. 


correre-con primarie Case editrici dell’estero in: una si Importante pubblicazione, p' 


onorevoli suoi creditori di Parigi, Londra, Berlino e Madrid. 
Redattore în capo ne è il distinto econonfista 


sposizioie. —Fra.i collaboratori sì contano i signori 
MERARD, €00. 


La parte illustrativa venne affidata ai più rinomati artisti disegnatori ed incisori, e mercè i progressi della fotografia, 


“ésclusivamenta riservata, per quanto figurerà all'Espesizione, agli Editori suddetti, 
signi opere d’arte, gli oggetti ed i prodotti i più 4 lell’in 
porto colla colossale Esposizione del 1867, verrà fedelmente: illustrato ‘ed: a milioni 
per mezzo di questa splendida pubblicazione, che 
STRATA DEI PROGRESSI DELL'INCEGNO UMANO. 


L'Opera consterà di 40 dispense in gran formato, le quali verranno pubblicate dall'aprile al maggio 1867. 


Ogni dispensa si comporrà di.9 pagine, 4 di testo 


Prezzò d'abbonamento alle 40 dispense, franche per tutto il Regno T,, LO 


Gli. Abbonati riceveranno ‘in DONO, oltre al frontespizio ed alla. coperta dell’ 
di Parigi e suoi contorni. 


Le dispense separate costeranno cent. 25 caduna, 


A Parigi le dispense separate si venderanno, nel ‘recinto del Parco e. del 
prezzo; delle altre edizioni. 


si ricevo 
EDOARDO SONZOGNO: Milano — Firenze - Venezia 


pENTU concessionario del Catalogo ufficiate e dal signor “PIERI PETIT concessionario del 
6, essa avrà un'edizione: in tutte le lingue: colle identiche illustrazioni, è l'Editore 
EDOARDO SONZOGNO, concessionario per regolare contratto dell’Edizione italiana, orgoglioso di poter. così con; 
uscirà dal suo Stabilimento di Milano possa vantaggiosamente sosfenere il confronto di quellé che verranno prodotte dagli 
F. buovine; ed il comitato di redazione .è composto dei signori ARMAND- 


DUMARESO, ERNEST DRÉOILE, MORBNO-HENRIOUES, LEON PLEÈ ed aUGUSTE VITU, membri’ déloJury internazionale dell’E- 
Ì EDMOND-ABOUT, M. CHEVALLIER, V. MEUNIER, E. GONZALES, DU-SOM- 


rimarchevoli dell'ingegno e dell'industria; e tutto quanto infine avrà rap- 


ad.opera compiuta potrà a buon diritto intitolarsi l'ENGIGLOPEDIA. ILLU- 


Ino esclusivamen 
AVVISO AGLI ESPONENTI 


illa ‘Grande Esposizione Universale 
. di Parigi. 

Il sig. Alessandro Ferreri, negoziante. |. 
‘a Parigi, 4, place dela Bourse, s'inca- 
rica di rappresentsre i signori ‘ Esposi- 
tori' in tuito quanto concerne lespo- 
sizione dei Joro prodotti. 
e eaearccemoni 


{DONATI DENTISTE 


BBLICAZIONE 


A 


& 


imperiale dell'Esposizione 


de l’école 
rFRANCAISE-. 
rue Cerretani, n. 14, Florence 
Fabrique de déntiers-ed .depòt de 
TEINPURE: ANTISCORBUTIQUE 


LEZIONI 
DI. LINGUA FRANCESE | 


La Siga De Foiw di Parigi 
di Lezioni di lingua» Francese, per |. 
mezzo! delle lingueItaliane ed Inglese | 
e‘si’serve. d'un metodo facilissimo per 
far imparare .in.poco- tempo la detta 
lingua. 

LEZIONI .DI; LETTERATURA E 
CONVERSAZIONE per Je persone che; 
conoscendo. già questa lingua, hanno 
il desiderio di parlarla facilmente. 

Indirizzatsi Piazza santa Maria No-.|: 
Ivella Nuova n. 3, piano (2; È 


PIANOFORTI 
da affittarsi, vendersi 
ocommutarsi 
presso Luigi Frmm- 
ehi, in Firenze. Via Calzaioli, 5, piano 


orrà ogni‘cura acciocchè l'Edizione che 


le più importanti macchine, le più in- 
d'esemplari sparso; in tutto il mondo 


e 4 di disegni. 


Opera, una Quwida illustrata 


Palazzo dell'Esposizione allo stesso 


Per abbuonarsi inviare Vaglia postale di.L, 4@ all'edit. E: SONZOGNO a Milano, od alle sue Succursali di Milano eVenezia 


nobile, in faccia all'albergo della Patria. |. 


cy BLOOR 
‘(DELLA SCUOLA PITTORICA VENEZIANA 


illustrato ‘da -Francrsco, ZANOTTA. 
“dizione elegantissima in foglio con 36 magnifiche incisioni in acciaio. 


Prezzo L it..20 — Rilegato magnificamente in tela inglese L. it. 25. 
Si spedisce franco: per tutto il Regno a chiunque ne rimetta l'importo re- 
ativo in vaglia postale diretto ‘alla Libreria degli Scolari, via de’ Panzabi, 
no 48, Firenze, 


‘Per sole due lire 


è aperta Passociazione al 2°trimestre 1867 dell’ 


UNIVERSO ILLUSTRATO 


IL UNIVERSO TLLUSTRATO ricco e il più economico dei 


fogli illastr è il solo ehe unisca alla bellezza dei disegni la bontà, degli arti- 
coli, d'inte dei racconti, la scelta castigata della parte letteraria. Esso, si.è 
meritato il titolo di Giornale per tutti. 

contiene articoli originali 


LUN IVERSO ILLUSTRATO dei più illustri e popolari 


serittori d'Italia, come Girolamo Boccardo, Michele Lessona, Pietro Fanfani, Paolo 
Lioy, ece. 


L'UNIVERSO ILLUSTRATO 


a tre colonne, con almeno otto magnifiche incisioni. 
nel mese scorso ha ripro- 


TUNIVERSO ILLUSTRATO dotto il quadro di Induno 


Ja TrADITA, il gruppo di Fedi PotissenA e l'Ugo FoscoLo di Tabacchi. 


L'UNIVERSO ILLUSTRATO sense © itustrazioni im gran 


Esposizione Universale di Parigi 
PER SOLE. DUE LIRE ittzin miete teoncenent 


STRATO. in Milano, via Durini, 29,. si manderanno franco in tutto il Regno 
i numeri dalla «prima; domenica d'aprile all'ultima di giugno: 43 fascicoli, vale a 
dire un volume di 208 pag:, di 624.20k;-con-almeno'{10*incisioni, 


GAZZETTA MAGNETICO-SPIRITISTICA 


Pubbbicasi in Bologna il 15 e 30 d'ogni mese. 
Prexzo d’associazione? i 
Por l'luka, anno L. 4— Per l'Estero, L. 6. 
Un numero separato cent. 10. 


Si-è pubblicata la terza ristampa di 30,000 cop'e della 1.a e 2.a annata di detta | 
Gazzetta, contenente 42 fogli illustrati con varie figure.» 

Per l’acquiste dell'intera collezione dirigersi al prof. D'Amico in Bologna, e si 
spedisce franco di Posta mediante vaglia postale. 
Chi invierà un vaglia postale di L. 6 riceverà la 4.a e 2.a annata, e in dono 
il libro dell'insegnamento degli Spiriti e delle manifestazioni loro di Allan Kardec, 

più l'associazione allà terza’ annata, ed una guida pel Magnetismo. 
Fuiti gliassociati possono essere collaboratori . e far:partelal.nostro . Circolo || 
Mems Pier, —La Direzione : Prof. Pietro d'. \e@-— Bologna, via. 
fenezia, N. 4748. 


£ SES Privilegiato;in Ispagna ed Italia, fregiato della grande 

ù Medaglia d’oro (fuori classe) ed’ altra del to ei! 
vile, nonchè membro dell'Accademia dei Chimici di Londra, ecc. | 
-IA INIEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA èl'unicache gua) 
gisce igienicamente le gonorree incipienti, recenti, e croniche, goccette, e fiori bian- 
chi, essendo priva affatto di sostanze Mercuriali o di altri astringenti nocivi. Si 
‘usa anche come sicuro preservativo e-con somma facilità a' norma” dellle unite 
istruzioni. —. (Effetti garantiti). — Prezzo fr. @ l’astuccio con siringa con tutto 
îl necessario, e fr. senza siringa. | f 

Deposito generale' Genova, farmacia Bruzza — Firenze,in yia Condotta, Pieri — 

Signorini, via Porta Rossa — Roberts, farmacia Legazione Britannica — farma- 
cia Reale al Duomo — Livorno, Crecchi e Borivant — Pisa, Carrai —'Lueca, 
Gemiynani —,Siena,, Mencarelli, — Spezia, Fossati — Roma, Sinimberghi e Desi- 
derj — Napoli, Leonardo e Romano, e D'Ewilio, via.Toledo — Bari, Lipolis — Mi- 

- lano, Riya-Palazzi, Biraghi Ravizza, e Pagani — Torino, Ceresole e Tarieco — 

Bologna, Bonavia, Malaguti e Ferraresi — Venezia, Zambironi e Croce di Malta. 


pubblica ogni settimana un 
foglio di 16 pagine grandi 


. DE-BERNARDINI 


ce 


lip. dell’Opirione, diretta da C. Carbone. 


È uscita la seconda ed ultima parte dell’ 


ANNUARIO SCEENTIFICO INDUSTRIALE | 
pubblicato, dagli 
Editori della Biblioteca Utile 


con Ta collaborazione dei professori” 
G. Schiaparelli — R. Ferrini — A. Pavesi — A. Issel = G. Cantoni —G, Ca- | 


nestrini — L. Bombicci — A. De Giovanni —G. Colombo — C, Clericetti — |- | 


C. Cavi — Luzzati ed' E. Treves. o 


Questa seconda parte comprende la geologia del prof. Canestrini;-la minera- | 
logia ‘del prof. Bombicci dell Università di Bologna ; la medicizia-e chirurgia: del |. |. 


dott. A. De Giovanni; la meccanica, industria ed invenzioni dell'ingegnere Giu- 


seppe Colombo ; l'ingegneria e lavori pubblici dell'ingegnere C. Clericettt; l'arte | | 


militare dell'ingegnere Cesare Covi; la marina di un distinto, ufficiale che con- 
serva l'anonimo; la. statistica del professore Luigi Luzzati, un'autorità in questo , 
ramo di scienza: la geografia e viaggi, la netrologia scientifica è la bibliografia 
è gli indici. - - Costa L. 2/50; ANNUARIO completo costa L..8, 

Tutte e.due le parti formano un grosso. volume di complessive pagine 900 
con 23 incisioni in Jegno e. sette tavole ltografiche. ci 

Sono ancora disponibili alcune copie dell'Anno 1.0 a Lire quattro e dell’anno 
2.0 a Lire cinque. 

Dirigersi con vaglia o francobolli alla LAbrerin degli Scolari, Firenze, 
via de’ Panzani. } - 


LE SEI PRIME POTENZE D'EUROPA 


._Il ritratto dei Sovrani d'Itsia, Inghilterra, Francia, Russia, Austria’ e Prussia 
in un sol gruppo. È una superba litografia di 410 centimetri per 76, che:serve 
a fare un magnifico. quadro. 
5 i) vende,in. Torino all'ufficio del Diavolo lire 8 franca di posta per tutto lo 
0, 
a "0 ni Per evitare qualunque guasto le litografie si spediscono entro custodia 
i Ta *r > 


NON-PIU:OLIO Dì FEGATO DI MERLUZZO 


Di GRIMAULTE C'* FARMACISTI A_PARIGI 


Questo medicamente gode a Parigi e nel mondo intero d'una riputazione git- 
stamente meritata, grazie all'iodio che vi si trova intimamente combinato al 
succo .delle;piante antiscorbutiche; la di-cui efficacia è popolare, e nelle qualil'iodio 
soa, aaa pente: sso è Rregiosn nella medici del Tagozzi perche combatte 

infàtismoz il-rachitismo. e ‘tyitizgli ingorzamen llando! i 
cast ‘SRAloa,  ereditara. i IS glam. 

È uno dei migliori depurativi che possiede le terapeutica; esso'eccita l'appetito 
Jayorisce la digestione, e rende al corpo la sua fermezza'ed il-suo ‘vigore natu: 
rale. È una di quelle rare medicazioni i cui effetti sono sempre. conosciuti asti- 
cipatamente, e sulla quale i medici possono sempre contare. È a questo «titolo 
che, questo medicamento è giornalmente prescritto per combattere le diverse 
affezioni della pelle dai dottori Cazenave, Bazin, Devergie, medici dell’ ospedale 
Sdn Luigi, di Parigi, specialuente censacrato a nente malattie; 

Esigere.su ciascheduna boccetta la. firma GRIMAULT e C, — Prezzo: 5 fr. 

Depositi: a Milano, farm. Carlo Erba; a Firenze, farm. Reale Italiana.al Duomo, 
farm. della Legazione Britannica, Via Tornabuoni, e farm. Groves, Borgognissanti. 


SOCIETÀ: BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E COMP. 
Importazione di Sere di Bachi da Seta del Giappone 
per l’anno serico 1868. 


QUARTO ESERCIZIO 


Le sottoserizioni si ricevono sino al 30 aprile 4867 presso il. Gerente e presso 
Cassieri della Società. 
Le carature sono di L. @@©® ciascuna.= I pagamenti si fanno in due rate: 
4 , Presso.i Cassieri: . i r 
L. 806 il 30 aprile prossimo venturo | Sige. G. Steiner è Figli. ì 
i 409 il 3A agosto prossimo venturo i pi Price gta ‘ 
su ERI ere Via‘ Monte di Pietà, N. &, ” 
a pri nione dei Soci è ‘chiamata pel gio! il 
de della Società in Bergamo, onde Snia "{lContigie eve io ento cala 
Sì spedisce affrancata la»copia dello Statuto Sociale. a chi ne fa ricerca al G 
renio ENRICO ANDREOSSI in Rergemo, Pi 


deboli per fatiche, oceupazioni o malattie gravi, 0 


î ALLE PERS È che soffrono attacchi dei nervi, sì raccomandano le 
PILLOLE i vt RICHARD 


rimedio infallibile per tutti coloro che hanno compromi J 

io infal! essa la. 
Sori. di piacere, con assuefazioni segrete e tm sono ie ch 
ri s PT Si Tau î iù della scatola coll'strazione. È. "a E 
da elia R. farmacia Garneri, via Proconsolo, n.41, 


©in'ùno dei ‘migliori centri della città 


.SI DOMANDA L'AIUTO 


: d'un sbcio- per; imprendere sù piccola 
; scala. un'industria molto prospera e 
| lucrativa, — Per lucidazioni. scrivere 
* franco 
» nezia: 


+ mente grande.convenienza. — 


Si affitta in Firenze il primo piano, 
composto;di 45 stanzé e porzione del 
secondo piano;di.5. stanze con eucina, 
cantina, uso di ino, ed occorrendo 
con vasta scuderia di un palazzo posto 


per la piiones: per ib tempo da con- 
venirsi., Per gli 0) riuni. schiarimenti 
dirigersi in via dell'Agnolo, n. 93, piano 
terreno. FR pi i 


Zi N. B. fertna in posta a Ve- 


UN PROPRIETARIO vi 


be-che wna sociétà ‘o dei soti È 

idiuvassero all'impianto ' di ‘una 

fattura di olii fini, e di vini da 

tiglie che si. propone impiantare ;in. 

una sua fattoria situata in una ciltà © 
u t 


(ii Paglia lungo la. ferrovia, É i 
ra capace di dare vistosi profitti, © — } 
Dirigersi pei ragguagli till’ i 
generale d’annunzi sui giornali d' 1 
lia e dell’estero, ‘via Cavour, n. 87, 
Firenze. ui * 


PER LIRE 1 50 

Una bottiglia di vino scelto delli 
di Terrensano FIGI 1 

Dirigersi alla. Ditta A. Dante Fer 


ronî, via Cavour, n. 27, Firenze. hi 


N AVANIO 


“in via della Ninna 
SOTTO l LOGGE Il GI 


si è messo in°vendita diverse partite di mobilia di occasione appartene a 


| diversi ‘impiegati che’sono partiti da Firenze. È inutile descrivere il 
si 'trovanò mobili di'‘oghi genere. Il fatto è che qualunque oggetto è 

| così» poco» che schi: ha{bisogno di mobiliare appartamenti, ecc. troverà terta- 

La vendita sì fa dietro pronta valuta, % | 


oc DA Le 
via 


WERE VE 
BEBLETTI, | | Hindi 


ANCHI N. 4. FIRENZE 


si continua a tutto, il 48 corrente 


- LA VENDI 


IDA DI MUSICA {| 


Scontî 70,75 ® 80, per conto | Si 


Si ‘spadised' gratis il catalogo ‘enorme der gli sconti 
© l ci e 


INGRESSO LIBERO. 

Un quadro: \d’una! Processione fiorentina di 22 figurè dipinto 0, Benham | 
Haé, è esposto; nello; studio. yia Barbano, n° 4, 2° piano; presso piazza del- 
l'Indipendenza.-dal mercoledi (il 3, fino a tutta domenica il 14 del corrente 
| mese, dalle ‘ore 41 fino'alle 6-pom: 


MEDICINALI RIGOIS: 
F. ARMACISTA PATENTATO 


Olio di Merlusso ferru- 
gginoso.o Preziosissimo rimedio per 
la-cura delle affezioni del sistema linfa» 
tico ghiandolare, come scrofole, tumori 
freddi, rachitismo, ecc: Boccette L. 2 50. 


‘| Balsamo contro it gosso 


etumori freddi. Diodoregrato; 


| di facilissimo usò, e di efficatia garantita; 


è di gran lunga superiore, ‘non ne. ha 
il cattivoodore, e non insudicia come 
la pomata ivdurata. Boccetta-L. 4-28. 
Tosse convulsiva detta 
Asinima. Col sciroppo Ferne! si ren- 


dono in meno di 24. ore quasi insensi- 


bili gli accessi spasmodici. soffocativi ca- 


| ratteristici-della tossè asinina, in modo 


ché i rag anche i più gracili ne su 
Ratano facilmente la cris. Cura eccel- 


| lentemente qualunqué tosse spasmodica 


anche nelle persone adulte. Bocce. L. 1 60 
Vino Febbrifugo senza 


| eine. Specifico ‘contro le intermit- 


tenti semplici, terzane o quartane, nelle 
miasmatiché dei siti paludosi; è infallibile 
in ‘tutte le febbri sostenute da.ostruzioni 
delfegato e restìe alla china, È eccellente 
corroborante per la persone che soffrono 
per difficoltà di digestione: Bocce. Li 1.60, 


Vino Antigottoso. I n 
sone affette dalla Do avranno dall'uso 
di questo;rimedio non solo Sollievo mo- 
ma ei dnreval o guarigione milano 

‘oli e guarigi ì 
Prezzo della Bottiglia, bic Sims 


Sciroppo di genziana 
ferrugginoso. È Sr nellewma- 
lattie dello stomaco; debolezza di ventri- 
colo, diffici@ digestioni , nelle ostruzioni 
del fegato, della milza, e dei visceri del 
basso “ventre ;*pramuove ‘8 regola: ta 
mensiruazione soppressa 0 disvrdinata ; 
guarisce ifori bianchi edè eMcacissimo 
nelle scrofole e rachitismo. La persone 
ee ira per l’Olio di Mer- 

‘0 pi sostituirvi qui i 
Bottiglie da.L, 3.6 L; 3. ve 

Firenze. Deposito generale ‘) 
Dante Ferroni, AEena ComiscionaziA* 
via Cavour N. 27; ed alle farmacie Si 
gaorini, via Porta Rossa, Logge del Grano, 
Borgo ‘Ognissanti. Si spedisce in Provin: 
cia(però‘ovo-yi.è-ferrovia diretta) col 
trasporto a carico. del committente, 


— euesondi. — | 


CANE STRARICNE DEL’ APOLLA 


(GERMANIA) 
QUALITÀ. PIU FINE CHE SI CONOSCA 
Distinta dei prezzi: 
Pag da No 4 di grammi, 48.1, 4 40 


sta > 45, 


aldo qa be 
Da Pianoforti di N° 6 


di cavalleria, di fanteria edi ma- 
rina, ealle Università.— Via $. E-; 
gidio, num. 42, Firenze, iù oe 


EZZO facile per rrearsi una ren- 
dita di circa LORE DIECRa 
giorno con un lavoro piacevole. 
L'opuscolo indicativo costa cen- 
tesimi 80. ù 
J ARTE di far fortuna in tutte le 
condizioni: rivelazioni di un mi 
lionario di Parigi. L’opuscolo L, & 
Spedire vaglia, carta moneta, 
francobolli a ‘Mr MIPPOLYIE 
SALVI, in Prato (Toscana), A@rana 
care. 


DI CIOCCOLATA ITALA 


DI PH. SUCHARD | 
à Neuchàtel (Suisse) 
Distinta dei prezzi: 1!" 


Premiata Fabbrica ©. | 


Tavolette Vaniglia ciascuna ’ 1.040 
» Santè » »0 ba 

» Vaniglia fine ».0 
saprafne .»070 


» » 
: Deposito per l'italia ; I 
Osito ps presso l'agente 
commissionario A. Dante. Ferroni, ‘via 
Cavour, n, 27, Firenze. Ù 

N.B. Sì spedisce, dovunque ‘ove vi.è 
ferrovia diretta contro vaglia 0 franco- 


boli col traspo; ji 
tentò; porto è carico del comm. 


Beposito generale presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. #7, 
N. B.— Sì spedisce contro vaglia in provineia (però ove vi è ferro 
col trasporto a carico del committente, 


COLLA LIQUIDA FORTE 


Crar. 80 xa Boccerta | 
Presso A. DanteFerroni, agente con. 
missionario, via Cavour, n. 27, Firerzze, 
NB. Si spedisce dovunque (pero ove 
vi è ferrovia diretta) contro vaglia 0 
francobolli, Trasporto a carico, del com- 
mittente. * 


» 350 >. 430 
» 430.» 41.60 
Lane) 350 > 120 


Firenze. 
diretta) 


In esecuzione della ‘sentenza d’accusa ‘del- 
l'Alta Corte di Giustizia in data «del 28 
*sennaio -.ora scorso ,. il Pubblico Mini- 
stero espone quanto. segue: 


dere, di è iù ancora nel 


Sul ca Ù mr 7 i 
pf mese di luglio, correvano supremi 
‘momenti ‘per l'avvenite è per l'onore d'Italia. 


Un’ansia febbrile agitava il'' cuore della Na- 
zione: tutte le menti erano rivolte alla, flotta; 
sì ‘ffrettava’ col più vivo desiderio, è con al- 
trettatta fiducia uD qualche fatto d'armi sul- 
PAdtatico, che confortasse il Paese, e rinvi- 
gorisse in pari tempo gli spiriti dell’Esercito, 
Sue cui. bandiere già stava scritto Ercismo 
ce sventura. Cp 

Nelle regioni’ diplomatiche gli eventi si sut- 
cedevano con, una’ rapidità spaventosa; e la 
nostra situazione politica, facendosi di giorno 
în giotno più grave, rendeva sempre più im- 
portante ed urgente un successo sul mare. 

Questa sitiazione non potrebbe ‘esser me- 
glio delineata che colle parole che il Presi- 
debte ‘del Consiglio dei Ministri; Barone Ri- 
cascli, indirizzava ‘all’Ammiraglio Conte Pel- 
lion' di Persano in Ancona con due lettere 
private, l’una da Bologna; l’altra. da Ferrara 
in data del 13 e 44 luglio. 

« Il -momento è supremo e decisivo (di- 
com nella: prima). Il paese aspetta molto dal- 
PEsercito e dall’Armata. Questa; è nelle tue 
zmani. È fatale che (entro una settimana sia 
‘distrutta la flotta nemica e occupata V'Istria, 
alimenti ci coglierà l'armistizio, e con: l’ar- 
mistizio la ‘vergogna ‘per; le nostre armi, e 
dovrerto fare una: povera pace. Vedi adun- 
que qual sel:vizio è chiamata la flotta a ren- 
dere, ull'omore ‘e. agli interessi ‘d'italia. » 

E pella seconda — e«Tu dici che riunito 
l'Affondatore «alla flotta saprai (dare salla cam- 
paimvrdi: mare l'indirizzo: che le-compete e 
srprai compiere la tua' missione. Grande con- 
solazione mi ha recata. questa risposta. Avrei 
mn ilolore indicibile se le cose andassero al- 
drimenti; e ne sarei in angoscia per il paese 
€ par tas Ti ho già detto; che una fatalità: so- 
rasta su tutti, ed è di dover compiere cose 
delie e buone in breve tempo. L’armistizio 
xî può cadere addosso in sei o sette. giorni, 
e allora se avremo fatte cose belle, e occu- 
Pato \erritorii, saranno. ‘a. nosgro vantaggio : 
Se mulla avremo fatto sarà, vergogna e cen- 
sW:a orribile per ogni lato. 

« È una fatalità inesorabile questa che. sim- 
pone ad ogni cuore italiano ;, ma non è men 
Vero, che lungi da essere per noi un peso 
insopportabile può , anzi deve riuscire occa- 
sione, a spleadidi fatti. Jo sono certo che. tu 


sia nella, stessa via, in cui è il.Governo, cioè | 


che. con /l’audacia ‘si debba vincere le: diffi 
coltà, perchè oggi »l’audacia, è prudenza. Al- 
iro uon, aggiungo, e ti mando 'ìl più patriot- 
tica sngurio che. abbia. mai fatto palpitare ;il 
Im.) cuore. « , 
igEd era pur, questo l’augurio, questo .il pal- 
pito di ogni cuore italiano. in. quei, giorni af 
fannosi, resi.Jentissimi dalla universale im- 
pazienza. di sentire l’annunzio d'una, brilante 
Vitto via. sull’Adriatico. 4 

Ma i fili del telegrafo cui rivolgevansi mac- 
chivalmente. gli occhi. di tutti, erano, interro- 
gali indarno. Durava tuttavia, un assoluto ;si- 
lenzio sulle mosse, dell'Armata, di quella po- 
derosa Armata frulto ‘di tanti sacrifizi,. che 
ognuno reputaya, dover esser. yindice, delle 
‘non meritate perdite di Custoza, come supe- 
riore di forze alla flolta nemica, e non espo- 
sta'ad avere contrastata Ja marcia dagl’insi- 
diosi ostacoli d’inespugnabili fortezze. 

Quel silenzio fu finalmente rotto il 21 lu- 
glio colla pubblicazione di un telegramma che 
scosse da capo a fondo l’Italia, 
© L'ammiràglio Persano nel pomeriggio del 20 
così telografava al Ministro della Marina dal 
Canale di'Lissa; | Hib 
“le Teri Carignano , Terribile ,, Castelfidardo, 
Ancona forzarono Porto Lissa mentre resto 
corazzate attaccavano da fuori quei forti stati 
Tidolti nel precedente giorno, e che a notte 

montarono ‘nuovi cannoni, Teri sera nel fondo 
‘del Porto tutte’ Je batterie tacevano: questa 
Mallina nell'atto che si ricominciava sbarco, 
marinai ‘e fanteria Imarina, nostra vedetta se- 

Balò hemico vin vista. Ordinai ‘all'istante so- 

spendete sbaréo; disposi ‘armata in battaglia, 
quindi inalberai mia ‘bandiera sopra A/fonda- 
tore. Il memicò venne ardito’ contro di noi, 
© fa ricevuto‘con pari ardimento, Comandai 
al € Martini nel mezzo del fuoco, 
(© lui felice di smantellare la poppa del va- 
scello  gettandogli abbasso l'albero di’ trin- 
‘chelto'e l'intera fumaiuola, mentre circondato 
“da leghi nemici era' colpito da furia di pro- 
ietti d’ogni genere, di cui trentatrè entrarono 
@ bordo intanto al primo' urto la corazzata 
Ove già teneva mia bandiera veniva affondata: 
‘Palestro ‘saltava ‘in’ aria, Ja Terribile (dicasi 
idabile per gravi danni e molti morti e 

ferili avuti ‘nel dì precedente mi segnalava 
on poter prender parte all’azione ; ciò non 
Pertanto ritentai l'attacco spingendomi avanti, 
Ma con dolore non verini seguito da tutte le 
corazzate, perchè’ più o meno danneggiate. 
Le pirofregate ordinarie presero poca parte 
nel combattimento massime in questa se- 
conda prova. Scambiai ancora ‘qualche colpo 
col nemico aprendo pel primo il fuoco, ma 
esso senza fuggire non ci atteso e volse verso 
Lesiua, Mi fermerò ‘fino ‘a questa sera nelle 
acque del combattimento ; e dirigerò poi per 
Ancona ‘onde’ riparatò ‘avarie, ritornirmi di 
carbone e! munizioni, cui ho bisogno , e ri- 


partire per' riprendere rivincità. Nel Segna- | 


lare col più vivo dolore le perdite sofferte, 


A CORTE DI GrU 


INIONE N° 


PROCESSO PERSANO 
dienza del 2 aprile 1867 Î od vo n » 


sd e DT MCT 


ho il consolo: di annunziare ‘che nessun ba- 
stimento di armata cadde nelle mani nemi» 
che, e che il Comandante e l'equipaggio della 
‘Palestro quantanque in ' fiamme’ non ‘vollero 
abbandonare il.loro bordo e preferirono pe- 
rire lasciando Esviva al Re ed'all'Italia. » 

Questo telegramma ‘fu come in colpo di 
fulmine. Con esso si dileguarono le maggiori 
speranze. Non distruzione della flotta nemica, 
non ‘occupazione dell'Istria, non ‘acquisto di 
territorii, non. fatti splendidi, compiuti da po- 
ter sottrarre, l’Italia ad una povera pace, come 
esprimevasi il Presidente del Consiglio dei 
Ministri nelle fidenti. sue lettere: all’ammira» 
glio Persano; ma. la prima. impresa intiera= 
mente fallita, ma infr'uttuosi allori tinti di 
sangue, ma la perdita. di un migliaio di prodi 
seppelliti nelle onde del combattimento. 

In tanta sventura però restava illeso T'o- 
nore Nazionale. L'Italia pianse i fatti di Lissa 
con alta la fronte, è con alta la fronte tutta- 
Via li piange sebbene ora conosca gli errori 
che allora non conosceva. 

E siccome stando a quella telegrafica Re- 
lazione lo stesso riférente Ammiraglio Conte 
Pellion di Persano aveva più d’ogni attro com- 
battuto da prode scagliandosi. coll’Affondatore 
nel mezzo del fuoco, smantellando la poppa 
‘del vascello nemico, non curando la furia dei 
proiettili dei legni, da cui era attorniato, ec- 
citando indarno coll’esempio a seguirlo le al- 
tre corazzate ;. le. quali più o meno danneg- 
giate non poterono. obbedire ye  ritentando 
egli solo l'attacco; e. siccome inoltre nello 
stesso. giorno. del.21 luglio perveniva al Go- 
verno altro telegramma, col.quale, in aggiunta 
al precedente , l'Ammiraglio Persano aunun- 
ziava non minori perdite per parte dell’armata 
nemica, la sommersione, cioè del vascelle Kai 
sere di due pirosoafi (notizia questa, però 
che, dopo qualche giorno fu-:riconosciuta er- 
ronea) era ben naturale che il Ministro di 
Marina si affrettasse a porgergli le congra- 
tulazioni del Governo le quelle del Principe, 
locchè faceva con telegramma anche del 21 
luglio, e con una lettera di pari data, nella 
quale sono specialmente a notarsi le seguenti 
lusinghiere parole: 

« Dai telegrammi ricevuti sui. combatti- 
menti, ho potuto scorgere facilmente con 
quanto valore lE. V..vi ha preso parte, e 
come eroicamente hanno combattuto gli uf- 
ficiali e marinari della flotta. 

« Però la flotta, benchè sia rimasta. pa- 
drona delle acque del combattimento, ha fatto 
delle perdite dolorose ed è necessario che.al 
più presto si (facciano conoscere al Re ed al 
Paese i fatti che. condussero, a questo. risul 
fato. 

« Per conseguenza vorrà VE. V. inviarmi 
una Relazione circostanziata sulle; forze, colle 
quali. lE. V. si è presentata. dinanzi a Lissa, 
su: quelle che. vennero a. mettersi sotto i. di 
Lei. ordini, sulle fortificazioni dell'Isola che ha 
dovuto combattere, loro posizione; e loro.ar- 
mamento.....- sulle disposizioni. date nei di- 
versi combattimenti,...., sugli atti di coraggio 
edi. abilità dimostrata. 

«Sarà bene che lE. V. unisca ‘alla Sue 
Relazione un estratto; dei; giornali, di bordo di 
ciascun bastimento, che prese parte all’azione, 
come, pure, un. estratto. .dei. giornali dei, Co- 
mandanti in Capo sotto ordine delle squadre 
che, compongono: la flotta. 

« ll Governo ed il paese esprimono per 
mio mezzo. a V. E. la. riconoscenza: pei ri- 
sultati ottenuti. Dopo le. prove fatte sotto gli 
ordini dell’E. V. le navi-della Marina Italiana 
possono con. giusta fierezza portare la ban- 
diera Nazionale in tutti i mari. » 

Il Ministro, con queste parole esprimeva un 
concetto che nessuno, ardità di contrastare , 


| ma, egli era in errore relalivamente alla parte 


che attribuiva al Comandante Supremo, come 
affatto immeritato era il tributo di lode e di rì- 
conoscenza, che gl'indirizzava a nome del Go- 
verno e del Paese. 

L’Ammiraglio Persano non fu esatto nella 
sua telegrafica Relaziono al Ministro ; ed è da 
qussta inesattezza appunto. che scaturirono gli 
erronei apprezzamenti e le.Jodi, 

Egli cominciò per commettere una grave 
inesattezza attribuendo a sè stesso lo sman- 
tellamento del vascello nemico; non è esalto 
che la sua nave sia stata colpita da furia di 
proiettili mentre era circondata da legni ne- 
mici; non è esatto che egli abbia ritentato 
l'attacco spingendosi avanti; non è esatto, che 
vi sia statauna seconda prova; che egli abbia 
riaperto per il primo il fuoco; che abbia scam- 
biato ‘ancora qualche colpo col nemico; non 
è esatto infine che il secondo attacco sia man- 
cato unicamente perchè il nemico, avvece di 
attenderlì abbia diretto verso Lesina. $ 

Ciò solo disgraziatamente v'era di esatto in 
quel telegramma , la sommersione della co- 
razzata Re d’Italia e l'incendio della canno- 
niera Palestro ; ed intorno a questi due fatti, 
cotanto luttuosi e gravi, il telegramma non 
portava che brevissimi cenni, assolutamente 
inetti a rendere una ragione di questa im- 
‘mensa sventura, È sica 

Difatti l ammirazione per l'Ammiraglio Per- 
Sano fu breve fiamma. Ad essa succedette ben 
tosto un sentimento di diffidenza ed un cre- 
scente sospetto di gravi imperdonabili errori, 
commessi nella direzione di quell’importante 
campagna di mare. virale 

Quindi vieppiù urgente si sentiva il biso- 
sogno di un regolare particolareggiato rap- 
portò; e tanto insisteva il Ministro della ma- 
rina sull’îÎmmediata ‘sua trasmissione, come 
pure sulla trasmissione immediata dei preac- 
cennati giornali di bordo che | Ammiraglio 


Persano con suoi telegrammi délli 23 e 28 
luglio se ne mostrava ‘dolorosamente sorpreso 
osservando al Ministro che coflesto denotava 
sriDUciA, che la disciplina nel sarebbe stata 
compromessa; che non sapew@ (farsi ragioné 
di tanta severità con lui per parte del Gover- 
no, il quale ben dovesse rammentare, ch'egli 
non aveva agito di propria testa, ma per sua 
incalzante insistenza; e finiva per esclamare 
che s'egli non impazzava 0'non commetteva 
qualche atto disperato era un vero miracolo. 
Quando l'Ammiraglio prorompeva in questi 
dolorosi lamenti ‘non erano scorsi che due è 
tre giorni da che' egli avevo ricevute le già 
ricordate felicitazioni del Governo cui rispon: 
deva telegraficamente'con apparente serenità + 


« Grazie per parte dell’intiera armata, Ve- 
« drà atti da eroi; ora il vantaggio, sarà di 
« chi ripara il primo. Aneliamo di far più, La 
<« squadra in legno deve combattere. ;» 

Quest’ improvviso ‘mutamento ben. più che 
dalla ‘severità dei dispacci ministeriali era stato 
Prodotto dai rapidi progressi. della. pubblica 
Opinione, Ja quale contraddicendo apertamente 
alle notizie trasmesse al Goverho. dall’Ammi- 
Taglio Persano sui fatti di Lissa, stendeva a 
gradi a gradi una fosca tinta sul di lui ope- 
Tato in quella sventurata campagna di mare, 

Ciò è tanto vero che lo stesso Ammiraglio, 
dopo di aver trasmessi al Minisiro di marina 
gli addimandati rapporti, così gli scriveva cou 
telegramma del 28 luglio: 

« Ora che i rapporti le furono mandati non 
potendo io rimanere sotto. il peso delle ac- 
cuse scagliate. contro dal paese, mi faccio 
a chiederle di sottoporre il mio operato. ad 
una inchiesta affinchè i fatti. abbiano, luce 
a scarico del mio onore. » 

Però con una tale domanda Ammiraglio 
Persano non chiedeva, nè intendeva di chie- 
dere l'istruzione di, un:formale procedimento, 
null'altro essendo la inchiesta che un'indagine 
stragiudiziale ;. il suo, scopo, era quello verosi- 
milmente d’indurre il Governo ad. arrestare 
per tempo il torrente della pubblica opinione 
che già lo investiva e lo circondava in Ancona 
spogliando d’ogni prestigio, la bandiera del 
Supremo Comando. 

Se, egli. avesse inteso. ‘di. chiedere un. for- 
male giudizio non avrebbe in quel giorno me- 
desimo interrogato. anche in. via telegrafica il 
Ministro della Marina se il Governo intendesse 
tuttavia di conservargli il.comando, proponendo 
pel caso affermativo il capitano; di, vascello 
Gugliolmo. Acton al comando. del. Re Galan- 
tuomo (ove intendeva d’inalberare la; sua'ban- 
diera), il capitano di. Fregata. Chinca al co- 
mando della Terribile, e facendo varie. altre 
proposte di. Comandi e. di Uffizi. 

Ma il Ministro. della Marina, con. telegram- 
ma. del: giorno immediatamente successivo, 
29. luglio, gli dichiarava formalmente: essere 
impossibile di.conservargli il comando e pre- 
scindere da un Consiglio di Guerra ; 

Bisogna che il: paese conosca tutta laverità, 
soggiungeva? il: Ministro; il ‘suo onore, quello 
dell'Armata e: del Governo lo: esigono; 

L'Armata fw con Decreto di ‘ieri composta di 
una sola squadra: ‘oggi le verrà notificato a'chi 
dovrà rimettere il comando. 

Ella è questa l'origine del procedimento. 

L'accusa prescinde dal toccarne le singole 
fasi. Dappoichè la Commissione dell'Alta Corté 
di Giustizia dichiarò di essersi valsa senza li- 
mitazione degli ‘atti ‘informativi assunti’ dal- 
l'Uditore Generale. di Marina, riconoscendone 
la regolarità e la importanza, non è più am- 
messibile alcuna distinzione fra i due proce- 
dimenti, i 

A parte l'ampiezza ela maggiore profon- 
dità d’indagine; che caratterizzano ‘il proce» 
dimento della Commissione, la: sola coscienza 
e la. imparziale ricerca del vero. furono: la 
guida: di ambo i processi, i quali necessaria- 
mente: si confondono inuna sola. medesima 
istruzione, 

Ciò solo non devesi tacere, ed è che la 
preindicata Sentenza dell'Alta Corte di Giu- 
stizia ‘eliminò la più grave delle. imputazioni 
state poste a carico dell’Ammisaglio Persano, 
quell’ imputazione ‘che il Pubblico ‘Ministero 
formolava con vera ripugnanza, non senza 
premettere ‘che tale specie di» accusa ;non'fe- 
riva il solo Ammiraglia, ma» feriva tutto: 11 
Paese. 0 

Egli è quindi naturale, che dopo il responso 
emanato dalla illuminata. coscienza» dell’ Alta 
Corte di Giustizia, la penna, del Pubblico Mi- 
nistero scorra più libera e franca, 

Unicamente intenta a registrare, mancanze 
ed errori passerà freddamente in rassegna e 
raccoglierà tutto ciò che la procedura. ofire 
di grave e di notevole.sulla condotta. tenuta 
dall'Ammiraglio conte. Pellion: di, Persano nel- 
l’ultima campagna di mare. 

Egli veniva assunto al.Comando- Supremo 
dell’Armata di Operazione «con Regio decreto 
del 3 maggio 1866. 

Il Ministro della - Marina ; allora Generale 
Angioletti, nel dargli comunicazione della sua 
nomina; gli dichiarava‘che» il Governo del Re 
aveva voluto dimostrargli la più completa ‘ed 
intera fiducia. 

« La marina militare, egli soggiungeva, in 
caso di. eventi probabili, ha un'importante 
missione da ‘compiere. Sotto il comando del- 
VE. V. la compirà con onore:e-con:successo 
indubitatamente, » 4 

E con altra lettera del ‘7 stesso mese ‘ di 
maggio il Ministro invitava’ 1’ Ammiraglio a 
prendere possesso’ dell’alto suo uffizio par- 
tendo da Genova possibilmente non più tardi 


ATO nta 


del giorno 12 e gli annunziava, che il Re 
d'Italia, sul quale doveva mettere la sua ban- 
diera, era ancorato nel Porto di Taranto, e 
che parecchi uffiziali. del suo Stato. Maggiore 
avevano, ordine di tenersi a sua disposizione: 
‘ In quello stesso giorno del 7 maggio l'Am- 
miraglio indirizzava’ a sua, volta‘ una lettera 
al Ministro della Marina, mella quale, premessa 
l’espressione della sua fiducia di saper adem- 
piere ai doveri che gl’incombevano negli .e- 
Venti probabili dell’Armata affidata ‘al suo.co- 
mando, ed osservando non essere ancora. ben 
deciso del legno sul ‘quale’ inalberare la sua 
bandiera ‘ammiraglia’, gli rappresentava che 
lAffondatore sarebbe entrato meglio nella' sua 
Squadra, in quella cioè di battaglia, che non 
in quella d’assedio ,. cui vera stato destinato; 
perocchè, attesa, la sua: azione immediata «©' la 
sua, gran velocità -si trovava. adattissimo quale 
Mosca, della Squadra medesima. 

Nel di successivo, e dopo che apparente- 
mente già aveva ricevuta la predetta lettera 
del Ministro, gli scriveva che, ben riflettendo, 
trovava essere più spedito l’inalberare la sua 
bandiera di comando sul Re d’Italia, e° gli 
volgeva ‘preghiera di emanare’ gli ‘ordini ne- 
cessarii perchè ‘egli potesse ‘trovare in quel 
legno: l'occorrente’ alla' sua-situazione. ‘Tn' 
quella lettera rappresentava ‘inoltre al Mini- 
stro la convenienza d'imbartare senz'aliro sul 
primo vapore più diretto ‘i cannoni comprati! 
per la Regia Marina' stante ‘il'pericolo di se- 
Qquestro qualora scoppiasse' la‘ guerra, ‘locchè 
temeva potesse pure avvenire dell’Affondatore: 

Rescriveva < il Ministro all’Ammiraglio nel 
giorno seguente che, se l’Affondatore era‘stato 
aggiiegato alla ‘terza Squadra ; ciò erasi fatto 
sul riflesso‘ che: quella Squadra riuniva basti» 
menti corazzati di un tipo eccezionale, è nello 
scopo inoltre di ‘equiparare ‘possibilmente’ la 
forza d’ogni Squadra; ma che‘quando Ar 
mata fosse! stata riunita; ell’Ammiraglio' avesse 
potuto prendere conoscenza delle ‘qualità di 
ciascun bastimento , avrebbe poi  fatte' quelle 
proposte al Ministero, che gli fossero sem- 
brate più convenienti per ‘variare la' costitu- 
zione delle tre Squadre onde regolarnel'Am- 
ministrazione ‘în ‘modo permanente. 

Soggiungeva quanto alla scelta della navé 
ammiraglia, che per l'urgenza il Ministero 
aveva destinato il Re d’Italia, giusta il con- 
Venuto in un precedente colloquio, tanto da 
procedere: subito alla ‘organizzazione del ser- 
vizio, salvo ben inteso al Comandante Supremo 
di mettere poi la sua stanza, ove meglio cre- 
desse, rendendone., informato il Ministro, di 
Marina. 

Il 16 maggio Ammiraglio conte Pellion di 
Persano inalberava nella rada. di Taranto. la 
sua bandiera sul Re d' Italia, ed assumeva il 
comando. dell’ Armata con acconcio ordine del 
giorno, nel quale, dopo di avere dichiarato 
che la sua più cara speranza era quella di 
corrispondere degnamente alla fiducia del Re, 
e che una talè speranza'si convertiva in cér- 
tezza pensando all’eletta gente, che gli era 
dato di comandare, alla santa causa che do- 
vevasi propugnare, ed ai sentimenti che for- 
mavano l'aspirazione d’ ogni cuore’ italiano; 
usciva in queste sublimi parole : 
© « Iddio mi sostenga nel vaticinio come sono 
sicuro che niuno di noi fallirà nel nobile 
intento. » 

Quel vaticinio è pur' troppo intieramento 
mancato; e del-fatale ‘disiniganno il Pubblico 
Ministero si tiene ora atitoriazzato’ ad attri- 
buire la maggior colpa a'lui Ammiraglio Per: 
sano, che non corrispose alla fiducia ‘del Re 
e-del'Governo ; e che primo ha' fallito ed 
enormemente fallito. 

Con'quello ‘stesso ordîne'del‘giorno il Co- 
mandante Supremo significava ‘all’ Arrnata' la 
divisione di essa in tre Squadre come in ap- 
presso. 

48 Squadra di battaglia sotto ‘gli ordini im- 
mediati del Comandante in Copo. 

Fregate Re d’Italia (Nave Ammiraglia). 
Re di Portogallo 
S. Martino 
Ancona 
Maria Pia 
Castelfidardo 
‘Affondatore 
Avviso  Messaggere. 

28:Squadra (sussidiaria) 

Comandante ‘sott’ ordine Vite Ammiraglio 
conte Albini ; Capo di Stato Maggiore, Capi- 
tano di Vascello; marchese Paulucci. 

Fregate Muria Adelaide (Nave Amm.) 

Duca di Genova 
Vittorio Emanuele 
Gaeta 
Principe Umberto 
Carlo Alberto 
Garibaldi ; 

@ Corvette Principessa Clotilde 
Etna 
Sam Giovanni 
Guiscardo 

38 ‘Squadra (d’assedio), Comandante sott'or- 
dine contr'Ammiragliò Commendatore Vacca, 
Capo di Stato Maggiore di fregata cav. Buc- 
chia. 

Fregata Principe di Carignano (Nave Amm,) 

Corvette Terribile 

Formidabile ‘ 

Cannoniere Palestro 
Vurese 
Esploratore 
Flottiglia 
- Camnoniere Montebello! 

Vinzaglio "> 
Confienza 


Avviso 


A: Vaio 
rasporti in ‘ 
Indipendenza» 


Stato Maggiore dell’Armata | ii 
> Capo dello Stato Maggiore Capitano di va=: 
scello Commendatore D'Amico» 

Sotto Capo, dello, Stato Maggiore Capitano 
di fregata ‘cav. Del Santo. 

£° Ajutante di bandiera, Luogotenente di 
vascello conte’ di Persano. 

2° Aiutante di. bandiera, Sottotenente dî' 
Vascello sig. Casanova, fa) 

Primo, ufficiale di Stato Maggiore, Luogò- 
tenente di vascello sig. Bozzani. 

Secondo ufficiale di Stato Maggiore, Sotto- 
tenente di vascello signor De Luca. 

VEDI del servizio sanitario, Medico Ispettore 
erdi. 

Copo di servizio amibinistrativo Comimis- 
sario, Pagano, 

Veniva successivamente eziandio aggregato 
allo Stato Maggiore dell’ Armata il‘ deputato 
Pier Carlo Boggio. fa s 

Trascorsi alcuni giorni appena, il- Coman-* 
dante in Capo Ammiraglio, Persano comuni 
cava, il Ministero le ‘sue prime impressioni 
sulla-flotta. Secondo lui essa non era pronta 

lalla guerra. Richiedevasi, un mese almeno per 
portarla ad un punto tollerabile. ‘Ci faremo 
uccidere per il Re e per la patria, egli diceva, ‘ 
ma ciò non fa vincere, e Visogna vincere Egli 
deplorava chè i legni, che via yia raggiun. 
gevano, I Armata; avesserò gli equipaggi in 
\completi, mancassero di sotto' ufficiali, e quel 
chie più importava di carinonieri, resi più che 
\mai necessari per la specialità ‘delle’ artiglierie, 
nel loro maggior numero rigate, e'richiedenti.. 
(langhe ed accurate’ esercitazioni ; e' doman-* 
 diiva-pronti ed immediati provvedimenti. 
| Rispondeva‘il Ministero colle più rassici= 
ranti parole; lodava l’ attività, la -sagacia; Ve- 
nergia di proposito dell'Ammiraglio. Gli pro- 


| metteva tutto ‘il «suo concorso, nell’ ardua mis- 


sione ;. gli. osservava le. scuole dei. cannonieri, 
di marina; essere state recentemente istituite, 
mentre per lo. innanzi le artiglierie. delle 
navi. erano servite da-marinai; essersi. però 
disposto per \- abbreviazione del corso, degli. 
allievi, cento dei quali già abbastanza astrutti,, 
e pronti fra una settimana , trecento. per, la 
fine di giugno: aversi però i marinai pratici, 
che sono stati chiamati dal congedo illimitato, 
molti dei quali già avevano combattuto . sotto: 
Ancona-e Gaeta, intanto già essere sbarcati 
due secondi Capi;, cinque -timonieri, otto can- 
nonierì, alcuni dei quali. erano stati urgente- 
mente richiesti per la Palestro. 

L’Ammiraglio continuava sempre a lamen- 
tare mancanze ora di vestiario,..ora di muni» 
zioni di guerra, ora. di materiale: di ospedale, 


| ora di macchinisti, ora di, cannonieri, ora di 


guardie marina, ore di medici. ,Il, Ministero 
provvedeva. a tutto. colla. massima . sollecitu- 


dine, 3 ht 

Frattanto cil. tempo; incalzava;; e il 10. giu- 
gno il Comandante: in..Capo riceveva. un di- 
spaccio ministeriale colla data; dell’ 8, nel.quale 
si contenevano ‘alcune. generali ‘istruzioni, da. 
osservarsi al principio delle. ostilità. 
© Erano esse: A. sbarazzare l Adriatico ‘dalle; 
navi. da guerra nemiche, attaccandole e: bloc- 
candole ove si trovavano; 

2. Risparmiare Trieste; a meno che ivi non 
sì trovassero, navi, da guerra . nemiche, nel 
quale.caso anche Trieste potesse essere. trat- 
tato come. gli altri punti della costa, | Rispar- 
miare Venezia: fino a.che un attacco contro 
di essa fosse espressamente ordinato; 

3, Stabilire la base di. operazione»in. An- 
cona; ng 

4. ‘Trattare la Marina mercantile ‘e. neutra 
atermini del vigente Codice della Marina mer- 
cantile. f 

In quel medesimo. dispaccio. si ..preveniva 
pure, l’Ammiraglio. Persano; che il Ministero 
gli avrebbe annunziato con telegramma il.co- 
minciare, delle. ostilità; telegramma. ch’ egli 
doveva ripetere. al ;Ministero, cifra per cifra; 
ma che non partisse in fino a che avesse. ri» 
cevuto. un secondo telegramma, così conce- 
pito: Sta bene, viva il Re; del quale dovesse 
pure accusare ricevimento prima di partire. 

« Qualora lE. V. avesse da fare osserva- 
zioni a queste istruzioni, soggiungeva_ il. Mi- 
nistero, la. pregherei a farmele pervenire per 
il latore di questo, dispaccio. a_ s 

Il conte Persano nulla ebbe ad obbiettare, 
e nél giorno istesso rispondeva in questi'pre-. 
cisi termini al Ministro :. vini 

« Sta bene. Nulla. mì ‘occorre osservare 
sulle ingiunzioni ch’Ella mi manda, Sarà tulto 
eseguito a puntino ; faccia. istanza. pei Corpi 
morti nella rada di Ancona, Mi sono indi- 
spensabili, 

< Sono pronto a muovere colla . flotta al 
primo cenno, ed ho fede ché l'Armata posta 
al mio comando saprà corrispondere. alla fi- 
ducia Sovrana, del suo Governo e della. Na- 
zione. 

« Così Dio mi aiuti e viva-il Re.» 

Ed è qui essenziale il registrare come fatto 
acquistato alla' causa, che il 10 giugno, data 
di questa lettera (la quale è per verità  elo- 
quente nella sua concisione) l’Ammiraglio Per- 
sano dichiarava al Ministro di essere pronto 
a movere, e di confidare nel successo. d’ una 
battaglia, locchè dimostra. che mercè le straor- 
dinarie incessanti cure, del. Governo ,. già si 
era abbastaziza provveduto all’ allestimento 
della flotta prima ancora del termine presup- 
posto dall’Ammiraglio nella sua sconfortante 
lettera del 24 maggio... 


Né vuolsi omettere di acceridare, che si 


era pure. a cura del Ministro della Marina, 


provvista L'Armata di vario copio complete | Minisico, giusta l'intelligenza; ma 


delle Carte deli’Bdriatico coi relativi Porto- 
lani, e quattro Atlanti completi dell> stesso 
mare inseguito alte quatitrasmessioni Ame 


miraglio FEO arto 
soddisfatto, @i»bisogni È È Mo - 
Il 15 dtt ni me Ame 


raglio diramava dalla rada di Taranto un or- 
dine di massima col N; 44, del quale sono a 
notarsi alcune parti essenziali. 

« Tattica e Navigazione. 

« L'Armata che ho l’onore di comandare 
sì può dire la prima che contiene tutti gli 
elementi» di forza navale, ai quali è sorta, a 
lato di una nuova tattica, la strategica marina. 

« Probabilmente prima di aver tempo di 
fare esperimenti potremo essere chiamati ad 


agire, e non abbiamo precedenti daoconsul-' 


tare. Mi limito adungue\a. dara! delle. norme 
generali, e poi fido. intieramente sulla espe- 
rimentata abilità degli ‘Ammiragli,comandanti 
le: squadre, ‘e-dei Comandanti -le singole navi. 
« Istruzioni di massiina' 

© 1. Le tre squadre. dell’ Armata costitui. 
scono, tre unità di azione, ed anche tre unità 
amministrative, ma non una ripartizione tat- 


tiga ;._, ; ; 

«2, Ciascun Comandante di squadra quando 
sia chiamato ad agire isolatamente, darà le di- 
sposizioni che ‘crederà migliori per condurre 
la sua.squadra sia in navigazione sia contro 
il nemico ; 4 È 

« 3, Pei vari.casi di un'azione combinata 
si diranno speciali disposizioni da chi comanda 
in capo le forze chiamate ad agire a seconda 
della lorò composizione ; ; di 

« 4, Quando tutta I° Armata agisca 0 nayi- 
ghi riunita verrà ripartita in Flotta corazzata 
è Flotta non' corazzata. Ciascuna folta. sarà 
divisa in, gruppi. 


“STA fiotta cordidata, lio della, tattica 
regolamentare, “tserà quella ‘supplementare 
Hel Vice ammiraglio Bonst:Wildnmez: La flotta 
non ‘corazzata userà la sola’ tattica regola 
mentare. AI 


SERA, Sempre che la flotta corazzatà Davighi 
in linea 6 per gruppi di fila, la ‘flottà ‘non 
corazzata formerà una seconda linea alla di- 
stanza che verrà segnalata’ a destra'o a sini- 
stra secondo, satà ordinato. avi 

14.7. Se la.flotta corazzata navighi in linea 
o-per-grappi di fila,;.la foîta non corazzata 
formerà una;seconda linea, alla, distanza cho 
verrà segnalata, a destra od.a sinistra, se- 
condo sarà ordinato, a 

(SECONDO | ANNESSO: i 

«L’Affondatore: rimarrà fuori linea tanto: 
per sostenere ‘il bastimento del Comandante 
Supremo , che per accorrere ove® il bisogno’ 
lo richieda, salvo ordini ‘speciali. j SUAS 

è La' flotta non' corazzata si' situerà' ‘a metri 
tretnila ‘dalla ‘flotta corazzata pel 'rò mbo'thé 
sarà segnalato. PAD DI t 

« Essa, Nel caso che sia'chiamata‘a prender 
parte ‘all attacco, “salvo ordine ‘speciale , si 
metterà in seconda’ colonna, addentellata con 
Ja flotta ‘corazzata. + : Ù 

Nel' giorno sucéessivo 16 giugno lAmmi- 
raglio Persano indirizzàva al' Ministro in Uf 
fizio riservato, non però giunto a Firenze prima 
del 19, nel quale, dichiarando che egli ‘avrebbe 
creduto di maticare al suo dovere qualora non 
avèssa manifestato ‘tutto ‘ciò che ‘teneva indi- 
spensabile' al’ siciro successo’ dell'impresa, do- 
mandava gli fossero spediti, oltre al vascello 
Re Galantuomo; anche la fregata talia, il Pul: 
mindnte ed i Governolo, acciocché facessero 
parte dell’Armata di operazione: che venisse 
affrettati la partenza: del’ Vittorio Einaniele, 
del Carlo Alberto ‘@e' del’ S. Giovanni} e che 
fossero noleggiati' due piroscafi capati di uni 
discreto carico di carbon fossile; 

Soprayvenne intaùito il giorno in'‘cui tutta 
Italia era scossa come da elettrica scintilla; 

Il Re faceva all'Imperatore d'Austria ‘dichia! 
razione di guerra. 

Il Generale Angioletti lasciava ‘il portafoglio 
della Marina per raggiùngere immediatamente 
l'Esercito ; gli succedeva il Commendatore De- 
pretis, il qualè, con telegramma del 20 detto 
mesè di giugno, si affreltava di farne parte! 
cipe l’Ammiraglio Conte Pellion ‘di Persano, 
non senza ‘assicurarlo’ di ‘tutto il suo‘appoggio 
pel conseguimento Lera vittorie che il Paese 
attendévd’ da e0sì’ è ‘così bene diffiduta Ar- 
mata. : 1 

Poche ore dopo lo stesso Ministro telegra- 
fava' all'Amuniraglio , essersi” in’ quel giorno 
medesimo dichiarata la guerra all’Avistria, in- 
vitandolo ad ‘attenersi alle istruzioni ‘dell’8 di 
quel mese“ ‘ad aspettare il'convenuto tele 
gramma per salpare da Taranto ‘alla ‘volta di 
Ancona; Lai Ù 
 Rispondeva ‘immediatamente Ammiraglio, 
che si SPRETAROIATA di Sure: che egli anelava 
meritare del Re, della Patria e del suo Mi- 
nistro, è che aspettava Îl telegramma di con- 
venzione per ingovere colla flotta ; To pregava 
intanto a mandargli tutte ‘le forze disponibili; 
non si tratta, egli soggiungeva, d'un duello d'o- 
more, ci và della salute d'Italia. Bisogna vin- 
cere, e quindi ' occorre servirsi d'ogni maggior 
potenza. Nulla si risparmi, $congiùro: si solle- 
citimo cordzzate rimaste a terminare. Comandanti 
di Dipartimento mettano qnimo ad equipaggiare 
bene avi, e a.fornirle dell'iccorrente,, anzichè 
telegrafare che'son partite. i; 

Spediva quindi in quel giorno medesimo 
altri tre telecom Mini ant inter- 
vallo” di eirque minuti l'uno dall'altro, tutti 
relativi al servizio sanitario, - 

‘ol (pile notava la a di tra casse 
per amputazioni, pove sedie per feriti, s 
zaini e move barelle, iRproferit pero 

‘pl secondo segnava Il bisogno, di' oltome- 


dici. ; - 

(ol terzo giallo. dI un caporile ea undici 
soldati ‘mfermieri per completarge il numero 
sécontto la muova tabella. 

Moatre questi poco lieti telegrammi corre- 
vatio dla Taranto a Firenze, veniva recato al 
l'Arimiraglio ‘Persano altro telegramma. mini- 
Steriale notato urgentis;iimo, — Sta bene, viva 
il'Re, Erano queste, le sole parole di quel di- 
spaccio. " ‘ 

Sta beno viva il Ro, verilitava Ammiraglio al 


gettare poi la penna, e dare immediata, epor- 
giche disposizioni per la subita partenza del- 
Patata atta volta di Ancona, com'era suo 

issimo-dovore; venti diedesi a far-presento, 
al finito come la fregata Vittorio Emanuele 
" larvorvetta Sì Giovmini dovessero: arrivare 
a Taranto jl-22 giugno, pregandolo a volergli 
dire se fgSse Megliofaspettarli. o lasciano l'ur- 


Ss sivamente con allro.telegramma do- 
andava al Ministra #® i piroscafi Lloyd sil 


15 di raggipfigerto in Agitona, © 


non credeva di dover partire senza’ui ordine 
preciso. Osservava infine che non bisognafa 
calcolare un cammino maggiore di ciagtte nîi» 
glia per ora.. ù 

«Part subito, rispondeva. da Firenze, il Mi- 
nistro: telegramma ieri sera concepito così: 
STA BENE viva iL Re confermava partenza giu- 
sta ulfimo alinea istruzioni 8 giugno: ostilità 
Aistria pricipieranno ‘23 corrente, piroscafi 
Lloyd si ‘catturano solo se portano munizioni. 

'Dopo quest'ingiunzione, che non ammetteva 
replica, l’Ammiraglio Persano diede gli ordini 
occorrenti: per la partenza della flotta, e dopo 
di aver telegrafato al Ministro — Parto ‘con 
flotta per Ancoda — salpava infatti dalla rada 
‘di Taranto la notte del 21 al 22 giugno. 

L'accusa mon. può a ,méno. di registrare 
questo, inqualificabile contegno .dellAmmi- 
iraglio Persano nel giorno medesimo della 
dichiarazione, di. guerra, in quanto che esso 
segna la. prima-impronta di quella tendenza 
agl’indngi, di quella» sorda resistenza agli 
ordini del Governo, ‘che ‘caratterizzano la 
sua condotta nella sfortunata campagna di 
mare, e che tanto contrastano coll’ardore 
e coll'impazienza cui. si diceva in preda in 
tutti i suoi scritti così pubblici come pri- 
vati. ) 

Prima però, di. levare le, àncore, l'Ammira- 
glio. Persano emanava altro ordine del giorno, 
che' intitolava:-N. 13. Ordine: di. massima: Rada 
(di Taranto, 21. giugno. 4868, 

Di questo .dooumento basterà accennare la 
(parte .che riflette. l'ordine di marcia; ela quale 
riducesi. ai. seguenti; cenni ; 

«La distanza da un; bastimento all’altro in 
ogni gruppo sarà di due gomene. 
| 1, La distanza da ungruppo all’altro sei;go- 
mene. 

«>La. Squadra non. corazzata rimarrà nove 
gomene .sulla sinistra. della, colonna delle navi 
corazzate, 

« Gli. avvisi.,si atterranno.alle speciali istru- 
zioni ricevute...» 

Mentre J’Armata procedeva riunita alla volta 
di Ancona, «l'Ammiraglio »Persario; nel signi 
ficare da, Brindisi al. Ministro della Marina che 
sarebbe colà giunto nel prossimo lunedì, 23; 
lo richiedeva, di. volergli... procurare, qualche 
notizia. sulla posizione. della ‘flotta nemica.‘ 

Ed il Ministro gli spediva immediatamente 
a Bari questo telegramma, in risposta: 

* Notizie ultime. sono : a Fasana cinque co- 
razzate, altreifante. fregate ‘ad elica — Am- 
miraglio, Tegetoff desideroso di colpi audaci e 
di arrembaggi. . Vorrebbe, sorprendere, flotta 
îi Doltes sua nave ammiraglia servirebbe. di 

liete. Lunedi, 25,, mi troverò, segretamente 
| in Ancona, » a 

* L'annunziato pericolo di una sorpresa; du- 
rante la notte determinò l’Ammiraglio ad im- 
partire muove istruzioni all'Armata, fra le quali 
notansi le seguenti; Fi 

« Tutte le navi della linea seguiranno per, 
la contromarcia. La riserva aprirà il fuoco. ap- 
pena scopra il nemico, onde mantenerlo in 
rispetto finchè la linea. di battaglia è rettifi- 
ficata; quindi si ritirerà verso, Maestra per 
entrarè în azione nel punto più conveniente 
Quando vedrà. più razzì sparati nello stesso 
fempo, 

« La riserva deve entrare in azione senza 
bisogno di alcun, segnale. se il nemico si ri» 
tira, per togliergli. ‘la ritirata se la nostra li- 
nea di battaglia, è. rotta, sole navi ad elica 
sono attaccate. 

«Le. {regate ad. elica non. corazzate do- 
yranno lasciar; libera la manoyra delle coraz= 
zate,; dirigeranno, anch'esse. per levante in li- 
nea di baltaglia serrata, enon prìncipieranno 
il fuoco che nel solo caso che il; nemico ab- 
bia navi-della loro specie. in colonne separate; 
o che il Comandante in capo faccia .loro se- 
gnale, tirando ;.an»solo.razzo, 0 che infine il 
nemico, riesca a raddoppiare-la nostra linea 
corazzata, > P 

Alle ore 6 pomeridiane del 25 giugno PAr- 
mata. gettava le ancore. nella:rada,d’Ancona, 
ove già stavano ancorati Ja Montedello, il Vin 
“agli, l'Ettore Fieramosca ed il Confienza. 
| siccome durante la navigazione la flotta 
| era stata raggiulita’ da. altre. due corazzate, 
essa in Ancona veniva ad esser forte dei se- 
guenti legni: 5 

Re d'Italia, Re di, Portogallo, Principe di Ca- 
rignano, San Martina, Maria Pia, Ancona, Ca- 
stelfidardo, Terriblle, Formidabile, Varese, Pa- 
lestro, Maria Adelaide, Duca di Genova Gaeta, 
Garibaldi,, Etna; Guiscardo; Montebello, Vin: 
Zaglio, Confienza, Indipendenza,. Esploratore; 

essagguero,, Wasingthon, Ettore-Fieramosca, € 
così in tutto di venticinque navi, undici delle 
quali corazzate. 

Il Ministro della Marina, Commendatore De- 
pretis, come aveva telegralicamente annun- 
Ziato all’Ammiraglio,. si. trovò«all’arrivo della 
flotta in Ancona, e fu soliecito ad informarsi 
di quanto ancora occorreya di provvedere. 

Compilò l’Ammiraglio una nota dei bisogni 
dell’Armata e Ta rimise al Ministro, 

Essa è del tenore seguente: 

« Almeno quattro piroscafi. noleggiati dalla 
Corapagnia, Danovaro Peyrano dei: più veloci 
Der servire, d’ayvisi,, di cui manco. 
«Mancano ancora quindici corpi morti sulla 
rada di Ancona. 3 

«Il Corpo, sanitario non. è ancora provre- 
dito‘ dovere. Do i'9710V0 
.< I legni che devono raggiungere l'Armata 
sì arrestino nella rada di Messina; aspettando 
ordiai, esercitandosi ad ogni manovra di guerra 
e comunicando pochissimo. colla terra; selon 
a puro sollievo della vita:di bordo. 
i « Occorrono 42 cannocchiali di 
| tenza e 12 secondari. 


prima. po- 


rinvece di | 


Ufoteniza ai di Iéi desideri per quanto concerae. 


potessero Callurare, è soggiùugeva che egli |-garà eseguito colla possibile sollecitudine. 


{| x. E..dal Quartiere, Generale di.,S, M., mio | 


parlare dalla cotta maestra. a 
Rispondeva © immediatamente 

rima di partire d’Ancona: si i 
« \L'E. V. devo contané su lultasdatTnia:de- 


il Ministro * 


i bisogni dell’Apmata. — 1 Ù 
“e Ttò quanto mi fu fichiesto»quest'oggi 


e Lo Zelo dei Comandanti ed'impiegati nei | 
“Dipartimenti parmi arra sicura allATmata, che 
Alulla. mancherà ai suoi bisogni.» _ - 

« Salvo le disposizioni che pervenissero a , 


parere attualmente è, che le squadre restino | 
fiunite nella rada di Ancona, perfezionino i | 
loro armamenti, esplorino col mezzo di pochi 
legni leggieri i movimenti del nemico, man- 
tenendosi però in condizione di poter salpare 
al primo avviso. » 

Il Ministro secondava colla promessa. solle- 
citudine Ie instanze fatte dallAmmiraglio nel- 
l’anzidetta nota, non che quelle da lui fatte 
precedentemente. 

L'allestimento, dell’Affondatore fu, energica- 
mente affrettato. —. affrettata la partenza, del 
Vittorio Emanuele, del San. Giovanni 0 della | 
Sirena, che giungevano in Ancona il 28; giu 
gno, con. personale e materiale. Furono prov- 
veduti 24 cannocchiali, 16 dei quali venivano 
spediti ‘in ‘Ancona il 28 giugno per esserò e- 
selusivamente distribuiti all’uffizialità, bastando 
alPuso: giornaliero i camocchiali già esistenti 


nelle dotazioni di bordo. Si sono immediata- 
mente fatti partire da Londra affusti, altri 
cannoni Atmstrong e munizioni. 

Un portavoce di guttapercha, ed altri set- | 
tantotto tubi, anche di guttipercha, erano 
spediti in'Ancona fino dal 27 detto mese di 
giugno! 

I corpi morti o boe già erano stati portati 
al completo. La fregata Italia ed il Fulminante 

assavano ben tosto in armamento. Il Colom- 
0, la Stella d'Italia, l'Europa ed il Piemonte 
furono destinati al sérvizio.della flotta. 

Si moleggiarono pure per essere posti a 
disposizione della flotta due bastimenti inglesi 
stati subito spediti in Ancona ‘col carico di 
circa 2000 tonnellate di carbone. 

Si è proceduto in una parola a tutto ciò 
che richiedeva l'Ammiràglio con tanta solleci- 
tudine,. che questi espresse in più telegrammi 
al Ministro della ‘marina i seritimenti della 
sua ammirazione. 

Nel -26 ‘giugno, ‘giorno’ immediatamente 
susseguito all'arrivo della flotta in' Ancona, 
questa si componeva, come già si è detto di 
Venticinque! legni‘ compresi la'flottiglia è gli 
Avvisi, 

ulti erano intenti al rifornimento dei vi- 
veri ‘e del‘carbone. Il Principe di Carignano 
inoltre effettuava uno scambio di’ artiglierie 
colle’ corazzate Tertibile e Formidabile. L’An- 
corna era stata costretta a smontare la macs 
china per una riparazione.’ Sulle fregate Re 
d'Italia e Re ‘di’ Portogallo ‘manifestavasi un 
principio di combustione nelle carboniere 
per effetto’ della fermentazione. 


data questa disposizione dell’Am- 


‘agire con effet 
coraazità); | GA 0 Mil 

Il e, delta fregata e 
coma, il quale-al prime enmupzio geti appros- 
)simarsi dal nemito vavera nafditaminte 
provvisto pel-riordinàmento della macchina, 


come si è detto era stata smontata, non 
og die assicurgre Finizio. che laJ6ua 
nave era in stato di combattere, @ difatti, 
dopo un'ora e mezza circa anch'essa trova- 
» vabi formazione, 
VELI Piano da‘-cdixera disceso il Coman- 
dante Supremo non occorse che circa mez- 
Zora per dasciare..l’ancoraggio :. il fuoco già 
si.era dominato. fin, dal, di; precedente; come 


lo stesso Ammiraglio aveva telegrafato. alMir | 
nistro; e se. non. ha potuto, mettersi imme- | 
diatamente ‘in. moto; «all'annuncio. del. memico | 
in vista fu perchè si stava forse ancora vuo» 
{l tando le carboniere, 0 si attendeva al riparo 


di qualche piccolo guasto occorso; alla. mac+ 
china. ; 

Il Redi Portogallo che come: pure si è det- 
to, aveva dal giorno precedente un primcipio 
di combustione nella: tramoggia. fu in poco 
d’ora rimesso ‘in condizione di combattere ; 
e quantunque per la vimprevidenza del primo 
meccanico ‘di bordo; si fossero riempiti di 
acqua i cilindri onde la macchina si arrestava 
non appena messa ‘în: moto, il suo Coman- 
dante Augusto Ribotty. assicurava tuttavia Jo 
Ammiraglio «della sua» piena fiducia diriparare 
a quell’avaria e prender parle al. combatti- 
mento ; e. riusciya. infatti a ripararla in bre- 
vissimo tempo; cosicchè anch’ egli. potè se- 
guire quantunque ,non..al.suo» posto la linéa 
delle. corazzate. 

Per tal modo tutta. l'Armata in meno di 2 
ore fu-apparecchiata al.combattimento, 

Se non che, mentre la flotta; nemica già 
si era baldanzosamente avanzata al punto che 
i suoi, proiettili oltrepassavano, alcune. «delle 
nostre: navi, il Comandante Supremo, invece 
di adoperarsi a tutt'uomo per. dar caccia ed 
accettare. la''sfida valendosi‘ fin ‘da' principio 
dei legni che, nonavevanovaleuna ‘avaria, ed 
erano otto:corazzate, quattro: fregate miste, due 
corvette a ruote:e tre ‘cannoniere oltre gli av- 
visi, forza! questa superiore. pur sempre a 
quella nemica;! scinpava i ‘preziosissimi mo- 
menti girando a. bordo dell'Esploratore dal- 
VPana-all’altra nave: per dare ‘ordini di format 
zione, e condurre l'Armata per una direzione 
divergente ida quella del nemico; ‘vale a dire 
sotto la. protezione ‘delle’ ‘batterie di Monte 
Cornero ‘per compiere la sua formazione. Ed 
alla corazzata Maria ‘Piaj che chiedeva di ‘a: 
prire il fuoco, nvun' essendo allora distante il 
némico che daemila:0 duemila cinquanta ine: 
iri in circa, mspondeva'negativamiente, * 

La flolta austriaca restò ‘ferma in ordine di 
fronte circa tre vorei in fattitudine di ‘chi a- 
spetta; quasi intendesse mostrarsi intrepida'6 
vogliosa: di misurarsi ‘colla flotta italiana ;' poi 
verso le ore sette passò all'ordine di fila vol: 
gendo le prore. nella  \difezione di tramon= 
tana. 

Anche quando l'Armata aveva raggininta la 


riguardo della seconda Squadra | rebbe presentata una più propizia occasione 


Quanto al ‘Re d'Italia però non sembra che | sua piena formazione’ era tuttavia possibile, a 
quella‘ incipiente combustione fosse ‘cosa seria | giudizio ‘dei più, d’inseguire ed ‘attaccare con 
imperocchè l'ammiraglio Persano nello stesso | successo il'nemico ; ma | l'Ammiraglio, ‘dopo 


pomeriggio del 26 giugno faceva al Ministro 
la seguente segnalazione telegrafica : 

« Sì è dichiarato fuoco neì depositi carbone 
Re d’Italia. Si è'dominato col massimo san: 
gue freddo: Però era poco allarmante. Sî pro- 
cede provvedere Armata. Non. sarà prontà 
prima di quattro giorni. + 

La notte fu opportunamente ulilizzata: dalla 
flotta nelle. operazioni sopraccennate; quando 
alla prima punta.del giorno si vide ginngere 
a tutto vapore un Avviso stato spedito il giorno 
innanzi in vedetta, l'avviso Esploratore; che 
annunziava l'approssimarsi. della Squadra .au- 
striaca, 

Fu quello.un momento solenne per l’Ar- 
mata; italiana. 

Abbenchè colti all'improvviso tutti indistin- 
tamente i legni anelavano di muovere contro 
il nemico, che, preceduto da un denso fumo; 
sempre più chiaramente. appariva sull’oriz- 
zonte, forte; di-13 navi. 

Non appena infatti veniva segnalato lo zaf- 
farancio di combattimento che manifestossi, e 
Via via si diffuse ‘in tutta l'Armata quel mo- 
Vimento, quel generale affaccendarsi, quel'ra- 
pido succedersi di ordini, di opere, di tra- 
sporti,..che. chiaramente rivelano l'entusiasmo, 
l’ardore; l'impazienza di. ostacoli e. di ritardi. 

L'Armata Italiana, benchè sospresa'in'con- 
dizioni poco.favorevoli accettava: di gran cuore 
la sfida. 

Gli equipaggi erano animati da un mirabile 
slancio, 

Brillava in fronte ‘a tutti la'speranza di un 
felice successo, 

Nell'intervallo di un'ora ‘0 di un’ora e mezza 
al più tutte le navi erano presté. Prime a la: 
Sciare l'ancoraggio furono la San Martino @ 

Maria: Pia seguite poscia dal Castelfidardo 
e dal (Principe di Carignano. 

L’'Ammiraglio passato dal Re d'Italia sull'E: 
sploratore cominciò per segnalare all’armata di 
formatsi ‘in'linea di fila e di prendere 1a po- 
sizione assegnata'a ciascun legno dal piano 
dlattacco. . 

Siccome però non vera' imai stato piano di 
attacco alcuni hanno supposto, ch'egli ‘altu- 
desso agli emanati fdinî di massima. Per- 
correndo egli. successivamente ; a bordo! di 
quell’avviso, la linea delle navi ‘in moto; co- 
Ipunicava gli ordini ai singoli comandanti per 
mezzo del suo! Capo di: Stato Maggiore! 


Il vice ammiraglio.Albini,. ch 
della Maria, Adelaide ricevette la sec do 


1 vette la se; i 
Sposizione.: pig 
« La seconda Squadra dovrà tenersi di 
quadr enersi di 
terra alle corazzate ine linea di battaglia per 
attaccare, quando si aprirà il fuoco, i legni 
non corazzati. Essa avrà: per sostegno la can 
momiera corazzata. Varese ed anche ‘un'altra 
corazzata se potrà disporne; 
« La squadra corazzata si metterà sotto! la 


otezione delle batterie di. terra finchè ui 
Men igiene di » E 


di averla condotta, come si è detto, nella di- 
rezione di mezzogiornosseirocco ‘sotto le for- 
tificazioni di Monte-Cornero, prendeva in $e- 
guito, con un movimento di contromarcia, la 
direzione opposta ;° e lasciato | Esploratore 
Dassava a bordo del Principe di Carignano, 
dove inalberava per un momento la sua ban- 
diera di comando. 

Lo scopo di tale passaggio era quello di 
tenere un Consiglio sul da farsi. Coll’Ammi- 
Taglio saliva sul Principe di Carignano il Capo 
di Stato Maggiore dell'Armata commendatore 
D'Amico. Il Consiglio ebbe luogo sul cassero 
di poppa, e vi furono chiamati il Conttammi: 
taglio Vacca, il'suo Capo di Stato Maggiore 
Bucchia, fed il Comandante del legno, cava 
liere Tauch. 

Tutta l’armata ‘intanto , in conseguenza di 
quel passaggio, era' stata ‘costretta di fermare 
le macchine; e la flottà' austriaca continuava 
it suo cammino verso Pola, vedendosi sem: 
pre più in sull’orizzhnte impicciolire e dile- 
guare il famo dei' vapori nemici. 

L'Ammiraglio Persano chiamò innanzi tutto 
l’attenzione dei predetti quattro uffiziali sullo 
stato delle cose. 

Il Re d'Italia, egli diceva, è inutilizzato pel 
momento, avendo l'incendio nelle carboniere ; im 
simile condizione si trovano il Re di Portogallo 
e l'Ancona, Le cannoniere Palestro e Varese 
non hanno più che qualche ora di carbone a 
bordo e muncano di macchinisti, La Terribile 
trovasi con metà della sua'artiglieria. 

E facendo inoltre sentire che le sne istru- 
zioni, lè qu:li non poteva comunicare, eranò 
tali da non dover compremettere la squadra, 
riseryate a. compiere interessante Imissione, 
invitò il Comandante Bucchia ‘ad esprimere 
il primo la sua opinione. E questi, sul riflesso 
che la flotta austriaca, pel tempo stato per 
duto nella formazione: dell’Armata, si era già 
allontanata tanto da essere già quasi fuori di 
Vista, e tenuto anche conto delle. considera- 
zioni esposte  dall’Ammiraglio e delle altre 
convenienze che potevano derivare dalle per 
lui accennate istruzioni, opinò dovere la flotta 
rientrare, nel, porto. d'Ancona, 

L'Ammiraglio. Persano ,. il Capo. dì Stato 
Maggiore D'Amico, ed. il Comandante Jauch 
si unirono. al parere del Bucchia. E.vi diede 
pure, la, sua adesione il Conframmiraglio Yac- 
ca, coll’ espressa. condizione di muoverà da 
Ancona non appena l'Armata. fosse statà ‘al 
l’ordine per. iscambiare a Pola la sfida che 
l'Ammiraglio,.Tegetofî éra venuto a fare in 
Ancone: gl 

popo ciò il, Comandante supremo ti 
sul, Re d'Italia. o la flotta HCAVS TOrdIR A 
RISSA l’antoraggio. 

impressione. prodotta in'tutta Y° 
dalla inconcepihile. condotta. dell” Late 
in quel memorabile mattino fu ollremodo pe- 


nosa, e.si può anzi dire, cl 
l’indegnazione, > che ne fu generale 


———_—_— ee = 


I più erano convinti che difficilmente si sa 


er una splendida vittoria; sì deplorava da È 
ta i perduto 7 


; 
provocazione 


che disordinatamente. 5 
Alcuni non esitarono di dire che se la sfida 
fosse stata accettata la flotta italiana in quel | 
ierno medesimo sarebbe stata signora pra $ 
riatico. 
Altri si limitarono a dichiarare che non sit 
sarebbe potuto a meno di ottenere un rile 
lante successo. 
A tutti pesava sul cuore lo spettacolo di 
flotta provocatrice rimasta ferma per tai 
tempo.a contemplare Ja inazione, ;della.i 
-L'acoisa intanto fegistra que 
prova della tendenza “fa mangi 
raglio Senatore Persano, la. quale per 
Stessa. costituisce una, di quelle enorm 
gligenze.,.che. riescono molte. volte, fa 
perchè irreparabili. — 


Alba presentata Motta nemica. Noi 
moto LE altaccaria. Essa profitlando 
« necessario, nostra, formazione prese. ca 
* o gesio telegramma vent 
uesto tele; veniva, 

piste in zo al Ministro i. i 
non ‘appena, l'Armata aveva, ripreso l'ancon 
gio, nella,rada di Ancona. .,.,, n L 


(oi 


Più sorpreso che a 


tro, telegramma : x ) sile 

« Squadra austriaca presentawasi a 
cona all'alba. Noi. avevamo Red dial 
fuoco! nelle tramogge; per; fermenta 
«Redi ‘Portogallo ! macchina quasi, ins 
Ancona peggiore: .stato | Varese; Pai 
macchinisti imperiti chiedenti sbarcar 
bile con'‘metà batteria, Carignano; nòniancora 
imbarcata Ja..sua;/ e. tutti facendo «carbone 
Però.in'breve tempo éravamo parati ad attac= 
care il nemico, che.avendoci visti prendere 
formazione prese caccia dirigendo; Pola, Ri- 
preso ‘ancoraggio! per;sistemare guasti. Basti» 
menti pronti: terranno «crociera fuori porto, 
Occorrendo: metterò::bandiera: sul».S.\ Martino, 
Prego sollecito invio:.vaporio celerissimi,, più, 
ottimi. macchinisti! » » 099? i 
Replicava il ministro! deplorando Ja fallita 
occasione e dichiarandosi disposto a secondarg 
tutte le richieste ‘dell'’Ammiraglio; tuo. ne 

e Stamattina sperato. annunzio prima vostra 
Vittoria (così: il telegramma); mai memico non 
osò aspettarvi; Conosco: condizioni legnitAm 
mata. Faccio tutte: possibili cirie 
formare. quanto manca, Diciotto macchini 
sono in''viaggio dalla Francia: ordinato siànò 
inviati quelli che possono aversi» miei Diparti» 
menti, ne 

« Ho ordinato nolezgio quattro bastimenti 
celeri; date disposizioni pressanti perchè tutti 
i vostri desideri siamo soddisfatti; intanto pro- 
curate prendere posizioni favorevoli ,'' perchè 
nemico ‘vi trovi sempre preparato. Vi prego 
dirmi's6 dominato fuocò carboritere;'è in che 
consista gusto macchine Re di Portogallo dd 
‘Ancona, Govertiolo,  Arthimede'è ‘Vesuvio 
corati Messina. Il Governo sa quanto avi 
ben meritato nell’allestire Armata; ed è pronto 
a darvi quanto’ chiederete. * 

« Grazie! col ‘cuore (restrivevà PAmmi aglio f 
al Ministro ‘telegraficamente ‘in quel giorni 
medesimo): fuoco dominato: macchirtà Me @i 
Portogallo è in' difetto ‘per imperizia primo 
macchinista: quella ‘Ancona per guasti riparà 
bili in quattro giorni. Ho alla meglio provve- 
duto' altre mancanze. Truppe non armarono 
batteria perchè non ancora avuta l’entrata in 
campagna. » i 

Nel di successivo 28 giugno il Ministro 
della Marina riceveva dall’Ammiraglio Persa 
altro telegramma, il quale ‘era scritto non 
Cifta; ma tutte lettere. 

« Mezzanotte. Le vedette’ avendo segnali 
memico în vista in un attimo tatti eravamo 
ordine di ‘attacco, Fu falso ‘allarme, Spiri 
equipaggi eccellente. L'Armata ha fede di me 
ritara, del Re e della Patria. ‘Anéela emulare 
Esercito, a cui manda sensi di fratellanza 6 
di ammirazione, » ‘ i 

E convien dire che l’Ammiraglio attaccasso 
Pola RABPFAGRI, alla notizia I “i 

ora accennato telegramma, in to c) 
altro, spedite nel giorno medesimo, 
Veva al Ministto, della. Marina; 

,e Prego dirmi se.le. sono venuti. i 
mi... e | ultimo, mio non cifrato, 
essere rieri, sera, uscito, colla. flottà 
nemico in, vista, e.lo spirito eccellente degli 
equipaggi, a saltate 

Ma il.Ministro, preoccupato verosimilmente 
ben. più della ‘effettiva apparizione della Iloita 
Austriaca innanzi alla rada di Ancona che 
non del falso, allarme; che aveva indotto Am 
miraglio a disporre subito Armata sia ‘ordine 
gi aftacco, alacremente si adoperaya,per: prov 
vedere ai lamentati difotti; 6 con, telegramma 
di quel giorno istesso 28 giugno significa va 
al Conte di Persano, che il Goyerno intendeva 
mantenere. coi macchinisti i patti conventi, 
e non, mai cedere innanzi, ad ingiuste pre- 
tese: che intanto avéva disposto perché altri 
macchinisti, raggiungessero Jaufotta vin, An 
conà, ORA BIL ATE 
A;sua, yolta\ il, Conte di Persano telegrafavà 
il giorno; medesimo. (28 giugno) alMinistrò, 
che ai macchinisti si. era rimediato colsservirsi 
di. quelli .del., Washinglon «©1della » Iugipen= 

TECA 

Rileyasi inoltre da una lettera privata dello 
stesso. Ammiraglio,; anche, del-28,gingno; che 
già fin.da quel giorno; per cura ;del' Ministro 
le. navi. Varesee 0 Palestro erano state prov= 
vedute in modo. definitivo degli; occorrenti 
macchinisti, è che-.il Direttore delle macchine 
del Dipartimento di Ancona, primo macchipi- 
sta, erasi. dichiarato pronto..a. servire le mac 
chine del Re di Portogallo, L 

la quella lettera ritornando il conte di Per- 


ì 


adi 


sano altagparizione del nemico nelle acquedi 
Ancona faîta nel 


È precedente egli faceva que- 


Sto ragionamento: 
© Nedo una delle: tre cose: | 

« 0 si pensava di sorprenderci di notte, e 
si sbaglio” net calcoli di. velocità; che lo, fecero 
arrivara all’ alba: à 
«nà © nomi ci faceva! incora: qui: 6d aveva 

alche agguato-in ‘cui pensava ‘farci cadere, 
Dico lesto perchè se fosse venuto per darci 
battaglia di avrebbe senz? altro spettati ‘fuori 
del firo di cannone Pa non potevamo \fareta 
meno ‘di attaccarlo. (Cinque noi, sei. lore j, sei 
essendo Je. nostre corazzate inabilitate ad en» 
trare in combattimento, Brutta cosa, ma non 
avrei potuto per conto nessuno ristarmi. dal 
correre al nemico. Fortunatamente se n'è 
andato seriza ‘aspettarci, 6 ben la dico fortuna 
perchè dobbiamo valerci della. nostra superio- 
rità per) annientare il nemico, e non correre 
ilorischio (di a danno. d’Italia. Non 
credete. voi pure così?' Avremo tempo a tulto. 
Intanto ora ho disposto a tutto, per modo, che 
se ritorna nelle nostre. acque, difficilmente 
potrà evitare battaglia. Sebbene preferirei a- 
vere con me 1’ Affondatore per avere vittoria 
completa, Fate. urgenza, perchè, mi sia finito 
con, ogni maggior sollecitudine e, scorte verso 
noi le. navi: della, flotta che..si, troveranno a 
Messina, Prevenuto, gli anderò incontro, .@ 
dopo agirò. nel migliore intento, per adescare 
la flotta nemica a cercarmi, battaglia, ed an» 
nientarla se verrà al cimento, Se dovrò arri- 
schiare contro i forti inditatemelo , ‘che vi 
correrò anche. Ma ditemi che devo faro. Si- 
nora non ho altra istrazione se non quella 
di distruggere la flotta nemica e spero di 
farlo. » 

Con altra egualmente privata del 30 Stesso 
mese egli scriveva al Ministro... è Siccome 
bisogna vincere assolutamente'occorre andare 
al nemico certi del''successo. Il vostro :consi- 
glio ‘di’ aspettere èsano, ‘ed èvil mio... » 

» Vi prego fare sollecitudine per l'Affonda- 
tore: appena partirà da Messina scortando gli 
altri nostri legni; colà muoverò-‘al-.suo in: 
contro, i 

“è Vi "atmmito siete “la fortuna 
rina 

€ Continuo gli esercizi, ‘tatto: è moto; oggi 
ho imbarcati i'‘sei cannoni, che erano qui; Que 
la Vurese, ‘due “la ‘Palestro; ‘questo per non 
perder tempo; aspettiamo ‘gli ‘affusti. 

"Alla data di questa lettera, 30'giugnò, Ate 
Miraglio spediva al Ministro il'seguente tele: 


gramma : 

« San Martino entrato ‘in Portò 'eon'grave 
avaria per investimento ‘colla ‘Marie (Pia. | ©! 
“Sono affranto dalla fatica. “— Più sono le 
‘tari più bisogna saperlévincere e lé 


della Ma: 


incerò. » 
‘Fortunatamente la ‘denunciata avaria ‘noîi 
fu'‘gravè come supponeva «ItAmmiraglio «Per+ 
sano; im quanto! ‘che avendolo il Ministro im- 
imédiatamente pregato ‘a trasmettergli dettagli 
a' tale ‘riguardo, nom'esitava ‘a rispondere con 
telegramma del 4%luglio, ch’essa:si riparava 
ben facilmente, e nel dì successivo gli. telegra- 
fava the) quella corazzata! era: pronta: a pren- 
dere il mare il (domani, 

E qui conviene inoltre accennare a' maggior 
‘prova della sollecitudine posta dall'Ammiraglio 
fell’ informare il Ministro d’ogni ‘occorso in- 
‘convéniente ‘per quanto lieve esso fosse; che 
il 29 giugno gli significava) pure. per. telegra- 
fo, che st; era nmovamente accéeso..il carbone 


sul Re di ‘Portogallo, ma (the lo' si era spento | 
-subito. In quel medesimo Ita, loin» | 


formava altresì; che la: Macchina dell’Ancona 
era pronta pel successivo mattino. 

Nè passava giorno senza ch'egli dirigesse al 
‘Ministro: lettere officiali © private e più tele» 
"grammi, 

In tina privata del 3 luglio gli partecipava 
chie l' Armata era pronta a traversarsi al ne- 
imico: chè teneva cinque corazzate delle più 
"veloci sotto gli fordini ‘del Contr'Atftimiraglio 
Vacca continuamente in crociera com ordine 
di attaccare il nemico ove si presentasse; che 
‘una Cannoniera perlustrava di notte a 800 metri; 
‘che ‘quattro barche a'vapore giravano attorno 


all'Armata ferma sulle ancore; che un Gapitano | 


“di ‘Vascello faceva la ronda maggiore; ch’esso 
‘Voleva ‘veder tutto ‘toi suoi occhi, che non a- 
Veva requie, nè lasciava requie ; 
Poi soggiungeva Kb i 
«è e Hovscrittò al Principe: | } 
" ‘e'Glî ho detto'come dovevamo riunire'tutte 
forze marittime, provvederci di mi- 
‘artiglierie; è ‘quindi bloccare la flotta ne- 
ica nel'‘suo forte nido; 6 procedere colle 
Mavi ‘ordinarié’, tafforzate “da' una ‘0 due èo- 
'razzate‘a' sbarchi; 'a ‘sollevare l’Istria e laDal- 
“tizia; brùciare î cantieri del Lloyd se' me lo 
petto ‘e Vid ‘visi 'ilitanto otra lavoriamo 
‘ad'istrarei militarmente. #0 © 
a ‘quindi Ja ‘viva ‘Compiacenza per 
Pn l'arrivo ‘dell’Affondatore, 
sin nando che non bisognava 


0192201 
il ministro dell’ apparentè ‘'itti- 
| mattifestati ‘dal Comandante 
6 ‘faceva , ‘in’tina’ lettera Te- 
) ‘sue congratulazioni non senza 0s- 
gli che si avvicinava appunto il momento, 
în'cni l’azione della flotta dovesse essere’ ef- 
"ficacd'@ decisiva. E quasicchè fosse. stato:col- 
pito dall’andacia delle molteplici imprese; cui 
‘Si mòstrava egli ‘anelante; lo consigliava a. t6- 
‘Tibisi ‘intanto cittondato da ‘cantele; in-una 
[Vigile e minacciosa difensiva, soggiungendogli 
i B'il'Presiente del Consiglio Barone ‘Rica- 
Soli nel‘partiré ‘pet'campo lo aveva ‘incaricato 
‘di ‘raccomandargii di mon impegnare la flotta 
‘chie colla sicurezza ‘della vittoria. 
Gli comunicava ‘infine una lettera’ di tale 
Carenzi che accennava alle penetrate 
‘0 ‘supposte ‘intenzioni dell’ Ammiraglio Tege- 
Itoff, soggiungendo che sebbene si trattasse di 
cose già ripetute’, si recava tnttavia a debito 
di fargliene ‘comunicazione, ‘affinchè nessuna 
cosa che riguardasse lui e la flotta gli rima- 
nessa ignota, 
n La lettera comunicata portava la data del 
a glo 41866. Di essa è specialmente a no- 
parte seguente ;-che ricorda il--tele- 
fm ape 
lo Persano du ò S pi 
vi) da Taranto ad pae la sua traver 
« L’ Ammiraglio austriaco avrebbe ingros- 


dito, dal Ministro della Marina al- |" è di PO- 
babilmente si sarà ritirato entro Pola, Spie- 


$ate le sue cintme:piiù di quanto suole nsars 
in guerra, segnatamente con cacciatori ed.al- 
tra gente della costa: anché>non pratiche.del 
mare, esercitandole. all’abordaggio, ed. arman» 
dole copiosamentè rd’ istrumenti. ad. (hoc; fra’ 


| quali di bombè ‘e «granate a mano, .lo che 


giunto all’indole audace»diquel icapo ed. alle 
sue bravate (di volor prendere vivo,0, morto 
il‘ nostro. Persano) : lascia: supporre. che. nel 
combattimento speri; e conti molto sull'arrem= 
baggio » 

. Non'omise l’Ammiraglio.di darè ‘categorica 
risposta alle preaccennate comunicazioni: del 
Ministro della ‘Marina; ed il relativo riscontro, 
che è in'data del 6 luglio; merita per la:sua 
elite gr d’essere riferito in ‘alcune: sue 
parti. 

Dopo di avere ‘ammirata ‘la. operosità’ del 
Ministro, e dichiarato, che s’egli si fosse tro- 
vato alla Direzione della Marina quando as- 
sunse il Comando della flotta: già ‘sarebbe stata 
Questa al completo di tutto , avvece clie non 
sì era mai pensato sul: serio a soccorrore alle 
gravi sue deficienze » prese ad assicurare lo 
stesso ‘Ministro ‘che non «avrebbe» tralasciato 
ordini: e:vigilanza. Ì 

« Vivete sicuro ‘(egli continuava) non:.cor- 
rerò ad'occhî chiusi» Se ‘avrò a ‘dat battaglia 
procurerò è (farlo a ‘dovere. La mia gente 
tion è ancora capace di respingere un. areni» 
baggio , cercherò d’evitarlo. Ho fatto molto 
nell'essere arrivato‘ ‘a farli tirare mediocre» 
mente il cannone. Se dovessero combattere 
corpo a corpo; farebbero cattiva. prova. Non 
s'improvvisano. gli ‘uomini di arme; ci vor | 
gliono' mesiver mesi ‘a formarli; son quasi 
tutte reclute è la fanteria di. bordo, più che 


< Ma come si fi?! è cosa' inipossibile , per- 
ciò vedremo dî-fare: da ‘noi. 

«To non ho'pretese di prendere Tegetofi vivo 
o' mortò, ma farò del mio meglio ‘per far sì 
che.non ‘prenda me nell’ino'o nell’altro modo, 
Vi ho' telegrafato! quest'oggi ‘di -noleggiare 
Europa è mi ‘scrivete che è già / fatto. Dio 
Yi 'benedica! 

«To credeva d'essere ‘omo operoso;) devo 
confessare ché lo'siete più di' men. 

«Sé possiamo aspettare l’arrivo! dell'Affon= 

datore non sarà male , perchè io vorrei .ten- 

tate n ‘colpo' ardito ‘con'‘quel | legno sfidan- | 
domi Sulla sua velocità. Non corioseo; l’abilità 

del'suo comandante; ma mi dicono che. è a- 

bile è coraggioso... 

«Aveva ‘ stima'‘di Tegetofî., ina dopo che 

l'ho veduto sapere ‘evitar’ battaglia per: non 

esporsi contro forza maggiore I’ ho. giudicato | 
grande veramente, Io non'sarei stato capace 

di tanto.» 

"Questa ‘lettera'))\com@ si»è' accennato, è in 

data'del 6 luglio: la! quale: cosa è pure es- 

Senziale ‘a ‘ritenersi per: la: natura dei. con- 

cetti che vi si‘contengono; giacchè essa suc- 

cedeva ‘ad‘un’vibrato ‘alternare di telegrammi | 
tra lui ‘ed'il Ministro, determinati dalla cre- 

stente! gravità ‘della situazione politica. 

c Aspetto «affusti (telegrafava')’ Ammiraglio 
al Ministro îÎ 2 iuglio): sono‘impaziente com- 
battere, ‘So' non doversi. commettere impru- 
denze, ma tutto‘ ha il suo termine.i Posso at- 
teridere ‘sino ‘fine mese! ma «di più sarebbe 
farmi morire. Scongiuro! quindi sollecitare 
Affondatore © cannoni; il rimanente non.im- 
porta.» 

Cui il Ministro alla stessa data: « affusti 
sono arrivati, Sollecitato che’ siano spediti 
grande  yelocità. Tenete ‘tutto pronto per 
‘mettérli a bordo... Artcora per poco pazienza. 
Affondatore non arrivato ;' ima ‘credo arrivo 
itminente. » 

‘E lAmmiraglio sotto Ja data del 3: «Avete 


i Den, occorre riunire forzi per prendere 


jativa, preponderante. 

« Perdonate mia impazienza, che non è da 
Comandante. Abbisogha' maggior numero: ga- 
Vitelli. 

« Molte navi hanno trombe: per segnali 
talmente inelte ‘a. Suonare''che riescono inu- 
dili, » 

“, Proseguiva quindi, éoù altri tre telegrammi 
dello stesso, giorno : ‘e Pèr mettere Stati Mag- 
giori Armata.al puro indispensabile occorrono 
qualtro Iuogotenenti ‘vascello ; prego spedire 
subito —. Ufficiali macchinisti sono esube- 
rnti, ma occorrono quattro sotto ufficiali mac- 


| <hinisti ‘—' Contentohe ‘arrivo. Affondatore , 


prego mandarmi via di terra' mio aiutante di 
andiera. > 
«E il Ministro. alla data del 5: 

« Ragioni gravissime consigliano ‘affrettare 
completo allestimento! flotta. ‘Ho fatto: ‘partire 
Garlo Alberto, Principe Umberto è Governolo 
per Napoli: sollecitato allestimento: A/fondatore: 
ditemi quando flottà protita a prendere il 
mare, © di quali legoi sarebbe composta. 5 

« Flotta tutta ‘pronta prendere mare (ri- 
spondeva l’Ammiraglio) subitò ‘se preme: an- 
‘cura dué giorni Se si vuole ‘istallati. cannoni 
quando arrivano affusti. ‘Le alll'e mancanze 
dea fi 


no, Mi abbisognano ‘istruzioni perchè 

“non Tio che il ‘n. Adi quelle con 
“data 8 giugnò scorso , ‘a’ tiivmi atterrò se 
fix, ‘ii verrà dirézione o altrimenti.» 

È cori allo dello Stesso giorno | (5 lu- 
311 rg legione : E jp: 
Sa “attivo Stella d'Italia ‘è Flavio Gioîu 
fon posso distactare bastimenti. Veloci ser- 

ono ad esplorare non a calturare: Manderei 
bastimento. i bce 6 forte ad'rin tempo; 
‘non ne ho. Prego. Somecitare | Affindutore, 
‘Reti non vedute, Aspetto affasti qiesta sera. 
Spero non si, its pace senza’ lasciar combat: 
tere, Ho bisogno di un aiutante’ di bandiera 
di servizio tutto il giorno, uno idiccomandata 
‘ed uno libero, écc0' perche mia” domanda. » 

Replicava ‘il Minîstro' (B0Inglio) puoisni 

« Proposta Hiiperatore Francesi non impe” 
discé ostilità ; ‘anzi no Conbattimento 000 si- 
curo successo sarebbe utile; Urge compiere 
allestimento , ad ogni modo uscire dal porto 
‘é rada stando sulle maceltine, Mando solleci- 
tazioni  affusti ritardati. per ingombro ferro-| 
Via. Sollecitato Affondatore. Domani dvreto i- 
struzioni, Sciegliéte voi uffiziale bandiera. » 

L’Ammiraglio rispondeva (6 luglio): 


# Son pronto meno ‘i cannoni. Nemico pro-| 


se devo attaccarlo anche 


le bene, prego. 
Suo Leno, Precatze Se Verrà Affondatore 


protetto da fortezze, 


| luglio sono ripartite, in ventidue paragrafi ,| 


meglio; altrimenti farò ‘senza. Voi conoscete 
situazione e saprete quindi se basti vna buona 
battaglia ‘0 se ‘pure ‘occorra. vincere ‘sivura- 
mente, è 

« Mantonete' Armata fuori ‘tada siutto mat 
Chine (ripigliava'il Ministro , 6 luglio), faccio 
inchiesta ritardo’ affustî. Desidero istallazione 
Brossi ‘cannoni e faccio possibile perchè giun- 
fano ‘presto, ‘spero ‘ nella’ giornata ‘Ancona. 
Importante battere è bloccare flotta nemica ; 
prima non vorrei attaccate fortezze; dopo di- 
penderà dalle circostanze ‘e ‘dalla sicurezza 
ottenere! risultati!» È 

E l’Ammiraglio ‘(6 luglio) « Armata è sem- 
pre con fuochi accesi: ed ormeggiata su:corpi 
morti, quindi pronta a muovere primo cenno. 
Ogni ‘notte cinque corazzate formanti avan- 
guardia: in ‘crociera. State ‘tranquillo della no- 
stra sollecitudine: a: prendere; mare..... Fortu- 
natamente ho pensato di andare,in ferrovia. 
Là ho ‘trovato: affusti. Spero! saranno posti 
tutti' domani. Ancona manca ‘affatto acqua, 
prego ‘spedire subito piroscafo. Europa carico 
acqua'0) altro mezzo che crede, » 

Ma insisteva» il Ministro (6 luglio. « Fate 
uscire nella notte la flotta. Si. tenga al largo 
sulle macchine per aspettarci. legni che. in- 
stallano cannoni. Affrettate. Comandante Man- 
tese ‘arriverà Ancona domani colle istruzioni. 
Europa , appena uscita»di. bacino» sarà «subito 
spedita alla flotta, » 

Cui .l’ Ammiraglio, « Ricevo telegramma. 
Notte avanguardia fuori. Non faccio mnovere 
perchè facile collisione non. essendo preve- 
nuti, domani eseguirò. » 

Nè il Ministro della Marina in tanta ur- 
genza, di, azione si arrestava a sole comuni- 
cazioni telegratiche ma informava dettagliata- 
mente, con. lettere l'ammiraglio Persano di 
tutto ciò,, . che di grave si ,addensava sull’o- 
rizzonte politico, e che rendeva sempre più 
necessaria ed urgente una. vittoria sul mare. 

« Quantunque non siasi vinta la prima bat- 
taglia (gli diceva, con una riservata del 6 lu- 
glio), non la si; può dire nemmeno perduta, 

«Una parte sola dell’ Esercito prese parte 
alla battaglia , ed oggi, abbiamo ancora due- 
centomila uomini nella Valle del Po e sei- 
cento cannoni sull Adriatico. Adunque non' 
siamo in tale stato da subire qualsiasi offesa 
alla nostra dignità. Bisogna stare ‘più che*mai 
fermi pell'idea di combattere è di acquistare 
la nostra indipendenza colle nostre armi. 

«Io vi prego di sollecitare l'allestimento 
completo della flotta e di trovarvi proùto a 
partire per cercare il nemico nelle sue atque, 
@ ad agire secondo le istruzioni che riceve- 
rete, e le quali come questa lettera terrete 
SARTOMA nio srt ere pista reo pagante cene 
«Questa mattina vi fu un Consiglio di Mi- 


nistri e questa sera appena ‘giunto il Presi-||.. 


dente del Consiglio dei Ministri, si prenderà 
una decisione , è per questa decisione può 
essere che si coltinui ad'agîre per parte 
dell’Armata di mare. 

« Queste istruzioni se mai altre non vi per- 
venissero, sarebbero di' cercare la flotta ne- 
mica, di. combatterla e, bloccarla. nei porti. 

« Fatio questo ed in ogni modo assicurato 
il blocco ,.. agire colle forze disponibili per 
impadronirsi di una posizione nelle isole o 
sulle coste nemiche, Voi avete elementi per 
valutare quale parte del ‘territorio nemico 

olete. attaccare com vantaggio. Fra i puntl 
î più importanti io mi permetto d’indicarvi 
Duino nellé cui vicinanze si ‘congiungono le 
ferrovie di Trieste, Lubiana ‘ed Udine. 

« Se, colle, forze di cui disponete potete 
tagliare quella congiunzione sarebbe ottima 
cosa, 

« Il generale, La Marmora vorrebbe che vl 
impadroniste di un passaggio, per penetrare 
nell’ Estario senza però attaccare la città di 
Venezia, Credo la cosa, più difficile , ma an- 
che avete elementi per giudicare se l’opera- 
zione può riuscire, Intantu l'essenziale è che 
vi teniate pronto ed anche in questo avete 
elementi per giudicare se l'operazione può 
riuscire. Intanto 1’ essenziale è. che vi. teniate 
pronto ed anche se credete, coll’Armata sulle 


macchine fuori. del, Porto. Così, potrete agire |- D 
‘ima lettera, privata del Ministro , nella quale |- 


più rapidamente. » NI a 
L'Ammiraglio, approvò intieramente le vi- 
ste del Ministro, al quale così rispondeva con 
foglio. del 7, luglio. .« Sta bene cnanto mi 
scrivete :, nessuno più di me. ha voglia d’agire. 
Ma non: facciamo, improntifudini per l'amor 
del. Cielo. Appèna, messi, 1, cannoni volgerò 
giusta istruzioni avute. Ma, andarmene ora che 
stanno per essere finiti mi parrebbe una corsa 
anticipata di 24 ore fuori proposito. Domani spero 
che tutto sarà finito ecorrerò, al miò dovere. 
Abbiate un momento di, sofferenza per que- 
sto ritardo che. d'altronde non viene da mò.» 
Nello. stesso giorno il contà, di. Persano 
così felegrafava al, Ministro : na 
«Teri! sera avvennò urtaménto, Principe Ca- 
rignano, Castelfidardo. Non successero. dani... 
Gii ufficiali mon.. sanno, manovrare, imbarco 
‘affusti. Non. saremo però allestiti prima, do- 
mani. notte, exe? è, dubbio dovendo.. tagliare 
ferro. ;Se:puossi aspettare Afpoudatore credo 
utile, per. colpo, ardito, e terminarla d'un tratto 
se possibile... Acconsentendo converrebbe 
prevenire il generale, La, Marmora. che, mi 
sembra impaziente ; sì che, non, lo ,sono,,an- 
ch'ie, ma il 24 mi è lezione..... Ricevuté ora, 
istruzioni; sta bene ; farò del mio meglio. | 
Posso aspettare, avere imbarcati carinoni 2} 
Prego pronta risposta, * di A | 
Queste istruzioni. che hanno la data del 5, 


alcuni dei quali come attinenti all’accusa non! 
«possono essere; taciuti. du lolhaa: 
4.40 AL ricovero. delle, presenti. istruzioni 
PE. Vaconi l'Armata da lei, dipendente, si yre- 
cherò in traccia -della Squadra nemica, ed in- 
‘contrandola l’attaccherà, senz'altro ,. giusta, le 
istruzioni »8 giugno. , e porterà ‘il combatti 
mento, fino alle uitime sue conseguenze allo 
scopo; 'di ottenere. un risultato, compiuto è de- 
cisivo. È à 
« 2,)Se la.squadra nemica .0 frazione deila 
medesima: fosse incontrata nell'atto di ripe- 
tere gli stessi movimenti eseguiti nella, gior- 
|'hata del ‘27 giugno, PE. V. dovrà attaccare €; 
| ‘combattere le: navi austriache, e nel caso che 
il nemico si allontanasse dovrà essere senza 
posa inseguito sia per tagliarlo fuori dei suol 
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l| rispondere degnamente 


porti di rifugio oride costringerlo ad accet- 
tarò battaglia ;. sia per: tetterio. bloccato nel 
sito in cui andasse a ricoverarsi. 

« 3, Se la squadra austriaca si trova rico- 
verata nel Porto di Polase: sfuggendo «alii 
caccia-della nostra' Armata ‘avesse il mezzo di 
rientrare nel predetto Porto PE: V. bloccherà 
Pola con forze sufficienti per mantenere, il 
blocco, tenendosi. in. posizione. conveniente 
fuori del tiro, delle. artiglierie dei, forti, che 
difendono Pola e.la sua rada di Fasana. 

« 4 Riparandosi, lai flotta austriaca in Ve- 
nezia; od in-.qualche altro porto militare, 
PE. V. si comporterà in modo analogo a 
quanto lle. viene; prescritto col precedente pa- 
ragrafo terzo. Sono confermate per riguardo 
alle. città di Venezia e) Trieste . le istruzioni 
espresse nel. dispaccio 8 giugno, precitato, 

€ 5. ‘Qualora la squadra austriaca. si spar- 
pagliasse peri vari porti fortificati del suo 
esteso litorale; 1° E. V. avrà cura di separare 
l'Armata in gruppi ben. combinati dal lato 
della forza offensiva e difensiva; e icon i me- 
desimi terrà in osservazione lemavi austriache 
nei punti ove; sono, ricoverate. Tali potrebbero 
essere, Trieste, Pola, Fiume, Lussino, Zara , 
Castello di. Spalatro, Lissay Canale, di Calamata 
e Bocche; di Cattaro. A: seconda. delle, even- 
tualità V. E. dovrà regolarsi; per distaccare 
quel numero. di gruppi che meglio. siano in+ 
dicati. dalle. circostanze. mantenendosi, in cons 
tinua relazione coi medesimi, onde, non siano 
per avventura sorpresi da. gruppi nemici 0 da 
forze preponderanti, 

« 6. Non rinvenendo, la.squadra austriaca 
a Pola, o trovandone solo.una, parte, è d'uopo 
che ‘venga organizzato. colla medesima. cura 
il servizio degli. incrociatori ed, esploratori , 
onde raccogliere notizie per. conoscero dove 
si trova il. nemico ed in quali parti abbia cer- 
cato rifugio... 

«9: Lo: scopo essenziale. della nostra cam- 
pagna-invAdriatico dev'essere, quello di \ren> 
dersi padroni dell’Adriatico stesso, di liberare 
quel, mare dalla squadra austriaca, incontrando 


o quanto meno. ricacciarlo. nei. porti, e. bloc+ 
carlo..in guisa che non, possa uscire dai me- 
desimi, } 

« 0. Bloccata la squadra austriaca in Pola; 
VE. Vi s'impadronirà dell'Isola di Cherso } 
dalla quale,, sì; lerrà in, continua, comunica» 
«zione colle navi che sono, occupate a bloc» 
care il.Porto;di, Pola,, Da quella posizione ol- 
tre, di assumere, la divisione di blotco può 
sorvegliare Fiume. ed il Quarnero , nion ché 
gli sbocchi dei canali dell'Alta Dalmazia... — 

«Quest'ultimo. scopo, può forse, richiedere 
di occupare l' Isota Meleda che domina i ca- 
nali interni, ed il mare al lafgo!. ©. . + 

N a AN AI RI 
« 11. Sempre nel caso che siansi neutra- 
lizzate le forze nemiche o con un combatti- 
mento 0. col blocco lE. V. tenterà d’impadro- 
nirsi. con ùn colpo di mano della ferrovia , 
che costeggiando. per un tratto di Golfo di 
Daino fa capo a Nabresina, da cui si' dira- 
mano le linee ferroviarie di Venezia, Vierna 
e Trieste. : SARI 

« 42, Verrà visitata la rada di Trieste cat- 
turando . quelle mavi da guerrà, che vi fos- 
sero, ancorate con. avvertenza che bisogna 
guardarsi. dall'accostarsi troppo, al littorale che 
può essere. seminato di mine, e dallo esporsi 
al fuoco, dei forti che difendono quella rada. 

« 43. Saranno pure visitate le isole più me- 
ridionali della Dalmazia, e se in quei porti vi 
sono navi nemiche , per meglio sorvegliarle 
VE. V. s'impadronirà dell’ isola “di ‘Lagosta , 
erigendovi fortificazioni’ provvisorié con i 
‘mezzi indicati al paragrafo. medesimo... 

« 21. L'E. V. deve pur' ritenere. avere il 
Comandante il secondo Dipartimento promesso 
che il 12 corrente l’Affondatore sarebbe ‘alle- 
slito. Questo legno prenderà il mare subito ed 
anche prima se sarà possibile, ‘e sarà accom- 
pagnato dalle feegatò Carlo Alberto e Principe 
Umberto è dalla corvetta Goveritolo. Vorrà in- 
dicare în quali acque intende sì riuniscano al 
resto della ‘flotta. ‘».‘ o 

Queste istruzioni erano accompagnate da 


egli così diceva all’Ammiraglio : 

«Mio caro Persano, pensate che: l’Italia ha 
fissi gli sguardi sulla sua Armata perchè éssa 
è Ta'forza del suo avveniré. L'Italia che ha 
sul mare le sue più belle' città confida che 
proverete, che il suo mare è suo. » 

Tl conte di Persano si affrettàva a mandargli 
la sua piena adesiorie alle dette istruzioni.‘ 

e Ricevo le istruzioni Che mi sotdtdisfano , 
scriveva egli al Ministro'colla sua privata del 
7, spero di potervi tenere a giorno dei nostri! 
movimenti. Scrivetemi se’ posso bruciare! i 
cantieri del Lloyd a Trieste. Si lavora a stabi- 
‘ire i cannoni Armstrong, ma ‘non “sì può 
fare a furia. Sollecitate mi mandino da Bolo- 
gna Te loro munizioni, domani farò uscite la 
flotta per, riggiungerla appena ‘effettuato l'in- 
stallamento in discorso che mi preme: mas. 
sime sulla Varese e sulla ‘Palestro. "4% 

«Non crédo che l’Ammiraglio nemico verrà 
fuori a battaglia, occorrerà adescatlo coli qual- 
che falsa iMatiovra da parte ia: Chi sd che 
allora non sia tentato a qualche colpo di ma- 
nò. Alla fine dei conti ‘se non' uscirà lo ter- 
femb bloccato è Colla Stfnadra sussidiatis alla 
“quale (mi' unirò coll Affondatore ‘opereremo 
‘quantò mi*segriatà:: ‘sollanito’ mi' duole,‘ he 
non potrò trovarmi da, pei tutto è vorrei es-. 
SUO da per hitto, 065a impossibile. Non'è qui 
il caso di dirvi farò, furò; fard: bensi! posso 
avatnizare, ché nessuno ‘arde più di me di cor- 
alla fittutis) che il Re 
«Ga Nazione Han posta' nel’Armatà affidata al 
tnio comando. ; ; 

« Appena foori comincierò ad'agire e spero! 
beno. : gi aluss 
È ‘Avrei bisogni di unò 0 due giorni più di 
Stanza qui; Da io nom posso” comandare ‘al- 
l'impazienza altrui, quisdi via il più presto che 
| poirò. » È 

Iotanto ‘he questa lettera partiva da An- 
‘éona per Firenze, il telegrafo recava all'Am- 
miragtiò la risposta del Ministro sulla fattagli 
domanda, se polesse aspettarò a partite quando, 
fossero imbarcati 1 cantioni. — Essa era coù- 
| copita ia Questi termini: . 

« Uscite dal porto e dalla rada con flotta. 


il nemico -d’inseguirlo , attaccarlo, e yincerlo, | 


Lasciate nel. porto.i soli legni che devoao.im= 
barcare cannoni; ordinate loro vi raggiungano 
al largo: Lasciate anche run piccolo legno che 
raccelga e vi rechi spedizioni in ritardo, Fis 
sate punto,-riunione ;Affoudatore, Regolatevi 
secondo istruzioni...» 

Gui :l’Ammiraglio.in quel giorno medesimo 
(7 luglio) :!! 

« Sono ;io:che mon ho ancora cannoni: po- 
sto; (Gi lavoro da questa. mattina :. mor: potrò 
terminare. chen tutto domani. Armata uscirà, 
mi aspetterà,» 

2,5 ri telegraficamente il Ministro (8 la» 
glio); 

© 0):..+‘ Mettete vostra. bandiera sopra ‘al« 
tra corazzata. State al.largo sulle macchine 
aspettando: bastimenti che sì allestiranno do» 
«mani. Affrettate.s la! flotta non deve rimanere 
in Ancona. » 

UA ‘questo punto. l'Ammiraglio diede: gli. or- 
dini occorrenti per: la partenza, che ‘annun- 
vento al Ministro ‘della. Marina con queste pa- 
role: 

« Parto alla mia volta :. non: do spiegazioni 
perchè non sono sicuro della’ cifra.v» 

A_ compimento però: di quel telegramma 
gl'indirizzava pria di ‘partire una letteta in 
data'‘dell’8 luglio , il ‘cui tenore noti debbe 
rimanere sconosciuto, perocchè vi stannb ‘al 
cuni particolari di non-lieve importauza, e vi 
si scorgono, tuttochè velati, gl’intendimenti 
dell’ Ammiraglio nel salpare. colla. fiotta da 
Ancona. 

€... Non fa necessario che siovalzassi 
bandiera Amumiraglia sopra altrà nave; perchè 
grazie all'attività e sollecitudine da tuiti spie- 
gata il Re d'Italia ha potuto essere lesto in qual- 
che ora, e non cho creduto che un lievissimo 
indugio di ‘ore fosse. inconveniente maggiore 
di quello di mutare di nave ammiraglia. 

«'In combattimento l’Ammiraglio può con 
tutta facilità e'senza danno alcuno. ‘del'servizio 
cambiar di nave, in taluni casi può anche ès- 
sgge necessario ed utile che 10 faccia! Min 
combattimento ‘non si ha da pensare “all'altro 
che'a dirigere la: battagliave battersi. Invece il 
trasferimento dell'Ammiraglio sopra altra mave 
durarite la’ navigazione mon‘ può. di leggieri 
‘operarsi ‘perchè. l’Ammiraglio/ non: deva ‘solo 
pensare a sè, ma anche al suo Stato Maggiore 
iche ‘gli è indispensabile dii avere seco per i 
‘molteplicie continui bisogni. del. servizio; el mep- 
pure si può separare dagli archivi. Cosicchè è 
tutto ‘ut tramuto di molte persone 6 cose; che 
si opera quando in navigazione :l' Ammiraglio 
issa la sua bandiera sopra altra nave. Ora, se 


| [da,S..V. lihma, consideri. un momento la for- 


‘mazione e;la distribuzione, intiera delle co- 
razzate, facilmente si persuaderà che non, è 
opera piana e, pronta quella di allogare a un 
tratto sopra ‘una qualunque di esse l'Ammnira- 
glio con tutto "il personale che deve per ne- 
cessità di servizio stare con Ii. ; 

«1 cannoni, Armstrong furono, conveniente= 
| mente: collocati, e; si. sarebbero avuti a. posto 
anche prima se non fosse stato il ritardo. degli 
affusti a Lei, ben, noti. © 

«Mancano pexò tuttora di cariche, ed è esi= 
guo il numero dei proiettili; ma questa non 
sarà cagione di ritardo perchè ho dato le. di- 
sposizioni occorrenti affinchè proiettili e cari- 
che mi raggiungano appena abbiansi in An- 
cona, E intanto, se. occorre, valersi, degli 
Armstrong , alle cariché suppliremo., ed. i 
proiettili che abbiamo potranno per ora ba- 
stare, 
© « Non dubiti adunque che' fin d’ora la flotta 
sì mette'în movimerito, e tra breve furà la 
Sud'apparizione nelle acque del nemico. 

«.A nessuno più che a me ed agli ufficiali ed 
‘equipaggi ché sono sotto i miei ordioi pesa- 
rono el'indugi ai quali fummo fin qui condan- 
nati. Ella ben ne conosce le cause, signor 
Ministro, e mi è grato poterle esprimere una 
‘volta di più la mia riconoscenza per la solle- 
"Citudiné colta quale Ella si è adoperata a ri- 
moverle facendo sì che fosse prontamente, prov- 
inedutà la flotta di quei meszi di azione» chè le 
erano indispensadili per operare’ senza’ pericolo 
di compromettere il'successo della sua ‘inizio» 
tiva! > ; ; 

« Sia persuaso”, sig. Ministro ; che nbifor- 
mandomi ai di Lei ‘consigli ed alle intenzioni 


del: Governo; reiteratamiente.'dichîaratemi , “o 
nulla tenterò che possa parere improvvido e 
temerario; ma intanto la sola apparizione della 
flotta Iahana sulle coste possedute dal ne- 
mico, la minaccia permanente che in essa si 
contiene, l'incertezza del nemico"sùl pito 
dove: ‘abbiano’ a convergere i nostri ‘sforzi, 
saranno, credo io, un utile sussidio alle ope- 
razioni‘ di' terra. Che se alcuna’ favorevole 
opportunità mi sì presenti di misurarm?' dol 
nemico, Ella può esser sicuro che io non la 
lascierò Sfuggire ;'@ To spirito dal'quale' sorto 
“animati tutti quanti gli ufficiali, marinai 9 sol- 
datiîa bordo della (flotta, che .hopl'onore di 
| comandare, mi è- garante che non andranno 
delusele; speranze «riposte nella sua Armata,» 
bsiQui oécorre*im'osservazione, + vio 

L'Atftimiiràglio in ‘questa lettera mentre‘ebbe 
Ipecial ‘citra’di' assicurare il Ministro éh'égli 
*si sarebbe tiniforitiatò ‘ai ‘consigli ed ‘alle in- 
-tenzioni del''Governo , nulla tentando che po- 
|'tesse’ parere ‘iniprovvido e temerario) Vriette 
intioraménte di ‘assicurarlo sull’esatto èdem- 
pirterito: delle trasmesse istruzioni, e di quella 
specialmente ‘di ‘attaccare; bloccare, battere'in 
qualunque modo la flotta: nemica, sistruzione 
| questa; \lar cui. esecuzione, immediata, al punto 
cui erano; giunti i, ritardi, occupava ben più 
il.Governo, che, non il, timore di. fatti troppo 
spinti. ed audaci, come, chiaramente, appare 
dagli ultimi;-fogli, evtelegrammi, del. Ministro 
della Marina, .jl quale non cessava dal ripe- 
(tene: affrettate, ‘importante, battere 6 bloccare 
flotta memica, 

Né lo stesso Ammiraglio ignorava che tale 
era pure il pensiero che predominava ,al 
Quartier Generale del Re, in ‘quanto che nel 
precitato suo. telegramma del d Iuglio, si mo- 
strò alquanto piéoccupato della impazienza 
del Generale Lamarmora, cui avrebbe voluto 
si fossero, fatti presenti i motivi che, secondo 
Iùi, giustificavano la ittazione dell'Armata. 

‘ Ora egli è ben singolare che net momento 


appunto în cui l'Ammifaglio stava’ per sal- 
ine colla ffotta da in conseguenza 
legli ordini del Governo, egli abbia, nella 


ion i = 


delle difficoltà che si, esigono per abilitarla al 


detta sua lettera. al: Ministro; parlato -di- in- 
tendimenti ben altri che quelli stati minuta- 
mente trycciati nelle preaccennale istruzioni 
ministeriali ; istruzioni che’ già ‘aveva appro- 
vate senza riserva alchna, sia con lettera; che 
coD telegrammi, 

Il Governo mon ‘eràsi limitato ad ordinargli 
di condurre l'Armata a far una semplice ap- 
parizione sulle coste possedute dal | nemico 
per recare un utile sussidio alle: operazioni 
-di terra; com’egli in ‘(puella ‘lettera suppone ; 
til Governo: non'erasi limitato ad’ ordinargli 
di non lasciare ‘sfuggire l'occasione» di misu- 
rarsi col nemico, come suppose’ del pari, ma 
i Governo gli aveva imîposto in termini pre- 
cisi ed assoluti di andare coll’ Armata in'trac- 
cia della squadra'nenvica, inseguirla, attacarla, 
costringerla ud accettarè battaglia 3 il:'Governo 
gli aveva ordinato di accertarsi s6 essa si fosse 
ricoverata nel porto di' Pola,»e in: caso affer- 
mativo, blocvarla. È 

Queste è. altre ‘ancòra, tutte intese ad una 
‘azione ‘pronta; energica; immediata, erano le 
istruzioni del Governo'; non: mai quella di 
passe:ggiare sul mare per costituire una;mi- 
naccia permanente ‘al nemico, è renderlo in- 
certo del punto ove, l'Armata» intendeva» di 
convergere i suoi, sforzi. 

La sera dunque. di quel giorno, 8 luglio; 
Za -flotta-Italiana levava le ancore ;e prendeva 
il largo. 

L'ordine del «giorno. emanato. all’occasione 
«di quella: partenza > dall’Ammiraglio. Persano 
‘nulla racchiude di netevole ; con; esso si è 


combattimento;--delle-sue- continue fatiche a 
tale riguardo, della sua soddisfazione vedendo 
buona volontà in tutti; lodaril suo Capo di 
Stato' Maggiore ed il suo; Comandante di Ban- 
diera, fa elogi di tutti gli Ufficiali in generale, 
compresi i due Ammiragli sotl’ordine; dice 
che tutti gareggiano nel distinguersi, e ‘che 
se: si manca non è certo: di buon volere, ma 
bensì perchè non si diventa per incanto ma- 
rini è uomini di guerra: Parla pure dellAm- 
miraglio nemico, dicendo che al’ coraggio 
iniva fuorì' di dubbio l'accortezza: « Ho fatto 
di tutto per farlo uscire, e non si è mosso. 
Prima ho' volto vérso la Venezia nella lusinga 
che' sarebbe corso ‘per 'serrarmi nel Cul di 
Sacco, e' sarebbe stata buona'rmianovra: Dopo 
ho'volto*verso l'isola: Meleda della. Dalmazia 
facendo manovre per far: credere uno'sharco, 
sperando che ‘i semaforici avrebbero segnalati 
i nostri movimenti, e che«il Tegetotî sarebbe 
sortito a -disturbarmi, ma sinora nullavin vi- 
sta, quindi: argomento che; non. muoverà» dal 
suo posto; sicuro tra l6 fortezze, che lo cir- 
condano. Colà deve avere degli agguati pre- 
parati‘neì quali sarei indotto a credere speri 
di farmi cadere. 

«Arrivato P'Affondatore; vedrò di spingerlo 
a farsi cacciare; e ‘da cosa può’ nascere cosa» 

Cella quarta lettera in data ‘pure del 10/a 
10 miglia scirocco da Aticona, Ammiraglio 
continua ad' informare il Ministro -dei' movi- 
menti della flotta dicendo che essa proseguiva 
l'eseguimento del piano che già ‘gli aveva an- 
nunziàto: che dopo di essersi ‘spinto ‘fino al- 


confermato con alcune modificazioni, il; già 
accenvato ordine di massima ,N, 11, e si è 
ripetuta. l'istruzione. che; « l'A/fondatore giun- 
gendo nell’Armata dovesse rimanere fuori li- 
«nea tanto: per sostenere îl bastimento! del.(io- 
mandante Supremo, che. per accorrere ove 
il bisogno lo richiedesse, salvo ‘ordini. spe- 
ciali. » 
Dopo cinque giorni di assenza; cioè il. mat- 
tino. del13,, l'Armata tornava» e. riprendeva 


Vl'altezzà di ‘Rimini lungo il litorale ‘occiden- 
tale, onde far credere che' fosse’ sua inten- 
zione di dirigere sopra Venezia, operò ‘una 
conversione ‘a destra, la quale’ in ‘poche ‘ore 
aveva ‘portata ‘la' flotta in vistà del litorale ne- 
mico; che in ciò erasi egli proposti due scopi; 
quello di tagliare fuori del ‘loro ‘asilo le navi 
nemiche qualora si' fossero determinate ‘ad 
uscire, e quello « di mostrare. se ‘non ‘altro 
la bandiera italiana al nemico, inquietarlo colla 


‘l'ancoraggio in Ancona senza. neppure aver 
veduto un legno della flotta ;memica. 

o Che-cosa abbia fatto durante quella navi- 
gazione, -lo  dicone in:modo:abbastanza preciso 
*i giornali particolari ‘ed/i giornali; di bordo , 


{\idove i Comandanti delle navi sono tenuti a 


c ‘termini dei Regolamenti: a consegnare.le loro 
impressioni. 
rima però di riferite i risultati: di questa 
- indagine è necessario che: si faccia ‘un cenno 
di alcune. lettere j' che «in quell’intervallo di 
tempo. Ammiraglio! ha trasmesse: al Ministro 
dall'alto mare. 

Esse souo ini namero di ‘sei: 

La prinia 40 siiglia S. E. di Ancona méz- 
3odì 9 luglio” cid solo racchiude di'' essen- 
ziale: 

« Era mia intenzione che nella notte cangia 
fossimo a sulticiente distanza dalla nostra co- 
sta si facesse una conversione che ci avrebbe 
portati in vista del litorale Istriano ed in que- 
sto ‘seriso dieili le pa precise e perentorie 
‘istruzioni, se non che tra l'una e le due del 
‘mattino il mare ingrossato, ed il cielo ‘abbu- 
iato, così reudere assai fitta la tenebra scon- 
Sigliarono ìl mio Capo di Stato Maggiorè dal 
Tare un cambiamento di rotta, che rendeva 
necessarie evoluzioni non prive di’ pesicoli, 
se debbousi fare di notte con mare” cattivo 
da una fluita numerosa con navi che non 
hanuo tutte, uftiziali, abbastanza sperimentati 
sulla ‘nuova taltica, e che non cammina con 
uguale velocità. » 

La seconda in data del 9 luglio (stata ri- 
<evuta dal Ministro il ‘di 11) rivela’ sempre 
‘più ‘quali fossero. le. intenzioni dell’Ammira- 
glio nel salpare da Ancona. 

‘Egli incomincia per. riferire di essere giunto 

a conoscere per mezzo dell’ Esploratore che 
il nemico era ancora a Fasana forte di sedici 
navi, che non ha, creduto di'.correre ad ‘at- 
“tatcarlo nella sua posizione. perché protetto 
da formidzbili artiglierie, e nemmeno di offrir- 
gli battaglia al largo, 

«La ‘padronanza .del; mare, è mostra. (egli 
«Pros eguiva), se-escirà - dal suo nido faremo del 
nostro meclio per tagliargli dla. ritirata; se si 
tiene accovaccialo ci darà tempo di riunire 
all’ Armata i rinforzi che si aspettano;e l'Af- 
fondatore in. ispecie.». dobbiamo vincere, ecco 
la nostra divisa. A -cotesto riguardo, ; permet- 
tetemi, che, dica, puramente; ,all.amico, non 
mai.al. Ministro, che ad. un; Ammiraglio, del 
nio, carattere. mon: OccOTTONO » spinte. ;. Quel 
farmi uscire ad ogni;costo: dalla: rada di An- 
cona coma»fossì; io.che.ci, stessi a mio piaci 
mento poteva, farmi. commettere, «questa. mat- 
- tina. qualche avventatezza non.del momento 
certo. E; se non avessi. avuta la notte per; cal- 
marmi non posso assolutamente dire. che non 
avrei dato. a tutta forza: nel. canale ove stava 
ancorata: la. flotta. contraria. Ayrei fatto. male, 
lo. so, masi è sempre.padroni di se stessi.» 

“Passò ‘quindi'a lamentare il difetto di mu- 
mizioni ‘pei cannoni Armstrong'ialla» 'Pulestro, 
«ed. alla! Varese j6 consigliò © successivamente! il. 
Ministro a mandarglii»riuforzi» di navi senza 
farle. scortata, inquantoché, ;dal-momento che 
l'armata trovavasi .in.alto mara...era isvanito 
ogni pericolo di. cattura;, @;finì per.richiederle 
di sollecitare l’arrivo. dell’A/ondutore, soggiun- 
&endo che appena quel. legno. fosse arrivato, 
sperava di maadargli. buone  notizie,. 

Però assai’ prima: di. questa lettera il Mini- 
stro.ricéveva dall’Ammiraglio ‘il. seguente di- 
spaccio telegrafico ; J 
© Esploratore rapporta nemico forte ‘di 'se- 
dici navi ancorato ra’ Pasana.' Aspetto Affofida< 
tore. Sollecitatà prego = per ora mi'‘limito | 
‘mantenere, padronanza mare. Se il’ naviglio 
sortirà speto faremo debîto nostro; 

A questo telegramma rispondeva purd ‘lè. 
tegraficamente il Ministro con dispaccio del 10: 
«., Ricevo. dispaccio ;. raccomando  attenervi 
istruzioni ; sento notizia fregata. Novara finita 
Muggia; sarà probabilmente inviata Pola, Co- 
‘struttore Tonel'o vi fece variazioni forse qual- 
che parte corazzatura, Si sollecita Affondatore, 
invio munizioni, Cialdini passato il Po' con 
tutto il suo Corpo. » i Ù 

Nella.:terza. lettera, la quale è in data del 10, 
a 40 miglia a. scirocco d' Ancona, (ricevuta 
il 12) l'Ammiraglio parla a lungo dell’ Armata, 


bro ii 
li Ì 


‘minaccia di un' attacco @ dimostrare” col» fatto 
la padronanza dell'Adriatico. 

Che intanto egli affrettava l'occasione‘ di 
qualche fatto importante e decisivo, costeg- 
giando sempre il litorale nemico a breve di- 
stanza, la quale talora fu appena di nove ‘o 
dieci miglia, Conchiudeva, dicendo ch’egli non 
aveva che a lodatsi’ del modo con cui tutta 
la flotta aveva manovrato, ‘malgrado le diffi- 
coltà del cattivo tempo e della notte. 

La quinta lettera è quella che merita mag- 
giore attenzione: essa porta la data delli 17 lu- 
glio acqua di Ancona, e suvvi si legge l’anno- 
tazione del Ministro: ricevuta 12 @'notte — 
aperta in viaggio. 

Diceva. in essa l’Ammiraglio. che, avendo in 
un moinento di quiete studiate più ‘attenta- 
mente le istruzioni relative al compito  del- 
l’Armata per meglio vedere il da farsi, erasi 
persuaso che fosse più ‘accorto ‘adescare la 
flotta nemica a sortire, anzi che bloccarla « ope- 
tazione questa ben diversa con piroscafi che 
non quando non erano in uso. Il porsi a blot- 
care, egli continuàva, con legni mossi a mac- 
china un nemico, potente che ha pure questo 
Vantaggio, è fatto da badarci due volte per- 
chè dopo, alcuni giorni occorre rifornirci di 
combustibile... Oltre di che ‘non si può pre- 
tendere di mantenere macchine în azione'con- 
tinuata per giotni e glorni : sarebbe’ impos- 
sibile e pel materiale e pel personale... » 
,_È dopo d'avere in questo ‘senso ‘svolti‘altri 
riflessi, che, secondo Jui, erano importantis- 
simi e dissuadevano’ il blocco; proseguiva in 
questi termini + 

« Alla fine dei fatti 10 scopo del bloîco..è 
ottenuto,.avendo. noi la padronanza assoluta 
dell'Adriatico, che, lo solchiamo liberamente 
per lungo,e per largo. Quando. la. flotta ne- 
mica sarà stanca della. nostra baldanza e si 
farà ad uscire dal suo luogo forte nell'intento 
«di contrastare la nostra supremazia, correrò 
a tagliarle Ja ritirata, forzandola a battaglia, 
che è l'oggetto, primo, » 

Scendeva quindi, a manifestare il suo. dis- 
senso .a riguardo ;.di ; altri. puati, delle istru- 
zioni: non approvava il. disegno d’impadro- 
nirsi, di. Duino, Cherso, Meleda e Lagosta.:. im- 
presa questa che, secondo, lui, richiedeva una 
flotta tripla di, quella statagli aftidata. 

«Vorrei che. il paese si, convincesse,  di- 

ceva; che le, forze. Demiche. non, ci sono, in- 
feriori come se le..fanno, e sapesse i, vantaggi 
che ha per riparare ad ogni. ayaria, cosa cue 
non è della nostra;.. può, rifornirsi senza in- 
terruzione. Ha tutto per farlo: ha ‘mezzi. per 
riparare ad ogni avaria; ba bacini per pu- 
lirsi: ha munizioni di ogni fatta : ha attiglie- 
rie, migliori che non Je nostre e via via, Non 
facciamo imprudenze per amor del Cielo, non 
pensiamo a glorie, pensiamo al paese che va 
salvato ad ogni costo. Probabilmente Tegetotf 
rafforzato dalla, Novara. verrà a battaglia. Al- 
lora non, avremo'a rimproverarci d’'impronti- 
fudine non solo nell’accettarla, ma nell’attac- 
.Garlay come faremo. Viva. Dio, se l'occasione 
verrà,. se lo annienteremo, come ho fiducia, 
preferirei allora d’impadronirmi delle ‘isole di 
«Lissa, e, lasciare Cherso,. Meleda ‘è Lagosta 
perché la chiave vera dell'Adriatico è Lissa. 
Tutti questi avvocati da caffè 6 da circolo mi 
mettono;la rabbia, da farmi uscire dai gan- 
gheri. Bella Vita, è questa! Non avere altro 
in mente, che, di servire a dovere il paese 
e non,commettere-corbellerie; che no, biso- 
gua sentirsi: a tagliare i panni da chi se Ta 
passa-allegramente.,» 
n, Con questa lettera l'Ammiraglio centrappone 
alle istruzioni, del Governo nientemeno che 
‘un preteso suo piano, il quale essenzialmente 
consiste nel. tenere inattiva, la flotta nell’A- 
driatico. aspettando. un’ occasione favorevole, 
che è quanto dire eseguir nulla di ciò che 
il Goyerno gli ordinava di eseguire. 

La censura di quelle istruzioni giungeva 
alquanto. tardiva, imperocchè. non solo l'Am- 
miraglio, già le aveva, come si è detto, ap- 
provate in massima e con telegrammi e con 
lettere; ma per quanto specialmente riguarda 
ili blocco, ne. aveva, falto. oggetto di partico- 
lare menzione, dicendo al Ministro nella sua 
lettera del 7. luglio, alla fine dei conti ‘sè non 
Uscirà lo terremo bloccato. Opereremo quanto 
mi segnate, Pare anzi chie. l’idea del blocco 
già venisse da lui accarezzata prima che essa 


comparisse nelle predette istruzioni o-diven- 
tas e per lui un impreteribile dovere, giacchè 
invaltra»sua- lettera (dianzi citata) che indiriz- 
zava al Minisivo «il. 3-luglio da Ancona; egli 
accennava: precisamente .all’ opportunità di 
« provvedersi di migliori artiglierie, e quindi 
bloccare la flotta nemica nel suo; forte mido. > 

L'ostacolo che l'Ammiraglio ora oppone alla 
effettuazione. del blocco non consisterebbe più 
nella natura. delle. artiglierie » ma bensi ; nella 
natura; dei legni, che sono ora a vapore, non 
potendosi, secondo. lui, mantenere, macchine 
in azione continuata, per giorni, e giorni. Ma 
se-quello erai veramente, un-ostacolo, .che do- 


|| vesse dissuadere il Governo dal. tentarne ;la 


impresa; non' pare che! l'Ammiraglio / avesse 
bisogno idi. ritlettervi» sopra: oltre um. mese 
(poichè»l’operazione: del blocco già compariva 
nelle istruzioni del: 5 giugno) per» ravvisarlo 
e ifarlo|‘presente-al Governo; come: nel. caso 
attuale sarebbe precisamente avvenuto..-. 

Frattanto, coerentemente;a quanto scriveva 
nella lettera ‘ultimamente: enunciata l’Ammi- 
raglio Persano in quello; stessò giorno 41 lu- 
glio trasmetteva. al: Ministro il. seguente cenno 
telegrafico :: «Nulla vidi muovo »;/e piu» tardi 
nella medesima giornata « sonovinvista'An- 
cona :* mi rifornisco carbone acqua,»:dopo» ri- 
torno a muovere val lmgo— prege premura 
per Ayfondatore e munizioni ; ‘altrimenti: non 
posso tentare» ardite imprese a meno voglia 
commettere imprudenze. » 

Rispondeva il Ministro : 

« Vogliate rifornire mel più breve tempo 
legni per riprendere subito, il largo — prego 
attenervi istrazioni, Colombo, Stella d’Italra, 
partiti da due giorni, Europa partita da Ge- 
nova. Ieri Piemonte, oggi tulti‘ per Ancona a 
disposizione flotta. Arriveranno Ancona“due 
bastimenti Inglesi, che ho- noleggiato col'ca- 
Tico di carbone circa due mila tonnellate. 
Rimarranno anche a disposizione munizioni 
tutte arrivate Ancona: Mancano granate. Can- 
noni da 450: partono da Spezia stassera, ar- 
Tiveranno ‘domani Ancona. ‘Affondatore non 
può, lasciare Napoli prima di sabato: Per non 
perder tempo faccio. partire domani Carlo AH 
berto, Principe Uinberto, Governolo — Affonda- 
tore )ì raggiungerà ‘in viaggiò..... non consi- 
glio imprudenze, ma dico giunto il momento 
massima energia. — » 

« Ricevo vostro telegramma. di ieri (repli- 
cava l’Ammiraglio con dispaccio del 12), Gra- 
zie delle notizie, sta, bene; aspetto Affonda- 
tore e poi energia non mancherà; . Garibaldi 
ripara macchina, sono allargo, tempo grosso.» 

Dopo quest’ultimo dispaccio dell’Ammiraglio 
il Ministro si limitò. a significargli che aveva 
bisogno di conferire cou lui per affari urgen- 
tissimi, e che il 13 si sarebbe trovato in An- 
cona invitaridolo a voler fare in modo che 
potesse vederlo a bordo della sua nave al'più 
presto. 

L'ultima delle dette sei lettere indirizzate 
dall'alto mare al Ministro, che è in data del 
413, sarà appena accennata per sommi capi, 
giacchè il suo tenore contrasta ‘alquanto colla 
gravità dei, momenti, in cui fu scritta, è colla 
sempre crescente ansietà del paese, 

Essa contiene una lunga e brillante descri- 
zione di uno, di quegli equivoci, che possono 
facilmente succedere in mare massime di 
notte, e che allo, stato delle. cose conveniva 
tacere, o.era prudenza il racchiudere in un 
cenno. — Ecco di che si tratta. Era circa la 
mezzanotte.. L’apparizione di alquanti fanali 
chiamò Jla..attenzione. della. flotta : si sono a- 
guzzati gli sguardi, e si credette di' vedere 
dodici bastimenti procedere in bell’ordinanza, 
— Immediatamente l'Armata fu formata in or- 
dine di battaglia: tutta la flotta, sono le parole 
dell'Ammiraglio) manovrò in modo da parere 
composta di vecchi equipuggi comandati da uffi- 
culi di antica esperienza: già le evoluzioni e- 
Tano compiute; già tutte Je navi serrate ‘in 
bella compatta ordinanza camminavano' speilite 
all'attacco; dopo, mezz'ora o poco più ‘di cam- 
mino fu accertato che erano dodici grassi bar= 
coni. — 


L’Ammiraglio piglia poi occasione . di quel 
falso allarme per descrivere ‘l’impazienza di 
tutta intiera l’armata ‘di misurarsi col nemico, 
e specialmente la sua» 

« Ma ciò che è differito ‘non sarà perdùto, 
eglisoggiungeva, oggi finalmente avi'ò le bombe 
per catinoni Armstrong. Fra' tre ‘giorni ‘se 
non fallano le assicuranze avute da ‘Napoli 
l' Affondatore sarà in Aticona, e-Ja flotta po- 
trà allora salpare con uno scopò' determinato 
di azione prontà ed efficace... Da cinque wiorni 
teniamo il mare, sebbene fosse incompleto 
tuttavia il nostro armamento, deliberati da'af- 
ferrare ogni opportunità di misurarsi col ne- 
mico. Ma esso ebbe il maggiore" coraggio, 
quello della prudenza e non usci. > 

E qui è necessario il notare, ‘al riguardo 
dell’ armamento, stato qualificato per incom- 
pleto dall’Ammiraglio, che il Comandante del 
(Re di Portogallo Ribotty'e lo stesso Capo: di 
Stato Maggiore, Comandante D'Amico apposi- 
tamente interrogati, non esitarono ‘ad asserire 
che l'Armata, durante quella’ navigazione; per 
«quanto concerneva lo stato delle; navi .e'del 
loro materialé, trovavasi in ‘condizione; di 'te- 
nere convenientemente il mare, ed affrontare 
il nemicò. Il Conti'Ammiraglio Ribotty : disse 
anzi, che Armata si ‘trovava ‘in perfetto stato 
di argtamento. 

Tanto. ciò 6 vero che nel salpare da An- 
cona, tutti si erano formati il concetto di an- 


«dare a cercare e combattere la flotta austriaca, 


Fu quindi compreso da' meraviglia il Coman- 
dante D'Amico Elibrginidoi fe sera ren 
della partenza, l’Ammiraglio , nel dargli gli 
ordini per la Srezione dell’ Armata, lo mise 
in avvertenza di guardarsi dal lasci 
dalla costa d’Italia e da quella a ira. i 
Questo era per lui un [problema che non 
sapeva spiegarsi ; ne curò tuttava l’ esevuzione 
non senza prima stabilire le rotte ‘e le di- 
Stanze a percorrersi, che l’Ammiraglio ‘ebbe 
ad approvare, Però, o fosse- effetto delle: cor- 
renti, 0 fosse cammino non esattamente” cal- 
colato, avvenne ‘un mattino chela flotta passò 
in vista di Ancona, gli aveva sconcertati tutti 
i ici TA, tg 
quella navigazione la flotta bordeggiò 
tra le isole della Dalmazia e le coste dui, 


i quasi--sempre - nelle. vicinanze-di 
Presa. e facendo ogni giorno esercitazioni 
di ‘cannone (non però a fuoco): di..tatlica e 

j seg (Chi 7 4 
3 pento che. dava 1’ Ammiraglio al 
suo Capo di Stato Maggiore; erano sempre 
intese a tenere l'Armata nel mezzo, dell’A- 
tlantico, ma più verso le isole Dalmate che 
verso le coste rp È lia da 

Più volte egli cercò d'indagare "le sue 1n- 
tenzioni, non Si riuscì, Una volta gli domandò 
di'buttare un’ ancora’ a Meleda per: far: rim- 
piazzare ‘i carboni alla Varese dal Cairo, ve- 
nuto appositamente da Ancona:! L’Ammiraglio 
gli rispose negativamente... +. i 

Quasi ogni giorno’ poi; verso de. pomeri- 
dianej sivtrovavano.ad un, 40} miglia scirocco 
levante: di Monte Cornero» punto ; questo, di 
ritrovo lasciato al Contr'Ammiraglio Provana 
in Ancona: Si:diceva nell’Armata:che persone 
venute: dalla costa d'Istria avessero riferito che 
laflotta Austriaca itrovavasi ancorata nel Car 
nale di Fasana;. ma nelle varie direzioni te- 
nute «durante; la navigazione, nessuna accennò 
allo scopo di-andare-ad incontrare la squadra 
nemica: 

Ben vero;. che «la rottartenuta verso punta 
della Maestra nelle prime..ore della-naviga- 
zione avrebbe, potuto in certo: qual.modo av- 
vicinare l'Armatavalle coste. d'Istria, all'estre- 
mità. delle quali. èvilLCanale di Fasana: ma; 
dopo: alcune cre di navigazione, l'Armata, con 
un movimento di/contromarcia; prese una di 
rezione quasi opposta alla. prima; ; 

Questo inconcepibile » contegno dell'Ammi- 
raglio' trasse un giorno «il Comandante D'A- 
mico 'ad'osservargli,. per solo scarico di co- 
Scienza; come disse, iche»l’inazione; dell'Ar- 
mataera statà oramai troppo .a lungo protratta 
e che credeva necessario di troncare. ogni 
indugio! e condurla avanti*Fasana per snidare 
il nemico e combatterlo ;, «156 Ella.abbisogua 
d'informazioni locali (gli diceva). oltre quelle 
che già abbiamo, io mi offro di recarmi per- 
sonalmente a racooglierle ; ma, Le ripeto, che 
credo indispensabile di agire senza indugio. » 
Rispose l'Ammiraglio che; come Persano, agi+ 
rebbe a seconda della fattagli proposta, ma 
che; come Comandante Supremo, aveva il do- 
vere di nulla-avventurare. prima. .di poter, di- 
sporre di. tutte-le; forze. poste sotto i suoi or- 
dini. 

Quando 1’ Ammiraglio ; ; nelle. preaccennate 
sue lettere dall'alto: mare (al Ministro; parlava 
dell'entusiasmo! dimostrato: dalla flotta in. que» 
sta inulile navigazione, non. rendeva. l’esatto 
concetto dello ‘stato..in icui,si trovavano gli 
animi dei suoi dipendenti, 

Qual fosse è facile. il giudicare consultando 
alcuni giornali particolari di:bordo. 

« Alle 4 12 pomeridiane dell’ 8,, luglio 
(Giornale del Redi Portogallo) è. dato 1l se- 
gnale della partenza; jalle sei tutta la Squadra 
mette ‘in moto nella speranza:di sandare in 
cerca’ di: quella nemica. il mattino del 9. la 
Squadra ‘si trova.a» non: molta distanza da 
Monte Corneroz si è visto -da (ciò che vi era 
poca probabilità di andare a cercare il nemico 
e ‘diffatti.si continua nei, giorni; 9, 40... 41 ad 
incrociare sul: parallelo di. 43° facendo, eser- 
cizi ed evoluzioni di. tattica;, il, mattino del 
giorno 113. fu ripreso, l'ancoraggio in, Ancona, 
oltremodo curiosi ;di.sapere. quale scopo, aveva 
avuto: (quella! crociera, nella quale si era bru- 
ciata una + quantità enorme, di carbone, usate 
le macchine e non visto neanche col soccorso 
del: cannocchiale,. nè le. terre di Venezia, nè la 
costa. dell'Istria, nè il, nemico= 

Castelfidardo... e L'Armata tutta è pronta 
a.Imuovere; si scorge in. ogni Viso il contento 
di. cominciare a.fare qualche cosa. L’ Armata 
mette in moto per gruppi, si fa rotta per tra- 
montana...;-Era;un,domandare da titti si, va 
a: Venezia; si va,a Trieste?... Alle 12 412 an- 
timeridiane si cambia. rotta, dirigendo per 
Scirocco: Maestro, fu. un colpo per' tutti. 

Principe di, Carignano, « A, me non cone 
viene senza dubbio di sindacare le operazioni 
dei superiori, ma,non, credo ci voglia molto 
per capire, che..in.questa nessuno scopo, si 
raggiunse, se non quello di consumare molto 
carbone. Una è ;la,,voce che. corre sulla flotta: 
Non si fa nulla, non.si fa nulla, Anche gli e- 
quipaggi. cominciano. a manifestare la stan 
chezza: loro,.per la inazione nella quale sono 
tenuti, » 

Il: Ministro; della, Marina,,.che col preaccen- 
nato telegramma del 42, significava all’Ammi- 
raglio che il domani si.;sarebbe, trovato in An- 
cona per conferire con lui, parliya infatti a 
quella volta. b 4 

Mentre .era..in, viaggio gli veniva diretto 
dall’ Ammiraglio Persano un telegramma in 
Firenze; ch’ egli non ricevette che posterior- 
mente, e del. quale occorre notare il seguente 
brano, .che, sì accorda coi concetti da lui co- 
staniemente espressi nei dispacci anteriori ed 
in tutte le. sue lettere, al Ministro. 

« Se.credete possa cominciare ad attaccare, 
ordinate, mio avviso, sarebbe aspettare. Affon- 
datore per non incorrere accusa in caso di ro- 
vescio per non aver voluto attendere potente 
‘appoggio; che:sapeva non poter ritardare, se 
nemico sortisse gli volerei contro, ciò che chie- 
do se devo fare qualche slancio ardito 6 se mi 
occorra aspettare. l’Affondatore giudicando come 
capo aspetterei, come Persano darei dentro a 
testa bassa. Voi sapete posizione meglio di me: 
quindi un;vostro.n0n aspettate mi farà agire su- 
bito, arrivi che può. Un attendete vorrà dire 'co- 
minciare senza altro appena raggiunto dallAf- 
fondatore, Frattanto potrei impadronirmi di La- 
gosta come punto ayanzato non per stazione, 
chemon ha acqua, Arrivato aiutante di bandiera 
mi dice meraviglie dell’Affondatore'» 

. Il tenore di untale telegramma dopo quanto 
si conosce sul di-lui contegno nell’intrapresa 
navigazione non può;a, meno di produrre una 
impressione molto sfavorevole. 

Fatto sta che dal punto in cui l'Armata get- 
tava le ancore nella rada di Ancona, fino a quel 
giorno fuvvi una continuata serie di fatti che 
rivelavano una vera repugnanza a prendere un 
partito decisivo. Ora tratiavasi di attendere al- 
tre palle di acciaio, ora sì doveva cambiare 
cannoni da un ‘bastimento all’altro; ota manca- 
vano gli vaffusti; ora le munizioni dei cannoni 
‘Armstrong, ora vapori celeri per esplorare, ora 
piroscali. per trasportare, ora medici, ora in- 


fermieri, ora macchinisti, ora-luogotenenti.di 
vascello, ora trombe, ora piloti, ‘ora guardie 
marma ; e quando poi la flotta. fu. portata ad 
un perfetto stato. di armamento sì che per opi- 
nione di tutti potevasi attaccare con successo il 
nemico, l’Ammiraglio dopo di, averla condotta 
a olcare in lungo ein largo l'Adriatico, s 
alcun frutto, tornava.con essa nel porto di An. 
cona in attesa dell’Affondatore. rppasi 
tf 
L'accusa registra. questa. terza  gravis. 
sima fase della, tendenza agl’indugi (ed alla 
inazione dell’Ammiraglio Persano, e 
visa oltre ad una grave trascuranza i 
cati caratteri della infrazione d’u 
ordine del Governo. 


quella era ‘d’indurre l'Atmmiraglio La romy 
finalmente gl’indugi, essendo. state -aff 
inefficaci le sue più vive esortazioni per 
tere e per telegrammi. Y Pa 
'. Anche il Presidente da ig si 
costretto a rappresentargli l'assoluta n 
d'una pronta battaglia, giacchè fu in 
giorni ‘appunto, che gli scriveva le du 
{ere state referite in principio di questa è 
fonne, nelle quali si ripeteva che oramai 
dacia èra divenuta prudenza. ** h. dI 
In una parola, era giunta talito oltre 
prensione del Goyerno per ,Ja incom 
condotta dell’Ammiraglio Persano, che 
nerale La Marmora gl'indiri; È 
la Iettera seguente: 


« Questa mane; presso. S..M.. si è. ri 
un..Consiglio al, quale, oltre, il Generale 4 
dini ed io, hanno assistito, i, Ministri Ri 
Visconti-Venosta,. Pellinengo, e Depreti: 

« Questo Consiglio .é stato unanime nel 
plòrare: che. la flotta »-non «abbia ancotà tre- 
vata l'occasione di agire, energicamente cons 
tro il'nemico, ed in seguito rad esso S.iM 
e il Ministero m'incaricarono di comunicare 
l'ordine, pereotorio onde una siflatta negazione 
divrisultati inutili.abbia a\cessare.iì. più presto. 

« Non appena adunque ‘l'A/fondatore avrà 
raggiunta la squadra. ella, dovrà prendere il 
mare ; e iniziare;, sia, contro,.le fortezze, sia 
contro.la flotta nemica, quelle .operazioni che 
crederà più convenienti onde, ottenere un 
successo importante, Nelle difficili condizioni 
politiche in cui si trova,attualmente il Paese 
conviene assicurare uno di quei fatti compiuti 
che mettono nel caso di. elevare © sostenere 
le pretensioni più; estese possibili quando si 
verrà,a trattative. per la, sistemazione . defini- 
tiva, delle .cose., i 

« Il Ministero m’incarica comunicare 
E»:V., che ove-la flotta | perdurasse ; nel 
tuale nazione esso : si. vedrà nella dura ne» 
cessità di :surrogarla; nel Comando. Supremo 
della' flotta, e di affidarlo \ad altri che. sappia 
meglio giovarsi di un elemento offensivo, la 
cui preparazione ‘ha ‘costato tanti sacrifizi © 
fatte naacere cosi giuste (esigenze; » 

Tale fu l’efletto-della» preaccennata. lettera 
del generale La Mermora'sull'animo: del Co- 
mandante supremo; che «da quel punto si Vi- 
dero per la prima volta nell’Armata i chiari 
indizi di una decisiva partenza: si ‘lio 

La sera del 15 ‘verso. le dieci «ore, il 
ammiraglio: Albini riceveva in via privata una 
lettera del Capo ‘di Stato Maggiore dell’Ar- 
mata Comandante D’Amicoy: chie To invitava a 
voler provvedere. la domattina per tempo ‘al- 
l'imbarco di 500.0 600%uomini di «fanteria 
marina, e gli partecipava». confidenzialmente 
che si sarebbe ‘andato ad ‘attaccare: l'isola‘ di 
Lissa. Il conte Albini gli porgeva «immedialò 
riscontro, pregandolo di voler esortarel Co- 
mandante Supremo a desistere, da quell'im- 
presa, inquanto che ;il Capo del,suo Stato 
Maggiore marchese, Paulucci, il quale erastato 
lungo, tempo in, quel; porto, ne riteneva at- 
dua-o pressochè impossibile, la, espugnazione 
qualificando Lissa la Gibilterra dell'Adriatico, 

Nel ‘mattino. del, 46 -.riapparye nel. porto di 
‘Ancona il Ministro, della -Marina, @,recatosi;a 
‘bordo. del Re d’Italia. vi: convocava; a..consie 
glio col Comandante Supremo. il vice.ammi= 
raglio. Albini e il contrammiraglio: Vacca; af 
finchè in sua presenza fosse discussa.la cone 
venienza di attaccare l’isola, di Lissa. I 

Rappresentava il, Ministro la necessità, ase 
soluta ed urgente, di un. fatto militare La i- 
nazione della flotta, faceva. .sì. che 450 
austriaci potessero | marciare, verso il; 
staccandosi dalle coste. della Venezia, 
stria, della Dalmazia: era.grave la mi 
di un imminente. armistizio; Ja pace, 
gettare la marina vin una condizione po,0* 
norevole, e. il. Comandante Supremo. 
rebbe avuta una enorme responsahilità 
faccia al Governo ed al, Paese. Ad ogni modo 
poi, quella tanto protratta. inazione finiva per 
essere di discapito alla disciplina Girl | 
perocchè tutti fossero ansiosi di. atta 
nemico, 


«Quanto poi, all’ opportunità . dell’ attacco, di 
Lissa il Ministro, ne Jasciava . giudice, il, Con- 
sca e specialmente il Comandante ig 

ll conte di Persano se dapprima alcune 
difficoltà, e. quella pid «dio > Scarso 
numero: delle) truppe; di sbarco; na sulla: 08- 
servazione: del. Ministro che gli aurethé san: 
date altre. forze; e. \calcola -periea] 
prossimo. arrivo dell’ Affondatera sì | dichiari 
disposto 1a. quell’ attacco, non; senza SOSSINETO 
ancora, che: confidava di. destare per tai modo 
l’attenzione della flotta, nemica, e venire, con 
essa ad una battaglia navale. ll Cont” ammi- 
raglio Vacca vi, diede: pure. la sua. adesione, ; 
ed il‘ Vice-ammiraglio Albini, dopo . di savere 
espresse le' difficoltà ‘che già aveva accennate 
al Comandante D'Amico nella sera precedente, 
finì per, arrendersi alla ragione. dotta dalla 
maggioranza del Consiglio, che cioè si sarebbe 
per tal modo ritirata la flotta, nemica, 


(Continua) 
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